
Commenti

La scuola torna in prima pagi-
na.Aumental’attenzionepoli-

tica su un tema che sembrava tra-
montato? Lo spero. Non vorrei
che fosse una fiammata alimenta-
ta dalla benzina della vis politica.
Sono anni che la scuola divide, e
questo è un male. Da che dipen-
de?Dal fatto -credo-che ildibatti-
to culturale sulla scuola è arretrato
didecenni,parladiunascuolache
non c’è più. Cambiati i numeri, la
natura, la missione; e di questo
non c’è traccia nei commenti dei
media. È ora invece che si cambi-
no contenuti e metodi. È decisivo
ciò che si impara e come. Occorre
una rivoluzione curriculare e me-
todologica, con alla base la solleci-
tazione delle curiosità, degli inte-
ressiculturalieumani.Severitàeri-
gore vanno insieme al coinvolgi-
mento degli alunni. Il sapere è
una conquista e non un’iniezio-
ne.
Esiste una «questione meridiona-
le»della scuolaitaliana?Temopro-
prio di sì. Pochi sanno che il «Co-
mitato per lo sviluppo della cultu-
ra scientifica»chepresiedohapro-
mosso un’indagine sulla presenza
dei laboratori scientificinellescuo-
le italiane. Le risultanze sono state
rivelatrici. Laboratori ce ne sono,
ma sono scarsamente utilizzati.
 segue a pagina 26

LO «SCEICCO BIANCO» TAGLIATO DA ROSSELLINI

I l decreto e il disegno di legge
che il Consiglio dei ministri

haapprovato ierimattinacosti-
tuisconoil compimento forma-
le dell’operazione Alitalia: os-
sia dell’uso del potere esecuti-
vo e legislativo in funzione di
interessi particolari se non ad-
dirittura personali. Perché,
nondimentichiamolomai, tut-
taquestavicendaènata dall’in-
teresse personale di Berlusconi
di far credere, per fini elettora-
li, cheper lacompagnia diban-
diera fosse possibile una solu-
zione più conveniente di quel-
la che il governo Prodi aveva
imbastito con il gruppo Air
France-Klm.
 segue a pagina 26

Ho il grande onore di trovar-
mi qui e di appoggiare Ba-

rack Obama. E poi devo scalda-
re la platea per Joe Biden, che
per altro non ne ha alcun biso-
gno.  segue a pagina 4

INTERVISTA A DOMENICI

l’Unità + € 7,50 libro “Bruno Trentin. Dalla guerra partigiana alla Cgil”: tot. € 8,50; l’Unità + € 7,50 libro “Il socialismo dal volto umano”: tot. € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Piccola Alitalia, grande imbroglio
Il governo: meno aerei, rotte dimezzate, migliaia di esuberi. Riappare Air France
Debiti a carico dei contribuenti. No dei sindacati. Veltroni: compagnia di bandierina

«Noi sindaci
non siamo
il problema del Pd»

La guerra nel mare

SCUOLA, LA CURA
CHE NON C’È

BILL CLINTON

MARIA NOVELLA OPPO

E ro anch’io là, quella prima-
vera del 1982, là a Comiso,

all’aeroporto, dove il Governo
di Spadolini aveva deciso di far
installare i missi-
li Cruise. Ero là
inunodeigiorni
in cui facevano
il blocco davanti
al cancello cen-
trale dell’aero-
porto i pacifisti
giuntid’ognido-
ve. Erano ragaz-
zi accovacciati a semicerchio
perterra.Volevanocosì impedi-
re ai camion, alle impastatrici,
agli operai di entrare nel cam-
po. Tutti avevano maglie, giac-
coni variopinti sopra le teste di
capelli ricciuti.
 segue a pagina 23

■ Via libera del Consiglio dei Ministri al decreto legge ed al disegno
di legge delega su Alitalia. Era la condizione posta dagli imprenditori
checompongonolacordata:noientriamo,manonvogliamoaccollar-
ci idebiti.Lipagherannoicontribuenti.Menorotte,menoaerei,7mi-
la esuberi. Dure critiche dal Pd.  alle pagine 2 e 3

L’UOMO GIUSTO
PER L’AMERICA

L’ABITUDINE uccide l'amore e fa nascere l'indifferenza più effe-
rata verso le tragedie che si ripetono ogni giorno. Come gli sbar-
chi degli immigrati, nel migliore dei casi salvati dalle acque e chiu-
si nei cosiddetti centri di accoglienza. Nel peggiore dei casi, vedia-
mo i loro corpi riversi sulla spiaggia o non vediamo proprio niente
perché sono spariti in mare. Ieri il Tg3 ci ha fatto sapere che, se-
condo calcoli approssimati, sarebbero 12.000 gli annegati nel trat-
to di mare tra Africa e Italia. Una guerra orrenda che fa vittime da
una parte sola: quelli che sono disposti a tutto per approdare alle
nostre amate sponde e venire a farsi offendere da figuri come Bor-
ghezio e Calderoli in base ai principi razzisti della Bossi Fini. A pro-
posito di Fini: altre spiagge e altro mare. Il presidente della Came-
ra ha fatto sapere che (bontà sua) pagherà la multa per aver viola-
to le acque di un'area protetta, su una pilotina dei vigili del fuoco.
D'altra parte, se non facesse ogni tanto una stronzata, di lui e di
An resterebbero solo le sciagurate sparate di Gasparri.

LUIGI BERLINGUER

ALFREDO RECANATESI

«Dobbiamo riprenderci il sogno
americano. Sappiamo che non
sarà facile. Ce lo ricorderà la
compagnia dei “non si può”, “non

ci riesci”, “non ci provare
nemmeno”, laggiù a Washington,
quella degli interessi particolari,
della mentalità che vuole questo

Paese diviso. Non mi sono
candidato per adeguarmi a questa
mentalità: l’ho fatto per sfidarla»

Barack Obama, discorso tenuto a Bettendorf,
Iowa, il 7 novembre 2007

Staino

Il discorso

Maallora lo sposinononera
«innocenteepuro»!L’ave-

vamo sempre sospettato, ma i
tagli inediti dello Sceicco bianco
di Federico Fellini, presentati
nell’ambito della retrospettiva
«Questi fantasmi», ce l’hanno
confermato. Forse ricorderete
che nel finale di quello splendi-
do film, opera prima di Fellini,
Leopoldo Trieste e Brunella Bo-
vo,finalmentericongiunti, siav-
vianoassiemeall’udienzacolPa-
pa: lei è reduce dalla «fuitina»
con l’eroe dei suoi sogni, lo Sce-
iccodafotoromanzo interpreta-
todaungiàsulfureoAlbertoSor-
di; lui ha passato la notte in giro
perRomaedèstatorimorchiato
da due prostitute.
 segue a pagina 19

VINCENZO CONSOLO

DIROTTATI 150 MILIONI STANZIATI DA PRODI

Case pubbliche in aree demaniali:
un piano per favorire i privati

A CARO
PREZZO

■ «La politica nazionale ha te-
soascaricaresul territoriolapro-
pria crisi». Leonardo Domenici,
sindaco di Firenze interviene
nel dibattito sul Pd: «La nuova
classe dirigente nasce anche dai
sindaci».  Collini a pagina 9

La convention democratica
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Il ricordo

VI RACCONTO

PIO LA TORRE

Operazione Fenice

Obama
il sogno

FRONTE DEL VIDEO

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

■ Il piano casa del governo Ber-
lusconi è pronto. L’obiettivo era
quellodicreare«unacasaper tut-
ti», il rischio, invece, è di avviare
una colossale speculazione edili-
zia a costo zero.
Si tratta di 20mila alloggi da 50 o
60metri quadrati destinati all’af-
fittooallavendita.Abitarvicoste-
rà trecento euro al mese. Il tem-
po di costruzione è fissato in due
anni. Le case potranno essere
erette anche su terreni non edifi-
cabiliozonedeldemanio.Saran-
no finanziate anche grazie al-
l’aiutodelleFondazionibancarie
ediprivati.Chepotrannocostru-
ire su appezzamenti ottenuti
con forti sconti o addirittura gra-

tis. Non tutte le abitazioni saran-
no destinate all’edilizia popola-
re.Unafettasaràvendutaapriva-
ti aprezzidimercato. Idestinata-
ri, comericorda il sottosegretario
alleInfrastruttureeTrasportiMa-
rioMantovani,estensoredelpro-
getto, saranno le «famiglie biso-
gnose, i poveri e gli sfrattati». Po-
tranno usufruirne anche le cop-
pie di immigrati. Ma, spiega
Mantovani, solo se residenti da
10 anni nel Paese e da 5 nella re-
gione interessata. Per dare vita al
progetto ilgovernodirotterà150
milionidiunfondoda800che il
governoProdinel2006avevade-
stinato all’emergenza abitativa.
 Rossi a pagina 11

■ IniziadaDenver lagrandesfi-
da di Barack Obama: il suo di-
scorso chiude (nella notte italia-
na) la convention democratica
che lo ha scelto, per acclamazio-
ne, come candidato alla Casa
Bianca. Tutti i big del partito so-
no con lui: dopo l’appassionato
appello diHillary, è stata lavolta
dell’expresidentedegliStatiUni-
ti,BillClinton:«Barackè l’uomo
giusto per l’America». La sfida ai
repubblicani di John McCain è
lanciata.  alle pagine 4 e 5

Foto di Paul Sancya/Ap

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Luigina Venturelli / Milano

RISORSE AL VENTO Altro che il conteso te-

soretto del fu governo Prodi. Il governo Berlu-

sconi ha scelto senza alcuna indecisione co-

me spendere le risorse pubbliche disponibili:

nel forziere ci stanno

1,2 miliardi di euro e

saranno destinati ad

asciugare la palude

dei debiti Alitalia. Si rassegnino
icontribuenti,acui sarannorifi-
lati gli scarti del piano Fenice
per lasciareagli investitoripriva-
ti solo il filetto.
Il costo della promessa elettora-
ledelCavaliere,mantenere l’ita-
lianità della compagnia di ban-
diera, sarà pagato dai cittadini.
E sarà salato, almeno 50 euro a
testa. A fare due conti ci pensa
EasyJet, celebre low cost britan-
nica: «Una soluzione per Alita-
lia è la benvenuta, ma bisogna
mettere i consumatori italiani
al primo posto» ha dichiarato
l’amministratore delegato An-
dy Harrison. «Ognuno dei con-
tribuenti italiani dovrà pagare
50 euro per riparare i debiti del-
la compagnia».
La fonte è senza dubbio interes-
sata, losmantellamentodelmo-
nopolio su ricche tratte nazio-
nali come la Roma-Milano fa
gola a molti. Ma i numeri sono
numeri. E parlano degli infiniti
interventi a favore dei cittadini
che si potevano realizzare con
queldenaro.Conlapropriapar-
te di debito Alitalia, probabil-
mente, una famiglia paghereb-
beun paio dibollette elettriche.
Unespertodipoliticaedecono-
mia, invece, non ha dubbi: so-
sterrebbe i redditi da lavoro di-
pendente.
«La questione salariale è il vero
problema,nellecasedegli italia-
ni la sera a cena si parla di come
arrivarealla finedelmese»affer-
ma Enrico Morando, coordina-
tore del governo ombra del Pd.
«Con quella cifra si poteva fi-
nanziareperdavvero la riduzio-
ne della pressione fiscale sugli

stipendi, in particolare sulla
quota da contrattazione azien-
dale, per cui il governo ha stan-
ziato solo 300 milioni di euro».
Dando pure un «impulso signi-
ficativo all’accordo tra le parti
sociali sulla riforma del model-
lo contrattuale».
Si potevano prendere due pic-
cioni con una fava anche utiliz-

zandoquelmiliardoabbondan-
te per la detrazione fiscale delle
spese di cura sostenute dalle
donne che lavorano: ad esem-
pio,speseperasilinido,assisten-
ti per gli anziani non autosuffi-
cienti, collaboratori domestici.
«Anche in questo caso - conti-
nua Morando - il sostegno dei
redditi familiari si sarebbe ac-

compagnatoariformestruttura-
li, qualeèunfortissimoincenti-
voperledonneadentrareeare-
stare nel mondo del lavoro».
Sul punto concorda Pierpaolo
Baretta, deputato Pd ed ex diri-
gente sindacale della Cisl: «Tre-
montiha rimandato ladiminu-
zione delle tasse sui salari ad un
futuro incerto, a quando la si-

tuazione finanziaria dello Stato
sarà migliore. Ma di questo pas-
so quel momento non arriverà
mai». Per i tagli ai servizi sociali,
alla scuola e alla sicurezza, inve-
ce, l’ora è già scoccata.
«Basta il salasso di risorse subito
dall’istruzione pubblica con la
finanziaria d’inizio estate a dare
la misura dello spreco» spiega

Baretta. I risparmi previsti dal
piano di Palazzo Chigi sulla
scuola dovrebbero portare alla
cancellazionedel10%dellecat-
tedre (87.245 insegnanti) nei
prossimi quattro anni: 1,2 mi-
liardi di euro potevano tratte-
nerne circa 30mila sul posto di
lavoro.
Undiscorsosimilevaleper lasa-
nità: i tagli decisi da Tremonti
faranno mancare all’appello
quasi 7 miliardi di euro da qui
al 2011. Il tampone per il rosso
Alitalia poteva salvare migliaia
di posti letto negli ospedali e ri-
sparmiare ai pazienti una raffi-
ca di nuovi ticket per prestazio-
ni prima gratuite.
Non si salva nemmeno la tanto
sbandierata sicurezza: bastava
un terzo di quei 1,2 miliardi di
euro ad evitare il taglio da 400
milioni di euro subito dalle for-
ze di polizia. Forse gli elettori
avrebberoaccettato anchenuo-
vi incentivi alle imprese, maga-
ri il taglio di un altro punto di
cuneo fiscale. Invece si terran-
no i debiti della fu compagnia
di bandiera.

Con i soldi usati per ripulire la compagnia
Tremonti avrebbe salvato migliaia di insegnanti

ed eliminato il ticket alle fasce più deboli

Il tesoretto c’era, l’hanno fatto volare via
1,2 miliardi di euro, una parte consistente dell’eredità di Prodi: è il costo del debito da ripianare

GIACOMO VACIAGO Per l’economista il piano Fenice è ancorato a scelte industriali che guardano al passato. «Non bastano le belle hostess»

«È una soluzione da fine Ottocento»

Mese di agosto positivo per il traffico passeggeri a Mal-
pensa: dal primo al 27 di questo mese lo scalo varesino ha
recuperato più del 10% delle perdite passando dal meno
31% di aprile al meno 21% di agosto, con un totale di
1.725.000 passeggeri trasportati. Anche se Alitalia ha tra-
sportato nei primi 27 giorni di agosto 160mila passeggeri,
contro i 925.500 transitati nello stesso periodo dello scorso
anno (meno 82,7%) - nota la Sea - le altre compagnie di li-
nea hanno registrato un aumento del 34,3% con un totale
di1.225.000passeggeri (più312.800). IlpesodiAlitaliaèca-
latodel14%afavoredegli altrivettoridi lineachesulle trat-
te intercontinentali arrivano a sfiorare il 90%.
Sempre nello stesso periodo sull’aeroporto di Linate i pas-
seggerihannoregistratouncalodell’8,5%.Adecretare il ca-
lo, lasceltastrategicadiAirOnedispostarepartedeisuoivo-
li sullo scalo diMalpensa. I datidi trafficodiAlitalia sul For-
lanini rimangonopressochéstabili anchesequest’annoha
potutoinserirenelcomputodei suoipasseggerianchequel-
li di Volareweb che è entrata a far parte del gruppo, regi-
strando un totale complessivo di 266.900 passeggeri.
Buonenotiziasul frontedellaqualitàdel serviziooffertoda-
gli scali lombardi: l’attesamediaper ipasseggeriai filtridi si-
curezza è stata di 8 minuti contro gli 11 dell’estate 2007, la
puntualità dei voli in partenza registra una percentuale del
74% a Malpensa contro il 72% dell’estate scorsa e dell’80%
a Linate contro il 77%.

Oppure sarebbe stato possibile intervenire
sulla pressione fiscale a carico degli stipendi

o sostenere il lavoro delle donne

ATTUALITÀ

Le piace il nome Compgnia Aerea
Italiana?
«Già che c’erano potevano chiamarla
Compagnia Aerea Garibaldi. Mentre i
piùimportantivettorialmondoaffila-
no le armi per la liberalizzazione dei
voli transoceanici, noi siamo ancora
immersi in pieno Ottocento».
Di sicuro Giacomo Vaciago, direttore
dell’Istituto di Economia e Finanza
nell’Università Cattolica di Milano,
non scommetterebbe un centesimo
sul buon esito del piano Fenice.
Ancorato a scelte industriali che guar-
dano al passato, ben lontane dalle on-
datediconcentrazioni incorsonelset-
tore. Una missione quasi impossibile,
quella di «salvare il peggio del Paese»,
nonostante l’impegno di un gruppo
d’imprenditori che «rappresentano il
meglio del Paese».
Possiamo dare un voto alla
cordata per Alitalia?

«Promossa a pieni vo-
ti. Complimenti a chi
ha disegnato l’opera-
zione, a chi ha messo
insieme un sacco di
bei nomi come quelli
annunciati: come farà
Veltroni a criticare un

professionistadigaranziacomeAugu-
sto Fantozzi, stimato a destra e a sini-
stra?comesaràpossibilediscutere i so-
ci che compongono la cordata senza
mettere in discussione buona metà
del capitalismo nazionale?».
Si coglie dell’ironia nella sua voce.
«Gli imprenditoricoinvolti rappresen-
tanodavvero ilmegliodelPaese,masi
occuperannodelpeggiodelPaese.Vo-
gliono prendersi anche la Sicilia o la
Calabria per provare a risollevarne
l’economia? Speriamo che ci vada be-
ne,masiamoancoraalla teoriadelmi-
racoloedimostriamo,ancoraunavol-
ta, l’anomalia dell’Italia: in quale altro
Paese al mondo il leader di Confindu-

stria si mette a far volare gli aerei? Di
solito il presidente degli industriali fa
il proprio lavoro, quale che sia».
Secondo lei, l’operazione è
destinata a fallire?
«Saràmoltodifficile tornareafarepro-
fitti nel giro di cinque anni, come pre-
vede il piano. In questo momento il
settoreaereo è l’ultimo incui investire
se si vogliono fare soldi, sia per il prez-
zodelpetrolio, siaper le tensioni inter-
nazionali in corso. Non è un caso se
quasi tutte le compagnie aeree sono
in rosso».
La nuova Alitalia, però, gode di un
privilegio: quello di poter
scaricare sui contribuenti i debiti
accumulati con la creazione di
un’apposita bad company.
«Un bel trucco: si cambia la legge e si
fa quel che si vuole. Nelle normali de-
mocrazie il governo governa a leggi
date, non le aggiusta a seconda delle
necessitàdel momento, mentre il par-
lamento sta fermo ad applaudire. Ma

dalpuntodivistaeconomicoilproble-
ma è un altro: le compagnie aeree so-
no una cosa maledettamente seria,
non funzionano solo perchè il gover-
no ha preso la decisione politica di
avere una compagnia di bandiera, ol-
tretutto privata, mentre tutti gli altri
governi si muovono nella direzione
opposta».
Si spieghi.
«Sulla tratta Milano-Roma non è un
problema fare soldi, ma la sfida vera è
all’estero, dove Alitalia gode di una
pessima reputazione. La forza del suo
marchio è assimilabile a quello dei ri-
fiuti di Napoli: chi vuole volare in co-
modità sceglie British Airways, chi
punta sulla sicurezza sceglie Lufthan-
sa, chi adora il lusso sceglie Emirates.
Alitalia come pensa di attirare i clienti
stranieri? Sicuramente non bastano le
belle hostess».
Per questo dovrebbe esserci
Airfrance, che intende entrare
come azionista nel capitale di

Compagnia Aerea Italiana.
«Che Airfrance voglia un ruolo da so-
cio di minoranza o da partner tecnico
di Alitalia, la faccenda cambia poco:
fuori dall’Italia continuerà a fare i pro-
pri interessi».
Ovvero?
«Dubito che Airfrance promuoverà il
marchio italiano per i voli internazio-
nali. Invece per vincere la sfida della
sopravvivenza nel mercato aereo ser-
ve essere fortissimi sugli intercontine-
tali. Da questo punto di vista avrei ca-
pito molto di più un grande socio
orientaleoarabo.Nonlasolitacompa-
gnia aerea europea che ha bisogno di
crescere».
Non la entusiasma l’ipotesi
Airfrance?
«Intutta l’operazionevedotroppicon-
flitti d’interesse. Sia tra gli investitori
italiani, che certo non ci mettono dei
soldiperun motod’orgoglio naziona-
le, sia nel partner europeo».
 l.v.

TRAFFICO
Malpensa in recupero con le compagnie estere

LA NUOVA ALITALIA

Cinquanta euro a testa
neonati compresi.
È l’ultima tassa
del premier che
«abbassa» le tasse

I parlamentari
democratici Morando
e Baretta fanno i conti
in tasca all’operazione
di salvataggio

■ / Milano
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Il miracolo di Berlusconi
è solo per Air France

■ di Roberto Rossi / Roma

«Unacompagniadibandierina»
come l’ha definita il leader del
Pd Walter Veltroni o «una gran-
de, solida, efficiente compagnia
di bandiera» come ha ribattuto
Silvio Berlusconi? Che cos’è ora
Alitalia.Dopocinquemesidian-
nunci, 300 milioni di soldi pub-
blici spesi, ilgruppodellaMaglia-
naèunacompagniapiùpiccola,
più domestica e che non potrà
vivere da sola. Una società, con
sedici piccoli azionisti italiani
ma un grande socio forte, Air
France. Che nella nuova Alita-
lia,comesostengonofonti indu-
striali, avrà meno del 20%. Per
ora. Perché il destino del vettore
di Parigi è di quello di esserne il
legittimo proprietario fra non
molto.
Alla fine dei conti, secondo la
fonte, Air France non poteva
nonrientrarenellapartita.Lapo-
sta era troppo appetitosa. Cin-
que mesi fa, quando presentò il
pianodirilanciodelgruppo,ave-
vadecisodi impiegare subito2,4
miliardi di euro. 1 miliardo per
l’acquisto, 300 milioni per rim-
borsareun’obbligazione,100mi-
lioni per le azioni in Borsa e un
altromiliardoper ripianare il de-
bito.Oggiquel lavorolo fa loSta-
to italiano (40 euro per ogni cit-
tadino è il costo calcolato). «Ci
sono sacrifici da fare», ha detto
Berlusconi.E ineffetti l’interoPa-
ese si accolla la gestione degli
esuberi - che nonostante il pre-
mier dica il contrario restano il
doppio di quelli preventivati da
Air France -, ripulisce il gruppo
dal debito, chiude il Cargo (og-
getto di aspro scontro con il sin-

dacato), taglia aerei e rotte in ec-
cesso,metteParigial riparodari-
schi politici. Come il caso Mal-
pensa e Lega. «Il piano Alitalia
va bene» ha detto il ministro per
le Riforme Umberto Bossi.
E pace se il piano studiato da In-
tesa Sanpaolo era tarato su Luf-
thansa, se la strategia multihub
era più conveniente per i tede-
schi, che hanno preferito com-
prarsi la Austrian senza la con-

correnza pericolosa di Parigi. Il
tempoappiana lecose.Emodifi-
che in corso d’opera sono possi-
bili.
«IlgovernodiAlitaliaresterànel-
le mani degli italiani. Eventuali
partner internazionali entreran-
no solo come soci di minoran-
za» ha detto ieri in conferenza
stampa un premier stanco. For-

se. Ma per quanto? Perché le
clausole di lock up, quelle che
dovrebberoblindarei16soci ita-
liani impedendo la loro uscita
per4o5anni,aquestopuntodi-
ventano carta straccia. Che cosa
impedisceaunsocio italiano,ad
esempio,divenderequasiper in-
tero la propria quota a un altro
socio, poniamo Air France, e ri-

manere con una quota simboli-
ca? «Bisognerà capire come sa-
ranno tarati i patti parasociali
dell’azienda» spiega sempre la
fonte.Ma per quelli ci penseran-
no gli avvocati. «E poi gestire
una compagnia aerea non è una
cosa semplice». Il mercato è dei
più difficili. Chi deciderà quale
rottetagliareoripristinare,cheti-

po di contratti fare con i fornito-
ri, Riva, Marcegaglia, Colanin-
no, tanto per citare qualche no-
me della cordata, o Air France?
Sarà «una compagnia nuova,
più efficiente, finanziariamente
in equilibrio e tecnologicamen-
te avanzata, che non peserà più
sulle spalle dei contribuenti» ha
aggiunto sempre il premier. Il
dubbio rimane. Intanto la bad
company se la dovrà gestire lo

Stato. E poi la nuova compagnia
non potrà contare sulle econo-
miediscalachepotevagarantire
una fusione con Air France. I
nuovi azionisti saranno inten-
zionati a massimizzare il profit-
to subito. E scaricare i costi sui
clienti. «L’italianità non mi ap-
passiona - ha detto ieri il presi-
dente di Unicredit Alessandro
Profumo -. Mi appassiona avere
un servizio migliore e a prezzi
più bassi. Ma al termine di que-
sta vicenda avremo un servizio
peggiore e a prezzi più alti».
Eppure, secondo Berlusconi, si è
evitato «la soluzione del prece-
dente governo che sarebbe stata
una svendita ad una compagnia
straniera peraltro di un paese in
diretta concorrenza con noi nel
campo del turismo». «Berlusco-
ni ha passato il segno, la dichia-
razione letta dal presidente del
Consiglio a Palazzo Chigi è sfac-
ciata e intollerabile» ha risposto
Enrico Letta, ex sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
che ha curato in prima persona
la trattativa con Air France. «La
realtàèun’altra»haspiegatoLet-
ta. Le parole del Cavaliere sono
«un vano tentativo di coprire la
realtà,ecioè laveranotiziadiog-
gi: il governo sta pilotando il fal-
limento di Alitalia». «Avevamo
ildoveredi intervenire, siamoin-
tervenuticonconcretezza.Cisia-
mo riusciti» ha concluso il pre-
mier nella sua conferenza stam-
pa. Intantodovrà spiegareal sin-
daco di Roma perché a Fiumici-
no i voli di Alitalia passeranno
da120 a 40 in un colpo solo. Un
altro miracolo?

■ / Roma

La deroga alla «Marzano» cancella l’Antitrust
Acquisizioni future anche senza l’ok dell’ Authority. Ma la Ue potrebbe opporsi

DEROGA Più flessibile, più

veloce, ma soprattutto in de-

roga alle regole Antitrust. Ec-

co la nuova Marzano, la nuo-

va legge fallimentare tarata

per permettere alla cor-

data italiana di mettere le mani
suAlitalia.Leprimanovitàrispet-
toalla Marzano nataper la tutela
di Parmalat riguarda la nomina
del Commissario che ora spetta
anche al premier, che, al pari del
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, ne determina il compenso
e le condizioni dell’incarico, an-
che in deroga alla normativa vi-
gente.Possonoinoltreesserepre-
scritte «specifiche attività per il

raggiungimentodell’obiettivodi
risanamento». Fra queste, anche
«un’immediata vendita o affitto
di attività ancora fruttuose, ga-
rantendo maggiore elasticità al
modelloprocedimentale».Cam-
bia anche la durata della proce-
dura dell’amministrazione stra-
ordinariacheverràorafissata«in
un periodo variabile tra uno e
dueanni, in funzione della com-

plessità della procedura. Inoltre,
se la presentazione del piano di
risanamento era esclusiva com-
petenza del commissario straor-
dinario, da effettuarsi entro 180
giorni dalla dichiarazione di in-
solvenza, adesso questi avrà an-
che «la possibilità di valutare il
programmapropostodall’impre-
sa». Infine, la nuova norma im-
pone che le operazioni di con-
centrazioneconnesse,contestua-
lioprevistenelprogramma,non
sono soggette ad autorizzazione
ai sensi della normativa Anti-
trust. Con buona pace del dirit-
to.
ToccheràadessoaBruxellesvalu-
tare le modifiche della Marzano
everificarese l’operazioneècom-
patibileomenoconlenormeco-
munitarie, soprattutto sul fronte
degli aiuti di Stato. Dunque an-
che per il ricorso la cassa integra-

zioneemobilitàper tutti idipen-
denti. I servizi del commissario
Tajani vorranno capire se è il go-
verno si farà carico o meno delle
passivitàaccumulate finoradalla
compagniadibandiera.Ma,qua-
sicertamente,anchese laconces-
sionedegliammortizzatorisocia-
liper setteannia tutti i lavoratori
di Alitalia (quattro di cassa inte-
grazione e tre di mobilità) si con-
figuricomeunaiutodiStatocoe-
rente con le regole europee, op-

purecomeunsostegnopubblico
incompatibilecolprincipiodella
libera concorrenza.
Ci sono poi le questioni relative
allasospensionedellenormeAn-
titrustperquelcheriguarda il set-
toreaereonazionale, inmododa
favorire l'integrazione con Air
One, e quella del trasferimento
degli slot alla nuova Alitalia. In
quest’ultimo caso Bruxelles vor-
ràverificarese l’operazioneavvie-
neomenoacondizionidimerca-
to.Attenzionepoiallemossedel-
le compagnie aeree concorrenti,
che già nei giorni scorsi hanno
minacciato la possibilità di pre-
parare nuovi ricorsi, oltre quelli
già presentati per contestare il
prestito ponte di 300 milioni di
euro concesso ad Alitalia dal go-
verno Prodi e trasformato in pa-
trimonio netto dal governo Ber-
lusconi.

I francesi entreranno con una quota sotto il 20%
in attesa di prendersi prima o poi tutto

Alla fine risparmieranno 2,4 miliardi di euro

ATTUALITÀ

Lo Stato si accolla la gestione degli esuberi
si fa carico del debito e mette la nuova

azienda al riparo da rischi politici (vedi Lega)

■ I sindacati aspettano il gover-
no al varco. Non si parli solo di
esuberi è l’ammonimento dei
confederaliedelle sigledicatego-
ria, nove in tutto, che saranno
chiamatigestire il traghettamen-
to di lavoratori e diritti verso la
Nuova Compagnia Aerea.
Dopo l’ipotesi di trasferire parte
deidipendentiAlitalianellapub-
blica amministrazione, ecco
quanto ha pensato il ministero
delLavoroper risolvere il proble-
ma dei tagli dei posti di lavoro
nell’ormai vecchia compagnia
dibandiera.Setteannidiammor-
tizzatori sociali - quattro di cassa
integrazione e tre di mobilità -
per tutti i dipendenti Alitalia in

esubero e un programma di ri-
collocamento verso altre azien-
dedelsettoreprivato(enonpub-
blico). Sul numero degli esuberi
si celebra un valzer di previsioni
e smentite che non trova confer-
me ufficiali. La stima più alta,
vuole settemila dipendenti fuori
dalla Nuova compagnia aerea.
La più bassa duemila. «Se le indi-
screzioniriportatedaigiornalive-
nisseroconfermate,alloragli ele-
menti di preoccupazione sareb-
bero molti. Ma oggi (ieri, ndr)
non conosciamo ancora il piano
della nuova Alitalia, quindi
aspettiamoil confronto primadi
parlare». Non si sbottona Franco
Nasso, segretario generale della

Filt-Cgil. Sul futuro della Nuova
Compagnia Aerea in questo mo-
mento si può solo dire che «il la-
voroèunaquestionefondamen-
tale della vicenda, è certo che
non permetteremo che mettano
allaportanessundipendentedel-
lacompagnia».Aspettandolune-

dì, quando governo e sindacati
dovrebbero sedersi a confronto,
interviene anche Frabrizio Sola-
ri, segretario confederale della
Cgil, secondo cui settemila esu-
beri sono forse troppi. Per il pre-
decessorediNasso allaguidadel-
la Filt, «se l’Italia vuole una com-
pagnia degna di questo nome ci
devono essere le caratteristiche.
Altrimenti sarà un problema:
nonèimmaginabiledaparteno-
stra favorire un’eventuale azione
speculativa. Spero non sarà co-
sì». In questo momento bisogna
«guardareavanti» rispondeClau-
dioGenovesi,segretarionaziona-
le Fit-Cisl, perché la vicenda Ali-
talia va gestita con responsabili-

tà. C’è molto lavoro da fare, l’av-
viodelconfrontosulpianoindu-
striale e la ricerca della condivi-
sione «non può limitarsi alla in-
dividuazionedegli esuberi che se
confermati - sostienel’esponene-
te della Cisl - appaiono di diffici-
lissimagestione».La tuteladel la-

voro e lo sviluppo dell’impresa,
prosegue Genovesi, «procedono
insiemeedèsuquestocheci sen-
tiamo impegnati». La posta in
gioco «è tale da non permettere
ritardi, tentennamenti ed ipocri-
sie. La sfida riguarda tutti, in gio-
coviè l’interosettoredel traspor-
toaereo».LaCislnonesclude«se
necessario anche risposte dure,
senza attendismo né accondi-
scendenza». Ed è durissimo l’at-
tacco al progetto messo a punto
da Banca Intesa da parte del sin-
dacato Sdl, forte soprattutto tra
gli assistenti di volo: «Se il piano
per il salvataggiodiAlitaliaconte-
nesse davvero ciò che indicano
indiscrezioni giornalistiche, la

nostra risposta sarà durissima».
Poi il Sindacato dei lavoratori ag-
giunge:«Nessunopensidimette-
re 20mila lavoratori con le spalle
almurocontempiristretti ericat-
ti politici e mediatici come già
nelpassato,perchèlareazionesa-
rebbe ancor più forte». «Ci chie-
diamo - rincara la dose il coordi-
natorenazionaleSdlFabrizioTo-
maselli - chi abbia potuto pensa-
re che un piano che si basa sul
forte ridimensionamento della
flotta e sulla concentrazione sui
voli nazionali possa avere real-
mente successo dal punto di vi-
sta industriale questa scelta por-
ta alla chiusura entro poco tem-
po»

Il nodo Alitalia ha riaperto labattagliadei cieli. La mossa
diAiFrance-Klmdigiocare lapartita inItalia,ha fattosubi-
toscattare la risposta diLufthansa inunrisiko. che,vista la
grandeconcentrazione incorsonel settore, sembragiunto
alla stretta finale. Ancor più con il caro-carburante e un
mercatochefrena, lanecessitàè faremassacriticasuicosti.
Ieri la compagnia tedesca ha comunicato di trattare un in-
gresso in Sn Airholding, casa madre di Brussels Airlines,
erede della ex compagnia di bandiera belga Sabena.
L’obiettivo è consolidarsi in un vettore low cost con Ger-
manwings e Tuifly per contrastare le grandi Ryanair,
easyJet e soprattutto Air Berlin a cui togliere il secondo po-
sto inGermania.OltreadAlitalia, l'interessediAirFrancee
Lufthansa ruota attorno ad Austrian Airlines.
Anche sull’aviolinea austriaca la caccia è aperta: interessa
oltre che ai soliti Air France,e Lufthansa, anche alla russa
S7, a Turkish Airlines e, secondo fonti austriache, anche
Air China. Lufthansa, partner nella Star Alliance, è pronta
a valutare l'acquisizione di una partecipazione nella com-
pagnia aerea austriaca, un mercato piccolo anche se po-
trebbe fare muro verso l'Est a Air France .
Ilvettore scandinavo-diSvezia,NorvegiaeDanimarca - fa
gola più alla compagnia tedesca che tenterebbe la conqui-
sta anche del Nord Europa che ai francesi.
Senza contare che tra un po’, in questo scenario potrebbe-
ro anche fare la comparsa nuovi giocatori, ricchi e senza
scali in Europa. Come gli arabi, ad esempio.

Il nodo degli aiuti
di Stato tocca anche
gli ammortizzatori
sociali per i dipendenti
licenziati

I sindacati chiedono chiarezza. «Se ci mettono con le spalle al muro la risposta sarà durissima»
In attesa dell’incontro di lunedì con l’esecutivo i rappresentanti dei lavoratori mettono le mani avanti: confronto sì, ma non solo sugli esuberi

Solari (Cgil): «Non
favoriremo azioni
speculative. Settemila
eccedenze è
un numero eccessivo»

Il Commissario nominato
anche dal premier
potrà vendere o affittare
«attività fruttuose»
per fare subito cassa

RISIKO
La battaglia dei cieli si fa più serrata

LA NUOVA ALITALIA

Per chi perderà
il posto si profilano
quattro anni di cassa
integrazione
e tre di mobilità

Aerei Alitalia all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Veltroni: «Compagnia
di bandierina»
Sempre più piccola
sempre più domestica
sempre più debole

Profumo (Unicredit):
l’italianità non mi
appassiona, avremo
un servizio peggiore
a prezzi più alti
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Bill consacra Barack:
è pronto per la Casa Bianca

■ di Bill Clinton / Segue dalla prima

Adlai E.Stevenson II John F. Kennedy

Cheannofantasticopernoide-
mocratici!Le primariesono ini-
ziate con molti cavalli di razza
ai nastri di partenza e sono ter-
minateconduegrandiamerica-
ni impegnati in un durissimo
testa a testa.
La campagna elettorale è stata
talmente infuocatachedevees-
sere aumentato il riscaldamen-
toglobale...Alla fine lamiacan-
didata non ha vinto. Ma sono
fiero di come ha condotto la
campagna elettorale: non ha
mai abbandonato la gente per
cui si batteva, i cambiamenti
che auspicava, il futuro che
vuole per i nostri figli. E sono
lieto che Chelsea ed io abbia-
mo avuto l’opportunità di par-
lare agli americani della perso-
na che amiamo.
Hillary ha detto in modo chia-
ro che farà tutto il possibile per
far eleggere Barack Obama. A
farlo siamo in due. In realtà sia-
mo 18 milioni perché, come
Hillary, chiedo a tutti quelli
chel’hannoappoggiatadivota-
re per Barack Obama a novem-
bre.Eoravidirò ilperché. Ilno-
stroPaeseèneiguai suduefron-
ti: il sogno americano vacilla in
patria e si è indebolita la leader-
ship americana nel mondo.
Il ceto medio e gli americani a
basso reddito sono in difficoltà
a causa dell’erosione dei loro
redditi, della perdita del lavoro,
dellapovertà,delle crescenti di-
suguaglianze, della stretta ban-
caria sui mutui, dell’indebita-
mento sempre maggiore con le
carte di credito. E ancora per la
mancanzadiunsistemasanita-
rio aperto a tutti, per l’incre-
mentodeiprezzidiprodotti ali-
mentari, gas, luce, benzina.
La nostra posizione sulla scena
internazionale si è indebolita a
causa di vari fattori: l’eccessivo
unilateralismo e l’insufficiente
cooperazione, la drammatica
dipendenza dalle importazioni
di petrolio, il rifiuto di guidare
la lotta al riscaldamento globa-
le, la crescita del debito pubbli-
co, il mancato rispetto dei trat-
tatidinonproliferazionenucle-
are e del controllo degli arma-
menti, l’incapacità di utilizzare
ladiplomazia,dalMedioOrien-
teall’AmericaLatina,dall’Euro-
pa centrale all’Europa orienta-
le.
Il prossimo presidente dovrà ri-
dare credibilità al sogno ameri-
cano e restituire all’America la
posizione di prestigio che le
spetta nel mondo.
Tutto quello che ho imparato
nei miei otto anni di presiden-
za, sia in America che in giro
per il mondo, mi ha convinto
che Barack Obama è l’uomo
giusto per ricoprire questa cari-
ca.Barack ha la grandecapacità
di ispirare la gente, di suscitare

speranze e di mobilitare le per-
sone intorno ad un obiettivo.
Le sue politiche in materia di
tasse, di economia, di assisten-
za sanitaria e di energia sono di
granlungamiglioridellepropo-
ste repubblicane.
Ha dimostrato di capire perfet-
tamentequali sonoinostri inte-
ressi in materia di politica este-
ra e di sicurezza. La sua educa-
zionefamiliaree le sueesperien-
ze hanno fatto di lui l’uomo
adatto a guidare
la nazione e a ri-
pristinare la no-
stra leadership in
un mondo sem-
pre più indipen-
dente. La lunga
battaglia delle pri-
marie lo ha messo
alla prova e lo ha
rafforzato.E lapri-
ma decisione pre-
sidenziale, la scel-
ta del vicepresi-
dente, ha colpito
nel segno.
Barack Obama è
pronto a guidare
l’Americaea resti-
tuirle la leader-
ship nel mondo.
Èpronto aproteg-
gere e a difendere
la Costituzione
degli Stati Uniti
ed è pronto a fare
il presidente. La-
vorerà per
un’America con
più alleati e meno
avversari. Rico-
struirà lenostreal-
leanze e rilancerà le istituzioni
internazionali, checi consento-
no di usare in modo giusto il
nostro potere e la nostra in-
fluenza. Riporterà l’America in
primalineanella lottaper ridur-
re gli armamenti nucleari, chi-
mici e biologici e per bloccare il
riscaldamento globale.
Obamauseràprimaladiploma-
zia e ricorrerà alla forza solo co-
me ultima spiaggia. Ma in un
mondo tormentato dal terrori-
smo, dal traffico di armi, droga
e persone, dalle violazioni dei
dirittiumani e da altre minacce
contro la nostra sicurezza, sono

certo che, quando non potrà
trasformare gli avversari in alle-
ati, saprà essere all’altezza delle
sfide e del compito.
In ogni parte del mondo, sia
neiPaesi ricchi che in quellipo-
veri, lagentehabisognodi lavo-
ro, di assistenza sanitaria, di ci-
bo, di energia, di istruzione per
i propri figli. Queste sfide han-

no bisogno delle idee america-
ne e dell’innovazione america-
na.
Ciò che più conta è che Barack
Obama sa che l’America non
può essere forte all’estero se
non è forte in patria. Nel mon-
do la gente è stata sempre più
colpita dal potere del nostro
esempio che dall’esempio del
nostro potere.

Guardate cosa hanno fatto i re-
pubblicani, guardate come la
produttività in America sia an-
data continuamente aumen-
tando. I lavoratori lavorano di
più e producono di più. E cosa
hanno avuto in cambio? Salari
in picchiata, scarsa capacità di
creare posti di lavoro, povertà
in aumento e la più imponente
crescita del divario tra i redditi

daglianniVentidel secoloscor-
so.
Milioni di famiglie americane
versanoingravedifficoltàacau-
sa dei costi crescenti della sani-
tà. Non dimenticherò mai i ge-
nitori che, durante la campa-
gna elettorale, mi hanno detto
che non potevano curare i loro
figli autistici o colpiti da altre
malattie anche perché doveva-
no perdere il lavoro o divorzia-
re per avere l’assistenza pubbli-

ca.
Sono forse que-
sti i valori della
famiglia di cui
vannotanto fieri
i repubblicani? E
cosa dire della si-
tuazione davve-
rotragicadellefa-
migliedeimilita-
ri?Edell’atteggia-
mento negativo
neiconfrontidel-
la scienza? E del-
ladifesadella tor-
tura?Edellaguer-
ra contro i sinda-
cati?Edell’uraga-
no Katrina?
L’America può
faremeglio.EBa-
rack farà meglio.
Ma prima dob-
biamo fare in
modo che vinca
le elezioni. La
scelta è chiara.
Il candidato re-
pubblicano è
una brava perso-
na, che ha servi-
to eroicamente il

nostro Paese e che ha sofferto
terribilmente in Vietnam. Ama
il nostro Paese quanto noi. Da
senatore ha dimostrato la sua
autonomiaindiversecircostan-
ze. Ma sui due grandi temi di
questa campagna elettorale -
come ridare slancio al sogno
americano e come restituire al-
l’America la leadership nel
mondo - è ancora legato alla fi-
losofia che da oltre 25 anni ca-
ratterizza il suopartito,unafilo-
sofia che non abbiamo mai vi-
sto messa in pratica fino al
2001, quando i repubblicani
hanno conquistato entrambi i

rami del Congresso.
Da allora abbiamo visto con i
nostri occhi quali potevano es-
sere le conseguenzedelle politi-
che che i repubblicani andava-
no auspicando da decenni. Ci
hannoportatodaunavanzore-
cordadundebitopubblicosen-
za precedenti, da ventidue mi-
lioni di nuovi posti di lavoro a
cinque, dal costante incremen-
to del reddito delle famiglie a
un forte declino dello stesso
reddito, più di 2.000 dollari
l’anno.
Malgrado questo bilancio falli-
mentare, il loro candidato pro-
mettedinoncambiare rotta: al-
tri tagli alle tassepergliamerica-
ni più ricchi, con la conseguen-
zadigonfiare ildeficit, accresce-
re le disuguaglianze e indeboli-
re l’economia. E ancora, altro
isolazionismonelmondo, inve-
ce di ricucire i rapporti con gli
altri Paesi per rendere l’Ameri-
capiù sicura e per ripristinare la
nostra influenza sulla scena in-
ternazionale.
I repubblicani vorrebbero esse-
re premiati per quello che han-
no fatto negli ultimi otto anni
con un altro mandato di quat-
tro anni. Diciamoglielo chiaro
e tondo: no, grazie. Un terzo
mandato sarebbe veramente
troppo. Amici democratici, se-
dici anni fa mi avete fatto il
grandeonorediguidare ilparti-
toallavittoriaediportare lana-
zioneversounanuovaeradipa-
ce e prosperità.
Allora i repubblicani dicevano
che ero troppo giovane e trop-
po inesperto per fare il coman-
dante incapo.Questi argomen-
ti non sono serviti nel 1992,
perché stavamo dalla parte giu-
sta della storia. E non serviran-
no oggi, nel 2008, perché Oba-
ma sta dalla parte giusta della
storia.
La sua vita è un perfetto esem-
pio del sogno americano nel
ventunesimo secolo. I valori di
libertà e di uguaglianza che gli
hanno consentito di farsi stra-
da nella vita faranno di lui un
presidente in grado di dare a
tutti gli americani, di qualun-
que razza, credo, orientamento
sessuale, la possibilità di avere
una vita decorosa.
Barack Obama ci farà dimenti-
care questi otto anni di divisio-
ni e di paura e ci ridarà il senso
dell’unità e della speranza. Se,
come me, credete ancora che
l’America deve essere sempre
unpostochiamato«Speranza»,
allora unitevi a Hillary, Chelsea
e a me per fare in modo che Ba-
rackObama sia il prossimopre-
sidente degli Stati Uniti.

* * *
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

Lyndon B.Johnson Hubert H.Humphrey

Walter F. Mondale Michael Dukakis Bill Clinton Al Gore

George McGovern

Figlio di
immigrati greci,
vinse le primarie
contro avversari
temibili. Si
dichiarò contrario
alla pena di
morte ed allo
scudo spaziale,
perdendo popolarità. Non era un
grande comunicatore: troppo
composto, venne
soprannominato «L'Impiegato».

Grande
oratore,
nonostante
facesse parte di
una corrente
minoritaria (e
centrista) del
partito è riuscito,
nel ‘92, ad
ottenere la sua prima nomination
democratica. Due volte
presidente, Clinton era stato già
governatore dell'Arkansas.

Magistrato, la
sua fama di
uomo onesto gli
permise di essere
eletto, nel’34,
senatore
democratico.
Divenne
vicepresidente di
Roosevelt e presidente alla
morte di questi, nel 1945, Si
ricandidò nel ‘48, vincendo
contro ogni pronostico.

Dopo la
sconfitta alle
primarie del 1988,
è stato - con
Clinton presidente
- uno dei
vicepresidenti più
influenti di
sempre. Sconfitto
alle presidenziali del 2000,si è
ritirato dalla politica impegnandosi
su temi ambientalisti. Ha vinto il
Nobel per la pace nel 2007.

John Kerry

Produttore di
arachidi,
«Jimmy» Carter
era un volto
nuovo nella
politica Usa dei
‘70. Eletto
Presidente nel
‘76, vinse su Ted
Kennedy - tra molte difficoltà - le
primarie del 1980. Sarebbe poi
stato sconfitto da Ronald
Reagan alle presidenziali.

Intellettuale
dal fine humour, è
stato il candidato
del suo partito
due volte: alle
presidenziali del
1952 e a quelle
del 1956. In
entrambi i casi fu
sconfitto da Eisenhower. Ispirò a
Peter Sellers il personaggio del
Presidente Muffley nel film «Il
Dottor Stranamore» di Kubrick.

Quello che
sarebbe
diventato il
presidente Usa
più amato di
sempre
sconfisse, alle
primarie
democratiche del
1960, candidati come
Humphrey, Johnson e
Stevenson. Alle presidenziali
ebbe la meglio su Richard Nixon.

Texano, prima
di entrare in
politica fece i
lavori più umili.
Col tempo si
impose ai vertici
del Partito
Democratico. Vice
di Kennedy, alla
sua morte divenne presidente.
Scaduto il mandato si ricandidò
battendo nettamente il candidato
repubblicano Goldwater.

«L’Allegro
Guerriero», ex
sindaco di
Minneapolis e
senatore,
divenne il
candidato
democratico alle
presidenziali del
‘68 dopo l'assassinio di Bob
Kennedy. Fu sconfitto
inaspettatamente da Nixon, e
con pochissimi voti di scarto.

McGovern è il
politico più
progressista che
abbia mai
aspirato alla
presidenza. Il suo
pacifismo non
convinse però gli
elettori e nel ’72
fu presidente Nixon. Nel 1984
avrebbe partecipato di nuovo
alle primarie del suo partito, ma
senza ottenere la nomination.

«Fritz»
Mondale, eroe di
guerra in Corea,
era stato
ministro,senatore
e poi
vicepresidente di
Jimmy Carter dal
‘76 all’80. Perse -
contro Reagan - le presidenziali
dell’84 nonostante l'inedita scelta
di una donna, Geraldine Ferraro,
come candidata vicepresidente.

Harry S. Truman

Cristiano di
origini ebree,
appassionato di
surf, Kerry è uno
dei politici più
ricchi degli Usa.
Nel 2004 si è
aggiudicato le
primarie
democratiche con ampio
margine, ma è stato sconfitto
dall'attuale presidente George
W.Bush.

Jimmy Carter

DENVER - StevieWondersì, BruceSpringste-
en no. Sheryl Crow sì, Jon Bon Jovi no. John
McCain aveva attaccato Obama, reo di aver
trasformato la campagna elettorale in uno
show hollywodiano privo di sostanza. Così
nella serata finale della Convention, quella in
cui il senatoredell’Illinoishaaccettatolanomi-
nationallaCasaBianca,c’èstatounospettaco-
lo tipicamente americano, ma alcuni grandi
nomi pro-Barack hanno deciso di defilarsi.
Springsteen, in particolare, si sarebbe dovuto
esibire dopo il discorso di Obama, ma avrebbe

rinunciato per evitare che il candidato demo-
cratico entrasse nuovamente nel mirino pole-
mico di quello repubblicano (McCain l’aveva
paragonatoaddiritturaa ParisHiltoneBritney
Spears). In compenso, sul palco due pezzi da
novanta della canzone americana, come She-
ryl Crow e Stevie Wonder, oltre al leader del
gruppo hip-hop Black Eyed Peas, Will.i.am.
Primadell’iniziodei lavori l’innonazionalede-
gli Stati Uniti è stato interpretato, a cappella,
da Jennifer Hudson, premio Oscar per il musi-
cal «Dreamgirls».

L’ex presidente ricorda che anche lui veniva
considerato inesperto e paragona i successi
della sua amministrazione ai disastri di Bush

ATTUALITÀ

Clinton ripete che Obama è l’uomo giusto per
ridare slancio al sogno americano e restituire

agli Stati Uniti la leadership del pianeta

I CANDIDATI DEMOCRATICI DAL DOPOGUERRA

CONVENTION
Per la serata finale sul palco Wonder e Crow. Forfait di Springsteen

CONVENTION DEMOCRATICA

Bill Clinton durante il suo intervento alla Convention di Denver

Schede a cura di Emiliano Dario Esposito
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■ di Roberto Rezzo / Denver

UN DISCORSO IMPEGNATIVO. Barack

Obama ha accettato la nomination del Parti-

to democratico davanti a oltre 75mila perso-

ne che hanno sopportato una fila interminabi-

le per varcare i can-

celli del mega stadio

dove di solito gioca-

no i Broncos Denver.

E davanti a parecchi milioni di
spettatorichehannoseguito ladi-
retta televisiva. Proprio il giorno
in cui cade il 45mo anniversario
del discorso di Martin Luther
King,pietramiliaredelmovimen-
to per i diritti civili e della lotta
contro le discriminazioni razziali.
Obama aveva appena due anni
quandoil reverendoKing prese la
parola di fronte alla folla oceani-
ca giunta al National Mall di
Washington. «E questo è un altro
momento storico, un'altra pietra
miliare per la nostra nazione - so-
no le parole di Martin Luther
King III, il figlio maggiore del
grandeleaderassassinato il4apri-
ledel1968aMemphis -Enatural-
mente lo sarà ancora di più quan-
do Obama vincerà le elezioni di
novembre».
I have a dream. La signora Dezie
Woods-Jones è all'Inesco Field
con la delegazione della Califor-
nia. Per ascoltare il discorso di ac-
cettazione di Obama, il primo
afroamericanocandidatoallaCa-
sa Bianca da uno dei due maggio-
ri partiti. Ha passato la sessantina
efapartediquellamanciatadide-
legati presenti alla convention
che - inquesto stesso giorno di 45
anni fa - erano tra le centinaia di
migliaia di persone arrivate nella
capitale per ascoltare un giovane
pastorebattistacresciutoadAtlan-
ta in Georgia. E che scandendo le
parolecon unapassioneda farac-
capponare lapellediceva:«Houn
sogno: che un giorno questa na-
zione si sollevi e viva pienamente
il vero significato del suo credo.
Riteniamo queste verità di per se
stesse evidenti: che tutti gli uomi-
ni sono stati creati uguali». È pas-
sato quasi mezzo secolo ma il ri-
cordo è vivo come se tutto fosse
accaduto l'altro ieri. «Allora ero
giovaneeabbastanzanaïvedacre-
dereche quel sogno si sarebbe av-
verato relativamente alla svelta.
Magari nell'arco di cinque o dieci
anni. Poi uno vede i suoi leader
morire ammazzati, la brutalità
della polizia, la segregazione resi-
denziale nelle città. Ormai ero
convinta che per me fosse troppo
tardi e speravo solo che quel so-
gno lo avrebbero visto realizzato i
miei nipoti. Invece, Oh, alle-
lujah!Abbiamoancora tanta stra-
da da fare, ma siamo più vicini di
quanto mi aspettassi».
Sognare, ma con i piedi per terra.
«Il senatore Obama vuole essere
sicuro che tutti quelli che seguo-
no l'evento da casa si facciano un'
idea precisa della direzione in cui
vuole portare l'America - aveva
anticipato David Plouffe, il suo
campaignmanager, inun'intervi-
sta alla trasmissione “Good Mor-
ningAmerica” inondasullaAbc-
Perché i binari su cui siamo finiti
dopoottoannidiamministrazio-
ne Bush sono quelli sbagliati. Per
ilbenedegliStatiUniti edelmon-
do intero». Poche ora prima che
Obama salisse sul palco, il rivale
repubblicanoJohnMcCaingioca-
va a fare il signore: «Credo che sia
una brava persona, ma non è il
leadergiustoper l'America.Credo
di essere molto più in sintonia
con la gente comune sia come

persona che per le mie proposte
politiche». Intanto la sua campa-
gna mandava in onda uno spot
radiofonico che bolla Obama co-
me un inesperto presuntuoso, un
novellino incompetente. E so-
prattutto un amico dei terroristi.
Dallo stile, si dire opera di Karl
Rowe. Ma se è vero che lo spot ha
dato il voltastomaco anche a chi

non è un dichiarato simpatizzan-
tediObama, forse significache lo
strategaamicodiBushstaperden-
do il tocco.
Gliespertidicomunicazionespie-
gano che per il pubblico non era
tanto importante sentire cosa
Obama pensa di fare della previ-
denza sociale o di come intende
riequilibrare la pressione fiscale.

Voleva vedere se il candidato de-
mocratico ha la stoffa per fare il
presidente. Se è un uomo di cui si
può avere fiducia. Obama è uno
deimigliorioratori sulla scenapo-
liticaamericana.Edèstato lancia-
to verso il gran finale della con-
vention dai giganti del suo parti-
to. L'ex presidente Bill Clinton,
che durante la stagione delle pri-
marieera statouno dei suoi critici
più severi, e che aveva preso ma-
lissimo la sconfitta della moglie,
mercoledì sera ha sciolto tutte le
riserve.«L'Americapuòfaredime-
glio e Obama saprà fare di meglio
per l'America. Obama è pronto
per essere il nostro presidente». E
ha indicato nel senatore Joseph

Biden, il numero due nel ticket
democratico, la spalla perfetta
per Obama. Per consigliarlo in
materia di sicurezza e politica in-
ternazionale. Biden, un politico
di grande esperienza e presidente
della commissione Esteri al Sena-
to, accettando la nomination,
aveva definito McCain «un ami-
co e un collega». A che da quan-
do si è sdraiato sulle posizioni di
Bush non ne ha più azzeccata
una. Dall'Iraq all'ambiente, dall'
economia all'assistenza sanitaria.
Nella serata finale della conven-
tion, insieme al nuovo astro della
politica acclamato come una
rock star, c'erano anche grandi
nomi dello spettacolo. Jennifer

Hudson ha cantato l'inno nazio-
nale. Esibizione di Sheryl Crow e
poi Stevie Wonder al pianoforte.
E il commento in diretta dalla ra-
dio satellitare Sirius di una delle
migliori voci R&B: Jamie Foxx.
«Erounadelegata diClinton -an-
nuncia orgogliosa Darlene
Ewing, prima di ripartire per il
Texas -Orafacciopartedelladella
squadra di Obama». Un delegato
allavolta, ilprocessodi riconcilia-
zione ha funzionato.

■ / Denver

LA DELEGAZIONE del

Partito democratico, guida-

ta dal segretario Walter Vel-

troni, è a Denver per segui-

re il lavori della 46ma con-

vention dei democratici

americani. Su invito dell'Interna-
tional Leader Forum, il think
tank promosso dall'ex segretario
di Stato Usa Madeleine Albright.
Che ha offerto agli ospiti stranie-
ri uno sguardo privilegiato e un
approfondimentosui lavoridella
convention. Ed è stata l'occasio-
ne per illustrare le proposte dei
democraticiamericani intemadi
politica internazionale. Oltre a
Veltroni ci sono l'ex vicepremier
Francesco Rutelli, i parlamentari
Federica Mogherini, Lapo Pistelli
eGianniVernetti. Ilministroom-
bra degli Esteri Piero Fassino ha
dovutorinunciare all'ultimomo-
mentoperseguireglisviluppidel-
la situazione in Georgia e la rela-
zione di Franco Frattini alla Ca-
mera.
«Hotrovato tutto lo svolgimento

dei lavoriallaconventiondialtis-
simo livello - è il commento di
Mogherini, responsabile per le
delegazionistranieredelPd-Stra-
ordinari i Clinton, Joseph Biden
eccezionale. Persino John Kerry,
che di solito non ha grande cari-
sma, ha fatto proprio un bel di-
scorso. Se i democratici non vin-
cono questa volta, vuol dire pro-
prio che il mondo sta andando
in un'altra direzione». E parago-
na la convention di Denver a
quella del 1960 a Los Angeles,

quandoJohnF.Kennedyvinse la
nomination che lo portò alla Ca-
saBianca:«Anchequest'annoab-
biamo assistito a una svolta epo-
cale». «Per noi italiani - sono sta-
te le parole di Rutelli - avere uno
comeObamasignificherebbeun'
America aperta alla cooperazio-
ne internazionale e un vento di
cambiamento nel senso demo-
cratico, come quello che ha por-
tato significativi mutamenti ne-
gli anni passati. Abbiamo tutti
presente cosa ha significato Bill
Clinton per l'Italia, e quello che
ha significato Bush».
Il giudizio unanime è stato di un'
accoglienzacalorosaeamichevo-
le per la delegazione italiana,
l'unicaadessere invitataaunase-
rie di incontri riservati. Con l'ec-
cezionediquellageorgiana,natu-
ralmente al centro dell'attenzio-
ne per la crisi militare con la Rus-
sia. Il primo è stato con Bill e Hil-
lary Clinton, al termine della riu-
nione che hanno avuto con i
grandi finanziatori e i principali
attivisti. Dirottati ora sulla cam-
pagna di Obama e Biden. I rap-
porti tra Veltroni e l'ex presiden-
tesonodivecchiadata,eClinton
ha fatto sapere che presto verrà
in visita in Italia. Magari per una

sospirata vacanza. C'è stata poi la
festaorganizzatadalclandeiKen-
nedy. E molte occasioni di con-
fronto con Howard Dean, presi-
dente del partito democratico.
Le sintonie tra democratici sulle
duespondedell'Oceanononsi li-
mitano al nome o a una generica
somiglianza di programma. Esi-
stonoforti radici comuni. Senon
sièarrivatiaunaveraepropriaaf-
filiazione, è perché il concetto di
una forza politica transnazionale
èancoraunconcettocheingene-
re non rientra nella mentalità
dell'opinione pubblica Usa. De-
an era stato tuttavia un convinto
sostenitoredellanascitadelParti-
to democratico in Italia. Aveva
partecipato all'ultimo congresso
dei Ds e della Margherita. «Siete
sulla strada giusta - aveva detto -
Il vostro progetto è un esempio
diunitàdi cui tutte le forzepoliti-
che possono fare tesoro. Anche i
democraticiamericani».Unpun-
to di vista che si è affermato an-
chenell'ultimoForumdeisociali-
sti europei, cui ha partecipato
tanto l'Internazionale socialista
che numerosi partiti liberali. Se-
gno che la politica mondiale è
pronta per una casa comune dei
progressisti ro.re.

La generosità politica dei Billary

Il Pd si sente a casa, Veltroni vede i Clinton e i Kennedy
Rutelli: «Per noi italiani Barack presidente significa un’America aperta alla cooperazione internazionale»

Fino al giorno
dell’incoronazione di Barack

Obama come candidato del
partito democratico alla Casa
Bianca, la Convention è stata
dominata dai due giganti della
politica americana, Hillary e Bill
Clinton. La perfetta
coordinazione tra i due leader in
questi giorni, ha dimostrato che
non esiste partito democratico
senza la presenza di questa
formidabile coppia che ha
modellato e costruito le sorti dei
democratici negli ultimi sedici
anni.
In una sala del Brown Palace
Hotel, a mezzogiorno di
mercoledì i Clinton hanno
convocato per un brindisi un
gruppo di amici, sostenitori e
delegati. All’indomani del
discorso di Hillary che ha
segnato questa Convention, i
Clinton hanno aperto ai loro
fedelissimi i loro sentimenti.
Dice Bill: «Hillary crede
profondamente in ogni parola
che ha detto nel suo discorso.
Hillary ed io siamo impegnati

nel contribuire al successo della
campagna di Obama. Io lo
ripeterò questa notte». Poi tocca
a Hillary che ringrazia quasi tutti
i presenti per nome per
l’appoggio che le hanno dato
durante la lunga campagna delle
primarie. Ad applaudirla tra la
piccola folla di amici c’è anche il
fratello di Joe Biden, il candidato
alla vice-presidenza. E Hillary
aggiunge: «Qualcuno mi ha
chiesto se rifarei l’esperienza di
queste primarie sapendo come si
sono concluse. La mia risposta è:
assolutamente sì! Perché questa
è stata una esperienza che
trasforma le persone». Poi si
sofferma sulla realtà della
politica Usa, e sottolinea come
non sia facile per un
democratico vincere la Casa
Bianca: «Negli ultimi 30 anni, i
democratici hanno vinto la
presidenza solo tre volte. Di
queste, due volte l’ha vinta Bill».
Quando la stessa notte, Bill
Clinton sale sul podio del Pepsi
Center, è un’ovazione
interminabile. L’ex presidente

più volte ringrazia e da l’ordine
di sedersi, ma la folla non cede e
continua ad osannarlo. Dalla
loggia, Hillary sorride soddisfatta
ed accenna a qualche passo di
danza. Sorride e batte la mani
anche la moglie di Barack
Obama, Michelle. La politica è
anche emozione. Per tutti è
chiaro che la benedizione dei
Clinton, è fondamentale per la
vittoria di Obama in novembre.
L’analisi sulle intenzioni e la
strategia dei Clinton è spesso
ingenerosa e cinica. Però quello
che questi due giganti della
politica americana hanno
dimostrato in questi giorni è la
loro capacità di mettere da parte
sentimenti e rancori, per
impegnarsi a fondo per un bene
più grande che loro stessi: il bene
del loro partito ed il bene
comune del loro Paese. In
un’epoca dove la politica è
espressione di personalismi ed
egoismi personali, Hillary e Bill
hanno dato in questi giorni una
lezione di alta politica che va
oltre i confini dell’America».

Dezie Woods-Jones, 60 anni, è venuta
ad ascoltare Barack, 45 anni fa era presente

al discorso del leader nero poi assassinato

clicca su

DENVER Hillary Clinton
ha lasciato il Pepsi Center,
teatro della convention de-
mocratica, senza sorridere.
Ma l’investitura ufficiale di
Barack Obama non c’entra
nulla. La senatrice di New
York è rimasta intrappolata
in un ascensore, fermo per
alcuni minuti tra due piani
all’interno del palazzetto
dello sport. Hillary ha con-
diviso con altre persone
questo sgradito fuori pro-
gramma, giunto alla fine
deifesteggiamentiper lano-
minationdiObama.Alla fi-
ne i soccorsi sono arrivati.
Le porte sono state aperte a
mano e l’ex first lady è stata
sollevatadipesoefattausci-
re attraverso la fessura. Se-
condo l’emittente televisi-
vaAbc,Clintonnonhaavu-
to alcun tipo di problema.
Insomma, neppure in un
momentochepotevascate-
nare il panico, ha perso la
sua proverbiale fermezza.

DENVER La convention
nonè soloungrande ritodi
investituradelcandidatoal-
lapresidenza.Èancheil luo-
go di intese tra la politica e
la finanza. Per realizzare un
servizio sui lobbisti Asa
Eslocker, un producer della
televisione Abc, stava ri-
prendendo un incontro tra
senatori democratici e po-
tenzialidonatori del partito
in un albergo di Denver.
Unsergente della poliziagli
ha intimato di andarsene.
Eslocker ha risposto che il
marciapiede è proprietà
pubblica. Il sergenteeraevi-
dentementediparerediver-
soe l’haarrestatoper«viola-
zioni di proprietà privata e
rifiuto di obbedire agli ordi-
ni di un agente di polizia».
L’uomo è uscito solo dopo
aver pagato una cauzione
di 500 dollari. Duro il com-
mentodell’Abc:«Questeco-
se succedono in Myanmar,
non a Denver».

Obama, il sogno di Luther King è realtà
Ma il candidato ha i piedi per terra: voglio portare l’America in una direzione diversa da quella di Bush

Barack Obama alla convention di Denver Foto Ap

www.unita.it
Dalle ore 8 gli aggiornamenti
da Denver sulla convention

McCain attacca il candidato democratico
con uno spot di dubbio gusto che potrebbe

rappresentare un boomerang per i repubblicani

ATTUALITÀ

HILLARY
Intrappolata in ascensore

DENVER
Arrestato producer Abc

IL DIARIO

CONVENTION DEMOCRATICA

ALDO CIVICO

Foto Lapresse
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Come fare a pezzi la scuola
Meno maestri e meno soldi

■ di Marina Boscaino

Siamo usciti - alla fine di luglio - da
una fatiscente e disastrata scuola del
XXI secolo; rientriamo, in settembre,
in una fatiscente e disastrata scuola
deglianni '60.Conquestaconsapevo-
lezza,dopo ilConsigliodeiMinistridi
ieri, dopo le esternazioni di Gelmini
almeetingdiRimini,andiamoavede-
re come questa donna, fino a tre mesi
fa sconosciuta - oggi monopolizzatri-
cedi spazi televisivi ediarticolidi gior-
nale - nonostante la sua inadeguata
competenzae il suobassoprofilopoli-
tico continui a tenere accese su di sé le
luci di una ribalta che resistono solo
perché assecondano alcune pericolose
richieste dell'elettorato italiano. Un
esempio.Daqualcheoracircolasul si-
to di "Repubblica" un sondaggio: siete
favorevoli al ritorno del voto?Ebbene,
alle 18 di ieri pomeriggio il 71% dei
6000 votanti era favorevole per tutti
gli ordini di scuola; il 12% contrario;
il 3% favorevole solo nelle scuole ele-
mentari emedie; il14%soloalle supe-
riori; l'1% non si è espresso.
Ecco un caso veramente indicativo di
come vanno le cose nel nostro Paese:
"pseudo-notizie" sulla scuola tengono
banco, producendo l'effetto di far di-
menticare i veri problemi. Parte dell'
opinionepubblica intervieneaplaudi-
re ad un provvedimento che di sé ap-
paremoltomenosignificativodi altri.
Cosaintendoper "pseudo-notizie"? In-
tendo, ad esempio, che la riabilitazio-
nedelvotoalpostodelgiudiziosinteti-
co (distinto,ottimo) rappresentaunri-
sibile tentativo di dare una risposta al

complesso problema della valutazio-
ne: in uno scontato gioco delle tre car-
te si sostituiscono i votiai giudizi.Per-
ché - dalla sostituzione dei voti con i
giudizi, che aveva una sua specifica
ratio di carattere pedagogico - di fatto
i giudizi sintetici si sono trasformati
inaggettivi basati suuncriteriomolto
simile a quello numerale. Disturba,
semmai, il ritorno ad un numero per
valutare un bambino, ad una criterio
di giudizio antico; e la disattenzione
al dibattito che portò al cambiamen-
to.L'ideanonènéoriginale,né tanto-
meno rivoluzionaria: si tratta di una
trovataadeffettoperassecondare ilbi-
sognodiordine, l'irrinunciabileneces-
sità di certezze sulle minuzie che ca-
ratterizza quest'epoca di confusione e
distrazione sui grandi temi; e per far
segnareunpuntonella lista"interven-
ti fatti" in nome di un fasullo efficien-
tismo destinato a spostare di nulla i
problemi della scuola.
Come il clamore sul voto di condotta:
5, automatica bocciatura; il voto in
condotta fa comunque media. Sareb-
be interessante - tra tanto sbandierare
di pugni di ferro e provvedimenti de-
magogicamente repressivi - che il mi-
nistroproducesse dati sul rapporto tra
bullismo e rendimento scolastico:
comprendere, cioè, quale sia stata la
sorte, didatticamente parlando, dei
numerosi bulli assurti alle cronache
inquestiultimi anni.Facendomedia,
il voto in condotta inciderebbe sull'
erogazione di credito scolastico, inter-

venendo sull'esito dell'esame di sta-
to. È in grado, il ministro, di produrre
evidenze che certifichino un numero
significativodi alunni con rendimen-
toscolasticobrillanteafrontedi com-
portamenti esecrabili? O non risulte-
rebbe, piuttosto, uno stretto rapporto
tracondizioni socialie comportamen-
ti, nella maggior parte dei casi? Ha
valutato, Gelmini, che al Sud, secon-
do un recente rapporto della Banca
d'Italia, il tasso di abbandoni è del
25%eche la ricetta, suggeritanonso-
lo dalla ricerca, ma da molti pedago-
gisti, è quella di intervenire preventi-
vamente non con la repressione,
quanto con la stabilizzazione della
relazione educativa, limitando se
non eliminando il precariato che si
spostaogni anno in classi e scuole di-
verse?Soloquella stabilizzazione, in-
fatti,puòprodurre risultati significati-
vi sul piano del successo formativo e
dell'educazione alla cittadinanza. È
realisticocredere cheunproblemaco-
meilbullismononincontriun'aggra-
vantenei taglidiorganicocheci trove-
remo di fronte nei prossimi 3 anni; e
trovi un deterrente nella clava del 5
in condotta? Se nel bilanciodel mini-
stero il 97% del budget disponibile è
destinato agli stipendi del personale,
perché tagliare automaticamente sul
personale - in cui, lo ricordo, rientra-
no alcune "anomalie", ora positive,
ora negative, del sistema italiano: in-
segnanti di sostegno, di religione cat-
tolica, di comuni montani e isole pic-

cole - e non valutare se il budget è di
per sé insufficiente, in una scuola in
cui per buona parte la più avanzota
tecnologia di comunicazione è tutto-
ra il gesso? Insomma, la nostalgia
per i "beivecchi tempi"e laseveritàso-
no il segno demagogico delle rivolu-
zioni pedagogiche del governo di cen-
tro destra. In nome di questi saldi
principi, però, si configura l'insidia
peggiore, la meno sottolineata, se
non dai sindacati: il ritorno al mae-
strounicodal2009.Chenonvuoldi-
re esclusivamente - comehaafferma-
to Enrico Panini - la riduzione dei
2/3 dell'organico per un totale di cir-
ca 250.000 unità. Ma significa an-
che smantellare un'esperienza, quel-
ladel teamdi insegnanti, chehacon-
notato in maniera significativa la
scuola elementare, segnalandola co-
me la parte della scuola italiana più
qualificata, vitale e incisiva per la co-
struzionedell'emancipazionecogniti-
va dei bambini.
Il furor iconoclasta anti Sessantotto
che compatta la compagine governa-
tivaognivoltacheaffrontaunproble-
maculturale individua inunpassati-
smo talvolta inconcludente, talvolta
estremamente pericoloso, la propria
arma principale. Il rischio è che - tra
grembiulini, rigore indiscriminato,
autorevolezza di facciata, autoritari-
smo controproducente, criteri econo-
micisti - si avvii un'operazione che
colpisce la parte più sana di un siste-
ma in grave difficoltà. La vera noti-
zia è questa.

Dalla RegionePolitici

La ripresa di settembre troverà un’istituzione
cambiata dalle scelte demagogiche

del ministro e del governo

IN ITALIA

Dai voti su tutte le materie al maestro unico
alle elementari per aprire le porte ad una

poderosa riduzione del personale

Foto di Franco Silvi/ Ansa

Oltre 300 milioni di euro sono stati
stanziati dalla giunta regionale della
Campania a favore della scuola. Lo staff di
Bassolino ha approvato, inoltre, il
potenziamento per l'iniziativa di recupero
scolastico «Chance». In particolare, la prima
delibera di giunta prevede il potenziamento e
la riqualificazione delle strutture didattiche.
Dei 300 milioni, 200 sono messi a
disposizione dai Fondi europei e 100 dal
fondo per le aree sottosviluppate. «Risorse
significative a disposizione dei Comuni e delle
Province - ha detto in conferenza stampa il
governatore campano - che presenteranno i
relativi progetti entro la fine dell'anno.
Investiamo, per la prima volta, fondi europei
sulla scuola - ha aggiunto - a conferma del
fatto che per noi la scuola è un autentico
volano per lo sviluppo, al pari delle grandi
infrastrutture e degli investimenti a favore
delle imprese».
La seconda delibera prevede il rafforzamento
di «Chance», il progetto che dal gennaio 2007
si è trasformato in un'istituzione scolastica.
«Chance è ormai diventato, ed è la prima
volta che avviene in Italia, un modello di
riferimento». Oggi, a Napoli, l'iniziativa
coinvolge le zone di Soccavo, dei Quartieri
Spagnoli e di San Giovanni-Ponticelli, «con la
delibera odierna estendiamo questa
importantissima esperienza a Castellammare
di Stabia, a Caivano presso il Parco Verde e a
Pozzuoli nel Rione Toiano».

Spazzato via dalla legge sull’autonomia scolasticadel ‘99 il
voto in condotta torna in auge con il ministro Gelmini. La
storiadellavalutazionedelcomportamentodegli studentiaf-
fonda le radici nei primi decenni del ‘900. Il regio decreto
1054del1923, ilprimodella riformaGentile,contieneun’af-
fermazione di principio che viene replicata senza modifiche
in altri regi decreti successivi relativi ai diversi ordini di scuo-
la: all’art.82 si afferma che «la promozione è conferita agli
alunni che nello scrutinio finale abbiano ottenuto voto non
inferiorea sei decimi in ciascuna materia o complessivamen-
te inciascungruppodimaterieaffinieottodecimi incondot-
ta». Indirettamente questa norma afferma il principio che
con un voto da cinque decimi in giù nelle singole discipline
o con sette decimi in condotta non si è promossi. Questa di-
sposizione non ha subito modifiche per oltre mezzo secolo.
Per lascuolaelementaree, successivamente,per la scuolame-
dia, il voto in condotta, secondo i regi decreti della riforma
Gentile, aveva tuttavia minore incidenza comportando, nei
casi di minore gravità, l’esame di riparazione in tutte le disci-
pline di studio. Nel 1977 la legge 517 ha innovato completa-
mente il sistema di valutazione. Il voto di condotta per la
scuolaelementareeper lascuolemediascompare,mentre re-
staconpienaefficaciaper lascuolasecondariadisecondogra-
do. Per questo settore scolastico la norma che richiede alme-
noottodecimicomevotodicondottaper lapromozionevie-
ne confermata nel Testo unico per l’istruzione varato nel
1994, all'art. 193 («la promozione è conferita agli alunni che
abbianoottenutovotononinferioreai seidecimi inciascuna
disciplina o in ciascun gruppo di discipline e otto decimi in
condotta»).Conla riformadell'autonomiascolastica,unade-
cina di anni fa, vengono abrogate diverse norme di legge, tra
cui anche l'articolo 193 del Testo unico. Lo dispone l'art. 17
del regolamento dell'autonomia scolastica (Dpr 275/1999),
con piena efficacia a cominciare dall'anno scolastico
2000-2001.

Margherita Hack considera i numeri
amici, con loro ci lavora da una vita, ma ce
n’è uno che proprio non ha mai digerito:
quel sette in condotta subito all’ultimo anno
di liceo perché antifascista. «Era il 1940 e
avevo 18 anni - ricorda l’astrofisica - Ebbi
una discussione con alcuni compagni di
classe, e il nostro professore di matematica,
fascista, ci portò tutti in presidenza. Mi
avrebbero dovuto allontanare da tutte le
scuole del Regno, ma alla fine fui espulsa
per 20 giorni e mi venne dato sette in
condotta». Per questo voto, spiega Hack,
avrebbe dovuto portare tutte le materie a
ottobre, ma i più grandi sconvolgimenti
storici cambiarono anche il suo destino
scolastico. «Il 10 giugno del 1940 l’Italia
entrò in guerra - continua - e vennero aboliti
gli esami di maturità: così passammo tutti
con il voto deciso allo scrutinio e io uscii con
una media del sette». Anche il regista e
attore Carlo Verdone ebbe un cattivo voto in
condotta: «In quarto ginnasio presi un sette
in condotta perchè lanciai un libro contro la
professoressa di matematica che mi voleva
sequestrare un libro. Fu un gesto di rabbia,
ma le mi mise un bel sette in condotta e mi
disse che mi avrebbero sicuramente
bocciato. Furono poi chiamati anche i miei
genitori ma non ci fu niente da fare. Anche
perchè i professori, dopo questo episodio,
si coalizzarono nel farmi interrogazioni
sempre più difficili. E alla fine fui bocciato».

LA SCHEDA
Dal regio decreto del ’23 all’autonomia

(D)ISTRUZIONE

Il recente
rapporto
di Bankitalia dice
che al Sud c’è abbandono
per strutture fatiscenti

Campania: 300 milioni
per il diritto allo studio

Non c’è alcun
rapporto
scientifico tra
la riduzione del bullismo
e il voto di condotta

Quelli del sette in condotta
Da Verdone alla Hack
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■ di Federica Fantozzi / Roma

LO SGUARDO incastonato nella montatura

indaco che sorvola senza soffermarsi la pla-

tea di cronisti, il ministro Mariastella Gelmini

dà i numeri. Dieci minuti di solitaria conferen-

za stampa, un decre-

to per riformare la

scuola italiana, il de-

butto del cinque in

condotta, il maestro unico alle
elementari, il ritorno dei voti al
postodeigiudizi, caro-libribloc-
cato per almeno tre anni.
Mal’ultimonumero della scuo-
la italiana declinata dal PdL è il
senatore forzista Lucio Malan a
ribadirlo: «Con queste misure
sono finiti l’ideologismo e il pe-
dagogismo che dal ‘68 hanno
creatodannigravissimi».Osses-
sione sessantottina, ultimo at-
to:basta sperimentazioni, serie-
tà nell’istruzione dei virgulti.
Obiettivo, secondo la deputata
del Pd Pina Picierno: riportare
le lancette indietro agli anni 50.
Al netto di Alitalia, il volto del
primo consiglio dei ministri è
quello appuntito e compunto
della Gelmini che, in tailleur ci-
pria dai candidi revers, annun-
cia le novità dell’anno scolasti-
co«imminente». Vale a dire dal
primo settembre: a mezzo de-
creto leggeesenzadibattitopar-
lamentare.Misureacui la titola-
redell’IstruzionelavoraconTre-
montieche finirannoinFinan-
ziaria. Torna la vecchia educa-
zione civica ribattezzata Educa-

zione alla Costituzione e alla
Cittadinanza: comprenderà le
regole a tutela dell’ambiente e -
surichiestadelministroMatteo-
li - l’insegnamento del codice
della strada.
Rentrée del voto in condotta
non solo simbolico ma che fa
media. Nuova la soglia: con il
“5” scatta la bocciatura. «È una

risposta necessaria - ha chiarito
il ministro - al moltiplicarsi de-
gli episodi di bullismo». Si tor-
na a valutare i ragazzi con i voti
anche alle elementari e medie:
accompagnati sì dai giudizi, ma
solo «esplicativi».
E l’introduzione del maestro
unico alle elementari (che però
entrerà in vigore solo nel 2009)

consentirà, come sottolineato
dai concreti ministri leghisti,
«un bel risparmio». Come del
resto la soluzione anti caro-li-
bri: «Un forte incentivo del go-
verno a non cambiare libri se
non necessario per 3-5 anni.
Materie come italiano e mate-
matica non cambiano».
Considerandodunque sistema-

ti i bulletti, i futuri pirati della
strada, i bravi ma agitati e le fa-
miglie in ristrettezze economi-
che, Gelmini è soddisfatta:
«Provvedimenti importanti per
ripristinare ordine e chiarezza».
Il resto toccheràaBrunettacon-
tro gli insegnanti fannulloni.
Non la pensano così né i sinda-
catinégli studenti.Laconici i ra-

gazzi dell’Uds: «Ci vediamo in
piazza,ci sentiamotraditi,noal-
la repressione». «Siamoprontia
faremurocontro ilmaestrouni-
co» ha avvertito la Flc Cgil, per
boccadel segretariogeneraleEn-
rico Panini. «Si apre uno scon-
tro frontale. La scelta del gover-
noappartiene aun modelloan-
ni 50». La preoccupazione è di
tagli all’organico: «Oggi sono
250mila insegnanti, significa ri-
durlo di due terzi. Non ci saran-
no più posti per le supplenze, i
precari staranno a casa».
Idem Massimo Di Menna della
Uil Scuola: «L’attuale modello
funziona, il colpo di spugna è
pericoloso». Negativo anche il
giudizio del suo omologo Cisl
Francesco Scrima: «Una forsen-
nata politica di tagli che taglia
leradicidellabuonascuola.Col-
pisce la disinvoltura sulla rotta-
mazione, attraverso il ripristino
del maestro unico, di esperien-
ze innovative». Il ministro che
da studentessa aveva 10 in con-
dotta suscita invece l’entusia-
smo del Moige e dei colleghi
Meloni e Rotondi.
Nessun contrasto in cdm, dice
LaRussa(ormaiautonominato-
sigarantedell’armoniagoverna-
tiva). A parte qualche tensione
conlaLegasul ruolodiMalpen-
sa.Berlusconi, sullapartitaAlita-
lia,hamessosul tavolo«rappor-
ti diretti con gli Emirati Arabi».
Non solo Air France, dunque
ma«gli sceicchi». Inconferenza
stampa ha rimpianto i bei tem-
pi del suo vertice con Putin a
Pratica di Mare e ha chiarito
che il nipotino di 8 mesi è «tut-
tosuononno»perchénonpian-
ge mai. In serata, ha scherzato
con alcuni studenti:« Ragazzi,
attenti al 5 in condotta»

●  ●

■ di Alice Loreti / Bologna

IL REPORTAGE

Quelli del «modello emiliano»
Dove l’operaio studiava insieme al ricco

Maestrounico, cancellazionedel tem-
popienoevotoincondotta.Lascuola
italiana si sta preparando ad un ritor-
no al passato, tutt'altro che glorioso.
Le 40 ore alle elementari statali, con
due insegnanti in cattedra, sono nate
nel1971,conunaleggevolutadalGo-
verno. Già allora, quella decisione
spaccò il mondo politico: da una par-
te la sinistra, che auspicava il tempo
pieno, dall'altra la Dc, che temeva un
attacco alle scuole private. Prima di
quella legge, però, c'erano già istituti
in cui si stava sperimentando quel
nuovoprodotto pedagogico.Unapic-
cola scuola, a Spilamberto, in provin-
cia di Modena, si stava preparando a
diventarelaguidaperquellachesareb-
bediventata una rivoluzione del siste-
ma scolastico nazionale. Giacomo
Grossi era a quei tempi maestro a Spi-
lamberto. «Alcune amministrazioni
emiliano-romagnole, per gran parte
del Pci, decisero di attivare il dopo-
scuola,coninsegnanticomunali –rac-
conta -. Non si trattava di aiutare i ra-
gazzini a fare i compiti. Si cominciò a
pensare che insegnare solo le materie
disciplinari, italiano e matematica,
fosse riduttivo. C'erano altri linguaggi
importanti per il pensiero dei bambi-
ni: quello musicale e pittorico, ad
esempio. Nei dopo scuola era possibi-
le fare queste esperienze».
Per creare alleanze tra gli insegnanti
statali e comunali edar lorougualedi-
gnità, furono messi a disposizione dei
pedagogisti "illuminati", fuori toga.
«Il dopo scuola si qualificò, diventan-
do un tempo pieno comunale. Poi,
nel 71, è nato il tempo pieno statale».

Questo modello, «superava il concet-
to di maestro unico – continua Grossi
– un tuttologo che sa tutto di tutto e
pocosututto.L'insegnamentosipote-
va articolare in due o tre figure, con
specializzazioni più forti: da una parte
quello di lingua italiana, dall'altra
quellodiambitoscientifico».Unosco-
po didattico, dunque, ma non solo.
«Le famiglie della upper-class, o me-
dio-borghesi, avevano libri in casa e
tempo per investire nell'apprendi-
mentodei figli, chepotevanocosìarri-
vare agli studi superiori ed universita-
ri». La classe operaia, invece a quel
tempo non aveva niente di tutto ciò.
«Aprire le scuole nel pomeriggio ave-
va quindi una funzione socio-econo-
mica. Più tempo per imparare e mi-
nor gap sociale tra le classi. Una possi-
bilità enorme». Con il tempo, anche
le famiglie ricche cominciarono a
mandare i figli al tempo pieno. «Si
aprì una grande mobilità sociale – di-
ce Grossi -. Tutti compresero la ric-
chezza di questa scuola». Si vennero
così a creare le classi miste; nonmulti-
culturali, come oggi, ma "multiclas-

se". I figli della classe operaia o degli
emigrati dal sud Italia, dividevano il
banco con quelli della media borghe-
sia.
Unaricchezzachehatutto il gustodel

passato. E che sarà cancellata, come il
gessetto dalla lavagna, con il ritorno
al maestro unico e la soppressione del
tempo pieno. «Dopo più di 30 anni,
tornerà il tuttologo che, oltre ad inse-

gnare italiano e matematica, dovrà
avere un'infarinatura di inglese. Le
competenze verranno trascurate ed il
rischio è che si torni indietro». Inol-
tre, «un ragazzino non si confronterà
più con una pluralità di figure adulte.
Per5anni,avràunsolodocente».Si ri-

duconoesi semplificanogliambitidi-
sciplinari e diminuisce il tempo per
imparare e stare insieme. «Il tempo
pieno non serve solo ad apprendere
più cose – conclude Grossi -. Anche a
sperimentare relazioni umane tra
compagni. Siamo in una scuola mul-
tietnica, con le 27 ore classiche, gli
alunnidedicherannoil loro temposo-
lo ad imparare e anche piuttosto in
fretta.Ci si incontrerà sempre meno».
Cambia il sistema e anche le pagelle.
Dal prossimo anno, tornerà il voto in
condotta e, alle elementari, il giudizio
diventerà voto. Mara Marani è la diri-
gentedell'IstitutoComprensivodiBel-
laria-Igea Marina, in Romagna. «Fac-
cioquesto lavoroconpassionedatan-
tissimi anni – afferma –. La mia non è
ideologia, solouna presa di coscienza,
chemispingeadire chestiamofacen-
dosignificativi epericolosipassi indie-
tro».Unotra tutti, il voto incondotta.
«Vogliono farne un deterrente per il
bullismo, ma questa cosa non ha sen-
so. I bulli hanno problemi gravissimi,
disagi familiari.Conunvotononsi ri-
solve nulla. Bisognerebbe investire in
formazione,perprevenirequesti feno-
meni». Il passaggio davoto agiudizio,
poi, «è assurdo – riprende Marani -. I
nostri insegnanti si sentono già stretti
a dover dare sufficiente o buono e
spesso chiedono di poter aggiungere
qualcosa. Elementi che meglio com-
pletano il giudizio, come le attitudini
e gli interessi del bambino». Quello
cheilministrovuole«èlamediamate-
matica fatta sulla base di una tabella
di prestazioni. La valutazione è cosa
complessa e delicata».

Nel primo Consiglio dei ministri dopo le ferie
il governo dà il via allo smantellamento

dell’istruzione concepita negli anni Settanta

I presidi italiani sono diventati dirigenti scolastici, ma
del dirigente hanno solo il nome, non lo stipendio nè il
potere.Loevidenziaun’indaginedell’Ocse secondocui in
Italia ipresidiguadagninomenodel redditomedioproca-
pite del Paese: si fermano infatti all’87% dl pil pro capite.
Peggio di loro stanno solo gli slovacchi mentre il Regno
Unito è il Paese che li tiene più in considerazioni: guada-
gnano cinque volte il pil pro capite. La ricerca dell’Ocse
«improvingschool leadership, a priority for national edu-
cation policies» punta a dimostrare che se il corpo inse-
gnanteè ilprimofattoreadinfluenzare il risultatodegli al-
lievi, la qualità dei presidi è la seconda. Dall’indagine, pe-
rò, i presidi italiani sembrano uscirne male. Ai bassi salari,
si accompagna scarso potere e autonomia. Poco più del
50% dei dirigenti scolastici dichiara di avere una certa re-

sponsabilità nella scelta di corsi e contenuti rispetto a va-
lori superiori all’80% in Giappone, Regno Unito, Corea e
Polonia. I presidipoi nonsono ingrado dipremiare ipro-
fessori meritevoli con aumenti salariali, a differenza di
quanto avviene negli Stati Uniti e in Olanda o in Svezia
dove80%deipresididichiaradiavereunruoloimportan-
te nel determinare lo stipendio dei propri insegnanti. E
ancora, i presidihannopochissimo poterenella sceltadei
professori contrariamente a quanto avviene in Olanda,
Svezia, Stati Uniti. Il quadro della scuola italiana che ne
esce è sconfortante rispetto alle indicazioni dell’Ocse che
chiedeaiPaesidipuntarepropriosuautonomia,attenzio-
nealleesigenzelocali. Ilpreside-aggiungel’Ocse-devedi-
ventare una professione attraente e motivante in modo
da generare un circolo virtuoso all’interno della scuola.

Gelmini
«Norme importanti
per ripristinare
ordine e chiarezza
Il 5 in condotta è
contro il bullismo»

Malan
«Ora sono finiti
ideologismo e
pedagogismo che
dal ’68 hanno fatto
danni gravissimi»

Tornano i voti. Un decreto cambia la scuola
Quello di condotta e quelli per materie alle elementari e alle medie. Presto il maestro unico. La Cgil: faremo muro

La conferenza stampa del ministro dell'Istruzione Gelmini al termine del Consiglio dei Ministri Foto di Marco Merlini / LaPresse

Panini (Cgil)
«Hanno scelto un
modello anni ’50
Siamo pronti al
muro contro il
maestro unico»

Uds
«Ci vediamo in
piazza, ci sentiamo
traditi. Non si
risponde con la
la repressione»

Finirà il lavoro in gruppo degli insegnanti
nella scuola primaria per risparmiare soldi

Gli studenti pronti a scendere in piazza

IN ITALIA

PRESIDI
Mal pagati e con scarsi poteri quelli italiani. Lo dice una ricerca dell’Ocse

HANNO DETTO

(D)ISTRUZIONE

Pina Picierno, Pd:
in questo modo
rinasce la scuola
degli anni
Cinquanta

Con il cinque
in condotta
scatta la bocciatura
Il sei e il sette
faranno media

7
venerdì 29 agosto 2008



I l col let tore solare

caldaie a biomasse Caldaie a legna, pellets e cippato
ad alto rendimento

sistemi fotovoltaici

guarnizione a tenuta ermetica

pannello fotovoltaico a film sottile

copertura GENUS Perfect

nuovo profilo ermetico

GENUS Perfect

monocristallino e policristallino

amorfo a film sottile

pompe di calore
specialisti delle pompe di calore

calore ideale
per farvi scegliere la fonte

di

potenza fino
1 Megawatt

ideale per aziende

e stabilimenti

Sempre

pronto il

collettore

Solaris

www.idrocentro.com

0172 9121
info@idrocentro.com

0172 912392
info@aae-italia.it

acqua aria calore costruzioni
NUMEROVERDE

577 385800

Torre S.Giorgio, Manta, Pinerolo, Susa, Torino, Venaria, Rivoli, Settimo T.se,

Beinasco, Carmagnola, Chieri, Moncalieri, Santena, Ivrea, Aosta, Alba, Fossano,

Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Mondovì, Ceva, Lequio Tanaro, Loano, Savona, Asti,

Alessandria, Tortona, Ovada, Casale Monferrato, Vercelli, Vigliano B.se, Gozzano,

Novara, Gravellona Toce, Sesto Calende, Rubiera Re, Altedo (BO),

Campogalliano(MO), Cornaredo Mi, Treviso, Castelnuovo G. Lu, Lucca, Barga,

Olbia Costa Smeralda, Sassari, Roma,Timisoara (Romania)

sistemi solari



Domenici: «Con noi si fa
la nuova classe dirigente Pd»

■ di Simone Collini / Firenze

I Mastella’s

«Gli amministratori locali sono
uno strumento fondamentale
per ricostruire una classe dirigen-
te capace di dare risposte al Pae-
se», dice Leonardo Domenici. «Il
Pddevestareattentoanonacqui-
sire i difetti mostrati in questi an-
ni dalla politica nazionale». Che,
spiega il sindaco di Firenze, sono
«ladebolezzaelatendenzaavede-
re antagonismo e rivalità, anzi-
ché collaborazione, in quanti go-
vernano i territori».
Chiamparino accusato dagli
esponenti del Pd torinese di
avere modi autoritari,
Cofferati tacciato di avere
un brutto carattere: sono
problemi personali quelli
emersi quest'estate oppure,
come dice lo stesso sindaco
di Bologna, si tratta di
problemi politici che vanno
affrontati?
«Per una riflessione che vada un
po' in profondità bisogna partire
da un po' più lontano e ricordare
che nel nostro Paese il primo
grandeelementodinovità politi-
ca e istituzionale fu rappresenta-
ta nel '93 dalla legge per l'elezio-
ne diretta dei sindaci. I cittadini
hannomostratodi gradiremolto
quella riforma elettorale e credo
che nessuno abbia nostalgia dei
sindaci o dei consigli comunali
che duravano tre o quattro mesi.
Quindièchiarocheoggi i sindaci
hanno maggiori responsabilità e
maggiori poteri. Contemporane-
amente, nel corso di questi ulti-
mi anni c'è stata una sorta di ri-
centralizzazione della vita politi-
ca nazionale».
Che cosa intende?
«C'è stato un tale indebolimento
della politica a livello nazionale
che in alcuni momenti si è teso a
scaricaresui livelli localie sui terri-
tori lapropriacrisi e lepropriedif-
ficoltà. Pensiamo alla campagna
fatta sui costi della politica, sulle
amministrazioni sprecone, dissi-
patrici delle risorse pubbliche. È
stato uno dei momenti più infeli-
ciepiùbassinel rapportotra livel-
lo nazionale e realtà locali».
Pure falsità?
«Basta guardare i dati Istat per ve-
derechel'ultimaperformancedei
conti pubblici del 2007 vede i co-
muni a + 325 milioni di euro».
E lei come se la spiega allora
quella campagna?
«C’è una sorta di meccanismo
unico che mette insieme politica,
poteri economici e finanziari,
mondo dei media, altri apparati
dello Stato, che si autoalimenta e
autoconserva e che tende ad
escludereo a fareentrare solo par-
zialmente altre realtà, come pos-
sono essere i livelli di governo lo-
cale.
Il Pd, in tutto questo?

«Il Pd deve decidere se la politica
deve vivere soltanto in una logica
verticistica e centralizzata oppure
sedevetornareabasarsi suunrap-
porto forte con i territori».
Il caso di Torino come lo
giudica?
«Emblematico. In fin dei conti
tutto è partito da una polemica
sulla città metropolitana, sul fat-
tocheSergioChiamparinosostie-
ne un certo punto di vista, che io
condivido, e c'è stato un parla-
mentaredelPdchesièinvecedet-
toprontoapresentareunapropo-
sta di legge perché Torino non
stiapiù nel noverodelle cittàme-
tropolitane. Il punto è: i parla-
mentari, con una legge elettorale
per cui bastava occupare un po-
sto in lista per essere eletti, in che
rapportostannocolterritorio?Di-
venta più importante il rapporto
coni sindacidel territoriooconil
segretariopolitico,opeggioanco-
ra con il capo componente che
ha garantito quel posto in lista?
Questo è un problema che esiste

in generale per la politica nazio-
nale e che va posto anche per il
Pd».
Come va affrontato, secondo
lei?
«Iosonoassolutamentecontrario
sia al partito dei sindaci sia a esa-
sperare il conflitto tra territorio e
centro.Lasceltagiustanonèquel-
ladi creareuna rivalitào una alte-
rità. Bisogna assorbire nella dire-
zionepoliticanazionaleesperien-
ze di governo locale che sono sta-
te e sono importanti. Quindi pri-
ma di tutto il problema è aprire».
Secondo lei andare a
congresso in tempi rapidi,
magari prima delle europee,
può contribuire a risolvere il
problema di cui parlava?
«La necessità che io vedo è quella
di offrire sia a livello nazionale
che locale delle sedi vere di con-

frontoe di dibattito, per prendere
delledecisioniepoiportarleavan-
ti con coerenza. Siamo a settem-
bre, non so se sia conveniente
montare adesso un congresso in
fretta e furia, tenendo conto che
nel 2009 non abbiamo solo le eu-
ropee ma andranno al voto 4400
comuni. Insomma, mi sembra
che abbiamo già parecchio da fa-
re».
Il voto amministrativo
presuppone una discussione
sulle alleanze. Come deve
muoversi il Pd secondo lei?
«Ionel '99enel2004hofattouna
scelta precisa, quella cioè di co-
struire una coalizione in cui non
fosse presente Rifondazione co-
munista. E per questo ho accetta-
to di pagare dei prezzi, perché so-
no dovuto andare al ballottaggio.
Sipossonoavereanchecoalizioni
articolate, certo. Però l'importan-
te è che i cittadini sappiano che
su determinate questioni non si
fanno compromessi lessicali ma
scelte chiare, precise. L'altro pre-
supposto fondamentale è che sia-
no le realtà locali a decidere, per-
ché non può esistere un orienta-
mento unicoche poi viene calato
dall'altosulle singolerealtà. Ilpro-
blema è cercare di avere buoni
candidati, fare leprimarie, sceglie-
re bene anche dove non si fanno
leprimarieepoisoprattuttocorre-
re per vincere ma anche per ga-
rantire un governo delle città sta-
bile».
Parlava di primarie e
candidature. A Firenze la
discussione è piuttosto
accesa…
«Quel che è certo è che in una cit-
tà incuiallepolitiche ilPdhapre-

so quasi il 49% è difficile pensare
che non sia questopartito a espri-
mere il candidato di una coalizio-
ne di centrosinistra. Sì, fare le pri-
marie, ma spetta al Pd l'onere e
l'onore di indicare un candida-
to».
Visto quello che dicevamo
prima: al Pd nazionale o a
quello locale?
«Penso che prima di tutto sia a li-
vello locale che bisogna avanzare
delle proposte. Poi, è chiaro che
questo è un discorso che non va
fatto in contrapposizione tra i di-
versi livelli. E poi ci sono precise
regole di cui tener conto. Diventa
essenziale stabilire il processo, i
percorsi, attraverso cui il Pdarriva
all'individuazione dei propri can-
didati.
Alcuni amministratori locali
del Pd non firmeranno la
petizione Salva l'Italia: lei
che farà?
«Lafirmo,perchéuncontoèquel-
loche si fa con il nostro ruolo isti-
tuzionale, io di sindaco e anche
di presidente dell'Anci, e un con-
to sono le proprie convinzioni e i
propri punti di vista politici».
Come presidente dell'Anci,
condivide il timore della Cgia
di Mestre, secondo la quale
con il federalismo fiscale
prospettato nella bozza
Calderoli i comuni del sud
rischiano il collasso?
«Intanto, i comuni italiani sono a
rischio collasso se non ci mettia-
mo d'accordo sulla quantità del
rimborso per il mancato gettito
Ici sulla prima casa che dobbia-
moavereentro lafinediquest'an-
no. Il collasso dei comuni rischia
cioè di essere una cosa molto più
attuale».
E del federalismo fiscale che
dice? Non è che i comuni
chiederanno di reintrodurla,
l'Ici?
«Non vogliamo reintrodurre l'Ici,
però abbiamo avviato un con-
frontoper superare l'attuale situa-
zioneeprevedereunnuovotribu-
to».
Del tipo?
«Un tributo federale sugli immo-
bili, che possa portare sotto la re-
sponsabilità dei comuni presso-
ché l'intera imposizione immobi-
liare che oggi c'è nel nostro Paese,
che non riguarda soltanto l'Ici. Ci
sonomolteimpostechevannodi-
rettamente allo Stato e quindi è
fondamentaleunariformadique-
sto tipo che individui un nuovo
tributo che dia autonomia e re-
sponsabilità ai comuni.
Dai primi contatti con
Calderoli cosa emerge?
«Su questo punto c'è stata un'
apertura da parte del ministro. A
settembrebisognaentrarenelme-
rito».

Un caso umano si aggira per
le cronache politiche. Il

suo nome è Clemente Mastella.
Lo statista ceppalonico, in
astinenza da poltrone da
quando in gennaio rovesciò il
governo Prodi abboccando alle
lusinghe del Cainano (che poi
non candidò neppure lui e la
sua signora), ha lanciato dal suo
blog uno straziante appello:
“Chi crede nel Centro si faccia
avanti”. Nemmeno un
commento. Allora s’è trasferito
in Abruzzo, proponendo un
“patto” al Pd per una
candidatura innovativa (la sua),
come se il Pd abruzzese non
avesse abbastanza noie
giudiziarie. Infatti, nessuna
risposta. “La campagna
elettorale dell’Udeur inizia da
Ovindoli”, ha annunciato
indomito in un comizio

dinanzi a se stesso. Anche la sua
signora, Sandrina Lonardo,
indagata a Napoli per tentata
concussione e dunque
regolarmente al suo posto di
presidente del consiglio
regionale della Campania,
miete successi a piene mani. La
Cassazione ha appena respinto
il suo ricorso contro l’ordinanza
del Gip di Napoli, che le aveva
trasformato gli arresti
domiciliari (disposti al Gip di
S.M.Capua Vetere) in obbligo di
dimora, poi revocato. La
signora chiedeva di dichiarare
quel provvedimento infondato,
per farsi risarcire dallo Stato i
danni per l’ingiusta detenzione.
Purtroppo la Corte ha stabilito

che la detenzione era giusta e
“tutte infondate” erano le sue
lagnanze, condannandola a
pagare le spese processuali:
avevano ragione i pm e i giudici
di Santa Maria, vilipesi da
Mastella & C. come
“macchiette politicizzate” e
complottarde. Purtroppo, a
parte qualche cittadino armato
di microscopio elettronico,
nessuno ha saputo della
sentenza, relegata in alcuni
trafiletti comparsi su un paio di
quotidiani (dai principali tg,
invece, silenzio di tomba). La
sentenza -integrale sul blog
www.voglioscendere.it- illustra
il sistema clientelare illegale
messo in piedi dai Mastella’s. E

fa a pezzi le scombiccherate
teorie con cui fior di politici e
commentatori assolsero l’allora
ministro della Giustizia e i suoi
cari nella standing ovation in
Parlamento e in decine di
editoriali. La tesi è nota:
raccomandare e lottizzare non
è reato perché “così fan tutti” e
se i magistrati se ne occupano
“invadono il campo” della
politica. Secondo la Cassazione
invece “sussistono i gravi indizi
di colpevolezza richiesti dall’
art.273 Cpp sull’ipotizzato
reato di tentata concussione”.
Lady Mastella è “accusata di
avere, nella sua qualità di
presidente del Consiglio
regionale della Campania, in

concorso con il marito
Clemente Mastella” e di altri
esponenti Udeur, “tentato di
costringere Luigi Annunziata,
direttore generale dell’azienda
ospedaliera S.Sebastiano di
Caserta, nominato nel 2005 su
indicazione dell’Udeur, a
sottostare alle indicazioni del
partito”. Ma Annunziata rifiuta
e nomina gente brava, anziché
di partito. Apriti cielo. “Quello è
un uomo morto”, strilla la
signora al telefono col
consuocero. E tenta di
“defenestrarlo”, “anche con
una campagna di stampa”.
Nell’aprile 2007 promuove
un’interpellanza Udeur “con
cui si chiedono spiegazioni al
governo regionale circa il
possesso dei requisiti
dell’Annunziata per la nomina
a dg”. Poi però l’interpellanza

viene congelata: “la Lonardo e
gli altri coindagati fanno
giungere all’Annunziata un
messaggio di possibile
riconciliazione, facendogli
intendere che l’interpellanza
può essere ritirata qualora
nomini De Falco e Viscusi,
‘graditi’ alla Lonardo, primari di
neurochirurgia e cardiologia del
S.Sebastiano. Annunziata non
accetta l’imposizione. In
risposta, la Lonardo ripropone
l’interpellanza”. E incontra
l’assessore alla Sanità per far
cacciare Annunziata. “Nella
ricostruzione appaiono tutti gli
elementi costitutivi del reato di
concussione. L’abuso consiste
nella strumentalizzazione da
parte dell’ indagata dei suoi
poteri di presidente del
Consiglio regionale: in tale
veste ha esercitato in maniera

distorta le attribuzioni del suo
ufficio, piegandone finalità e
obiettivi per interessi
particolari, estranei all’interesse
pubblico, violando i principi di
imparzialità e buon andamento
dell’amministrazione pubblica
posti dall’art. 97 della
Costituzione”, il tutto per
“rafforzare la presenza del
partito nelle istituzioni
pubbliche, perpetuando una
politica di occupazione e
spartizione clientelare nei posti
di responsabilità nelle
pubbliche amministrazioni,
secondo criteri di appartenenza
politica e non di competenza
tecnica”. Ecco perché è stata
arrestata e dovrebbe risarcire lo
Stato, anzichè batter cassa dallo
Stato. Ed ecco perché si vuole
riformare la Giustizia e la
Costituzione.

ORA D'ARIA

«La politica a livello nazionale si è indebolita
in questi anni: una crisi che in alcuni momenti

è stata scaricata sui territori...»

IN ITALIA

«Il caso Chiamparino? Diventa più importante
il rapporto con i sindaci o con il segretario politico

o peggio ancora con il capo di una corrente?»

ROMA «Bisogna ammetterlo siete più bravi di
noi.BisognavenirealmeetingdiRiminiperve-
dere la nuova Festa dell'Unità». Ugo Sposetti,
parlamentare del Pd ed ex tesoriere dei Ds, si è
rivolto così agli organizzatori del meeting di
Cl,duranteunaconferenzastampa.Unabattu-
ta che suona un po’ anche come una tirata
d'orecchie nei confronti dei colleghi di partito,
che arriva proprio da lui che, avendo detenuto
peranni i cordonidellaborsadelpartito,di festedell'Unità sene
intende. Una punta di polemica Sposetti l'ha riservata anche al-
la spedizione «americana» degli esponenti del suo partito per
partecipareallaconventiondemocraticaper l'investituradiOba-
ma. «Si tratta - ha commentato - di una giusta e numerosa dele-
gazione,cosadire?Beati loro...».Glihareplicatoil collegadipar-
titoErmeteRealacci. «Quelleprecedenti -hadetto -eranomolto
più numerose e poi l'Italia deve consolidare il proprio ruolo all'
estero.Ci sonostatimolti incontri, anchesenoncredocheOba-
ma consulterà i nostri inviati per preparare il suo discorso».

GENOVA IlPartitodemocraticoènato«pergovernare ilPae-
se. Per noi l'opposizione è una condizione temporanea, non
un’identità come può essere per qualcun altro». Lo ha detto
ClaudioBurlando,presidentedellaRegioneLiguria,pocodo-
poaver firmato lapetizione «Salva l' Italia» alla festadel Pd in
corso a Genova.
C’è però molto da fare, avverte il governatore. Quello che
mancaoggialPd, secondoBurlando,èungrandeprocessodi
radicamentonel tessutosociale,processo«chedeveessereav-
viato». «E poi sono mancate queste benedette tessere - ha
concluso Burlando - che potevamo avere subito anche dopo
ottobre». Infatti, avere l’«idea di un partito più leggero, più
fluidoèstatosecondomeunerrore». Dettoquesto,Burlando
ricordachesiavvicinauna«prospettiva importanteallepros-
simeeuropeeeamministrativeepoi regionali.Nel frattempo
noncredochelecondizionidimilionidi italianimiglioreran-
no. A partire dai 7000 mila di Alitalia che se ne torneranno a
casa.Quindibisognacollocarsi inquestarealtàemettersia la-
vorare».

MEETING CL
Sposetti: «È qui la nuova festa dell’Unità»

BURLANDO
«L’opposizione? Per il Pd è una condizione temporanea»

L’INTERVISTA

«Siamo a settembre
non so se sia
conveniente montare
adesso un congresso
in fretta e furia...»

«I comuni italiani
sono a rischio collasso
se non ci mettiamo
d’accordo sul rimborso
per il mancato gettito Ici»

Leonardo Domenici Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO

Gli stand della Festa Democratica del PD a Firenze presso la Fortezza da Basso Foto di Giovanni Andrea Rocchi
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Impronte, soldati, badanti...
Le «toppe» del Berlusconi IV

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’ultima:il«riciclaggio»deibrac-
cialetti elettronici da parte del
ministro della Giustizia Angeli-
no Alfano. Poche settimane pri-
mail suocollegaallaDifesaIgna-
zioLaRussaavevaannunciatol’«
invio» dei soldati nelle città:
una ronda di militari con tanto
di fucili, tutemimetichee anfibi
chenonhaimpeditocheibalor-
dicontinuasseroastuprareaRo-
ma.E,aritrosonel tempodique-
sta prima estate del Berlusconi
IV, il «caso» delle impronte ai
rom, bambini compresi. Un’«
idea»delministro leghistaall’In-
terno Roberto Maroni e una
schedatura etnica dal risultato
beffa: «Su 160mila rom, prese le
impronte solo a 44», come ha
evidenziato il quotidiano Libe-
ro.
Toppe, solotoppe.Così ilgover-
nodidestra fa la faccia ferocesul
problema della sicurezza, eletto
a grande tema degli italiani sul-
l’onda emozionale della crimi-
nalità rumena e l’immigrazio-
ne. Un governo della tolleranza
zero solo a fiumi di parole, che
puntavaabloccare100milapro-
cessi per tutti i reati punibili con
menodidiecianniavvenutipri-
madelgiungo2002purdielimi-
narne uno solo: quello contro
Silvio Berlusconi. Che invoca
“sicurezza” ad ogni pie’ sospin-
to e lascia a secco le casse delle
forze dell’ordine con un taglio
diunmiliardodieuroneiprossi-
mi3annieunariduzionediper-
sonale che solo per la polizia di
Stato sarà di 6mila operatori. Di
conseguenza,unfuturodabrivi-
do: meno volanti sulle strade e
meno commissariati.
Sicurezza come spot, dunque.
Immprovvisazione e retromar-
ce. Ma con il «pallino» della tol-
leranza zero sempre pronto ad
essere lanciato, come promesso
aglielettori.Perdimostrare il«fa-
re» contro il lassismo, contrap-
porre l’esercitodelbeneaquello
del male. Non conta la misura
individuata e la sua inefficacia,
quel che importa è l’effetto an-
nuncio sugli italiani.
Alla gara di chi la spara più gros-
sa non si sottrae nessuno: mini-

stri, sottosegretari e con le ordi-
nanze creative persino i sinda-
ci-sceriffo.Troppi incidentimor-
tali sulle strade delle vacanze?
Ecco il sottosegretario alle Infra-
strutture, Bartolomeo Giachi-
no, candidamente annunciare
una revisione del codice della
strada: un nuovo esame per il
rinnovo della patente di guida e
norme più severe per scoraggia-

re la velocità, l’uso improprio
del telefoninoe l’«assedio» delle
minicar. Per poi essere clamoro-
samente smentito all’indomani
dal titolare del ministero Altero
Matteoli. E ancora: Roma puzza
e imarciapiedi sonounadiscari-
ca? Per Gianni Alemanno è una
questione di sicurezza e agita il
dito contro chi fruga nei casso-
nettiper sopravvivere.Mapoi fi-
nisce a sua volta «triturato» dal-
la sua stessa ordinanza sul «cas-
sonetto».
I soldati, intanto, continuano a
presidiare le città ma la gente
che vive nelle periferia o nelle
zone teatro di episodi di violen-
ze e stupri li vede solo in azione
se accende la Tv. E ironia della
sorte: mentre Maroni e tutta la

destranonsmettano di ripetere:
«Seci fossero i soldati l’omicidio
Reggiani non sarebbe succes-
so», una coppia di olandesi non
fa in tempo a montare la tenda
inuncasaleabbandonatoaPon-
te Galeria (lungo la strada per
Fiumicino) che viene rapinata,
picchiata e violentata. Ma per
Retromanno si è trattato solo di
«imprudenza». Spetterà poi al
nuovo questore della capitale,

Giuseppe Caruso, mettere una
toppa:«Ognunohadirittodi so-
stare dove vuole», ha detto.
Carceri, immigrazione, tossico-
dipendenza.Anchequisiproce-
de per toppe. Le badanti irrego-
lari, adesempio.«Nessunasana-
toria» ripete a mo’ di canzonci-
na il responsabile del Viminale,
mentre il ministro del Lavoro
MaurizioSacconi studia una de-
rogaaldecreto sui flussiper«sal-
vare» le colf dall’espulsione e le
famiglie italianedaldisagio.An-
nunci sempre più contradditto-
ri rispetto ai programmi e alle
leggi-manifesto:come il reatodi
clandestinità, «cancellato» dal
pacchettosicurezzaperchèinco-
stituzionale: la pena commina-

ta altro non è che una sanzione
amministrativa. O la questione
degli sbarchi:Maronihadovuto
ammettere che senza un accor-
doconlaLibia«nonsivadanes-
suna parte», che gli sbarchi so-
no «raddoppiati» ed entro la fi-
ne dell’anno triplicheranno. Di
conseguenza, Berlusconi dovrà
chiarirsinuovamentecolcolon-
nello Gheddafi: fu costretto a
farlo già nel maggio scorso, pri-
ma ancora che il governo na-
scesse. «Calderoli ministro? ri-
percussioni catastrofiche», fu
l’avvertimento del figlio del lea-
der libico ricordando il caso del-
la maglietta anti-Maometto in-
dossata dal leghista in Tv. A tut-
t’oggi l’andirivieni delle carrette
delmare dallaLibia è incessante
come non mai.
E che dire dei controlli antidro-
gasugliautomoblisti (dasettem-
bre anche per chirurghi e autisti
di Tir e neo patentati) voluti dal
sottosegretario Carlo Giovanar-
diper far fronte alle stragi del sa-
bato sera? Posti di blocco e un
camper in punti segreti del
Nord da oggi e per tutto il
week-end: ecco la sperimenta-
zione dal costo di un milione e
mezzo di euro; magari bloccan-
do una famiglia di ritorno da
una gita e costringendo padre e
madre a fare pipì per l’ori-
na-test. Infine, la trovata del
Guardasigilli Alfano. L’altro ieri
dal Meeting di Rimini mentre
assaggiava una fetta di panetto-
ne fatto dai detenuti di Padova,
il ministro ha «rispolverato» il
braccialetto elettronico per
svuotare le prigioni. Se ne parla
da anni con alterne fortune di
questa misura «rubata» alla più
avanzata tecnologia americana
per il controllo dei detenuti agli
arresti domiciliari. Nel 2001 l’al-
lora ministro dell’Interno, Enzo
Bianco, «acquistò» un primo
stock di 500 pezzi. Braccialetti
che non furono mai utilizzati e
lasciati in dote al Viminale. Il
cinturino ipoallergico a prova
di manomissione alla caviglia
non risolveva e non risolve la
spinosa questione del sovraffol-
lamento dei penitenziari.

Un titolo a tutta pagina:
«Beffa senza impronte» e
un editoriale di Vittorio Feltri
che recita: «Tutto il can can
sulla sicurezza era uno
scherzo». Libero della vigilia
di Ferragosto non fa sconti
e attacca sull’emergenza
rom. A Milano sono state
prese 4 impronte, a Roma
0, a Napoli 40. «In tutto 44
su una popolazione che
arriva almeno a 160mila
zingari. Altro che razzismo:
è solo una grande presa per
i fondelli».

SE LO DICONO DA SOLI

Una serie infinita di provvedimenti e di grandi
annunci finiti con un buco nell’acqua:

quel che importa è chi la spara più grossa

IN ITALIA

I militari nelle città? Peccato che poi taglino i fondi
e ci ritroveremo con meno volanti. Immigrazione?

Prima la faccia feroce, poi dietrofront sulle colfSICUREZZA DI GOVERNO

Ora Alfano ricicla
i braccialetti elettronici
per i carcerati: peccato
che si siano già
dimostrati inutili...

Il sottosegretario
Giachino annuncia
la revisione del codice
della strada: smentito
il giorno dopo

?????????????????????????
???????????????????????
??????????????????????

L'impiego di Alpini per il pattugliamento delle città a Torino Foto Lapresse
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■ di Roberto Rossi / Roma

SPECULAZIONE Era uno dei sette pilastri

del programma elettorale e ora è pronto. Il

piano del governo per la casa targato Berlu-

sconi sarà discusso con le regioni tra una set-

timana. L’obiettivo

era quello di creare

«una casa per tutti»,

come disse qualche

mese fa il premier, il rischio, in-
vece, è di avviare una colossale
speculazione edilizia a costo ze-
ro.
Il piano. In generale si tratta di
20mila alloggi da 50 o 60 metri
quadratidestinateall’affittooal-
lavendita. La cifra è provvisoria
perché Berlusconi starebbe già
pensandoaunaltropianoper il
futuro. Abitarvi costerà trecen-
to euro al mese, almeno questa
è l’indicazione. Il tempo di co-
struzione è fissato in due anni.
Le case potranno essere erette
anche su terreni non edificabili
ozonedeldemanio.Sarannofi-
nanziate anche grazie all’aiuto
delle Fondazioni bancarie e di
privati. Che potranno costruire
su appezzamenti ottenuti con
forti sconti o addirittura gratis.
Non tutte le abitazioni saranno
destinate all’edilizia popolare.
Una fetta sarà venduta a privati
a prezzi di mercato. I destinata-
ri, come ricorda il sottosegreta-
rio alle Infrastrutture e Traspor-
ti Mario Mantovani, estensore
del progetto, saranno le «fami-
glie bisognose, i poveri, e gli
sfrattati». Potranno usufruirne
anche le coppie di immigrati.
Ma, spiega Mantovani, solo se
residenti da 10 anni nel Paese e
da 5 nella regione interessata.
Finanziamento. Quanto costa
ilprogettodelgoverno?Allecas-
se dello Stato circa 150 milioni
di euro netti. Non ci sarà il pro-
blemaperGiulioTremontidire-

perire i fondi perché la cifra è
già a bilancio. Si tratta di «soldi
già destinati dai precedenti go-
verni» al social housing ci dice
Mantovani. In realtà sono i ri-
manenti 150 milioni di un fon-
do da 800 che il governo Prodi
nel 2006 aveva destinato al-
l’emergenza abitativa e che
l’esecutivo Berlusconi ha cassa-
to solo qualche settimana fa
mettendo in difficoltà comuni
e sfrattati. Che adesso dovran-
no attendere almeno due anni.
Sempre se otterranno la nuova
abitazione.
Il restoverràmessodalleFonda-
zionibancarieedaprivati.Con-

fluirà in un maxi fondo immo-
biliare nazionale, come spiega
ancora Mantovani, depositato
presso laCassaDepositiePresti-
ti. Secondo le linee guida previ-
ste dal piano, che entro trenta
giorni,dovrebberoessereappro-
vate con decreto da parte del
presidentedelConsigliodeimi-
nistri, il maxi fondo sarà gestito
da una commissione formata
da operatori privati e da un rap-
presentantegovernativo,nomi-
nato dal ministero delle Infra-
strutture. Quanto potrà gestire
il fondoèancoratuttodascopri-
re. Si sa di contatti tra le Fonda-
zionie ilgoverno.Maancoraci-

fre non ne sono state fatte. Cer-
toèchese ilgovernochiamasa-
ràdifficileper le fondazioniban-
carie non intervenire.
Privati. Oltre alle Fondazioni il
governo si aspetta un massiccio
intervento dei privati. Che si
muoverannononpermotivi so-
ciali,naturalmente,maper inte-
ressespeculativo.Per incentivar-
li il governohapensatodimoti-
varli.Come? Inprimo luogo in-
serendo nelle linee guida una
norma che prevede la possibili-
tà di cementare «terreni inizial-
mente non edificabili» o «posti
in zone demaniali». A decidere
dove e come «saranno le regio-
ni e i comuni» sostiene Manto-
vani. A loro il compito di modi-
ficarepianiregolatorienormati-
ve regionali. Il governo, però,
«dà a loro lo strumento giuridi-
co per farlo».
Il secondo incentivo è dato dal-
le agevolazioni sul prezzo delle
aereedestinate all’edilizia socia-
le. Iprivati, infatti,potrannoco-
struire«senzapagare i terreni»o

con dei forti sconti. Il tutto ver-
rà accompagnato, sostiene
Mantovani, da una normativa
che favorisce la creazione di co-
operative edilizie.
Resta da capire quante case sa-
ranno destinate all’edilizia po-
polare e sociale e quante, inve-
ce,potrannoesserevendutenel
libero mercato immobiliare.

«Dipenderà da regione a regio-
ne.Da città acittà» spiega Man-
tovani. «Una cosa è Catania,
un’altra cosa è Milano, un’altra
Roma». Dipende dal comune.
EccoprendiamoRomaadesem-
pio. «A Roma, suppongo, po-
trebbero essere 50% edilizia so-
ciale, 50% abitazioni private.
Ma questo non lo scriva».

■ / Roma

L’ARMA delle intercettazio-

ni telefoniche viene nuova-

mente sfoderata da «Pano-

rama», il settimanale di fami-

glia del premier in carica,

contro Romano Prodi.

Nel numero del giornale, oggi
in edicola, vengono riportati
stralci di alcune conversazioni
datate giugno 2007, al vaglio
della Procura di Roma «che si
sta occupando di uno stralcio
dell’inchiesta dei magistrati di
Bolzano al lavoro sull’inchiesta
per corruzione e riciclaggio sul-
la vendita dell’Italtel dell’Iri alla
Siemens, avvenuta negli anni
‘90 con Prodi alla presidenza
del colosso di Stato». Di qui i te-
sti pubblicati dal settimanale,
che precisa che nessuna delle

persone coinvolte risulta iscrit-
ta nel registro degli indagati, e
che riguardano, conversazioni
diProdi con il suo consiglieredi
sempre Alessandro Ovi il cui te-
lefono era stato messo sotto
controllo proprio per la vicen-
da Iri, su presunti favori solleci-
tati a vantaggio del consuocero
Pier Maria Fornasari, primario
dell’Ospedale Rizzoli di Bolo-
gnaedelnipote, figliodel fratel-
lo Vittorio. Ma anche del na-
scente Partito Democratico.

Coinvolgendo anche ministri
come Fabio Mussi e Livia Tur-
co. «Nulla di illegale -scrive il
settimanale- ma c’è da chieder-
si se un simile trattamento sa-
rebberiservatoaqualunquepri-
mario che cerca fondi pubbli-
ci».L'ex premier ha replicato al-
la nuova sventagliata di inter-
cettazioni con una dichiarazio-
ne nella quale prende atto delle
anticipazioni di “Panorama”:
«Mi sembra evidente che vi si
trattanofattidinessunarilevan-
za dal punto di vista sia giuridi-
co sia penale». Nella nota di
“Panorama” si riporta che nelle
intercettazioni Prodi sollecita
con Ovi «la ricerca di un socio
di capitale per la società del ni-
poteLuca»,mentresipuntereb-
be a «sbloccare finanziamenti
pubblici richiesti dal consuoce-
roPierMariaFornasarioacerca-
re fondi per il nascente Pd».
Circostanze alle quali Prodi re-
plica nella sua dichiarazione.

«Come presidente del Consi-
glio-afferma-hopresoattodel-
le legittime richieste di una im-
portante struttura scientifica
della regione Emilia Romagna
e,nel rispettodellenormeedel-
le leggi, ho chiesto agli organi-
smi competenti di valutarne le
istanze. Nella veste di zio, e
quindi in forma assolutamente
privata, ho ascoltato le richieste
di un mio nipote e gli ho dato
dei consigli».
«Non vorrei, vista la rilevanza
chesembraassumereunavicen-
da di così scarsa portata e vista
la fontegiornalisticachepropa-
ga tali notizie - conclude l'ex
premier - che questa vicenda
tornasse utile a quanti invoca-
no impensabili giri di vite sulle
intercettazioni telefoniche. Per
quanto mi riguarda, resto del
parere di sempre sull'argomen-
to e cioè che si pubblichino pu-
re le intercettazioni quando vi
sia una reale motivazione».

INCUBI GIUDIZIARI

Rischiano 10 anni per 20 grammi di hashish
E l’Italia che fa? Concede l’estradizione

Luca è in ospedale, e aspetta. Da-
vide invece è a casa sua, ma an-
che lui aspetta. Entrambi pensa-
no alla Grecia, alla città di Kala-
mata e ad una vacanza di tre an-
ni fachesiè trasformata inunin-
cubo che ha cambiato la loro vi-
ta. È laggiù, infatti, che nel luglio
del 2005 Luca e Davide vennero
arrestati dalla polizia greca per-
ché trovati in possesso di circa
21grammidihashish.Sul lorofa-
scicolo era scritto: traffico inter-
nazionale, trasporto e detenzio-
ne di stupefacenti ai fini di spac-
cio.
A nulla valsero le spiegazioni dei
due,aitempiavevano22e26an-
ni, che raccontaronodi averpor-
tato dall’Italia il “fumo” per con-
sumarlo nelle due settimane di
vacanza. Luca e Davide tornaro-
no liberi soltanto dopo tregiorni
egraziealpagamentodiunacau-
zione di 2.500 euro.
Adesso però, a tre anni di distan-

za, su Luca Zanotti e Davide
D’Orsi pende un mandato di ar-
resto europeo e il rischio, dram-
maticamente reale, di essere
estradati a Kalamata per aspetta-
re in carcere l’esito dei due pro-
cessi che la procura generale del
capoluogodellaregionediMessi-
nia ha intentato contro di loro.
Pesantissimeleaccuse,assurde le
pene previste dalla legislazione
greca che, non facendo alcuna
distinzionefra lospaccioe ilcon-
sumo per uso personale, indica
perquei reatiunadetenzionemi-

nima di 10 anni. E se per Luca la
Corte di Cassazione il 21 agosto
ha confermato la sentenza con
cui la prima sezione della corte
d’appello di Bologna ha accon-
sentito alla consegna alle autori-
tà greche, per Davide c’è ancora
un filo di speranza. La Suprema
Corte, infatti, si è riunita ieri eog-
gi depositerà la propria sentenza
sul ricorso della procura felsinea
contro il “no” all’estradizione
espresso dalla III sezione della
corte d’appello del capoluogo
emiliano.
Unparadosso,unodeiragazzide-
ve essere estradato l’altro invece
no, che rischia però di essere ap-
pianato dalla Cassazione visto
che il procuratore generale Enri-
co Delehaye ha chiestoai giudici
di piazza Cavour di annullare
con rinvio la sentenza chieden-
do un nuovo pronunciamento.

Eppure, nonostante questo, i de-
stinidiLucaeDavidesonoanco-
ra legati come lo erano nel mag-
gio scorso quando, a pochi gior-
ni di distanza, la polizia giudizia-
riahabussatoalle lorocaseaSan-
tarcangelodi Romagna e Cesena
pernotificargli l’arresto.Poi il tra-
sferimento a Bologna, l’obbligo
di dimora e l’inizio di un tunnel
giudiziario al fondo del quale
non si vede ancora la luce.
«Abbiamo attivato tutti i canali
possibili, specialmente quelli di-
plomatici - spiegava ieri l’avvoca-
to Carlo Alberto Zaina, legale di
Luca Zanotti - È paradossale che
debbano essere portati in carcere
in Grecia per presenziare al pro-
cesso, visto che in quel paese di
fatto è impossibile essere proces-
sati in contumacia. Avessero sa-
puto che il procedimento si era
aperto avrebbero potuto tornare

a Kalamata, liberi, per partecipa-
re alle udienze. Ma nessuno li ha
mai avvertiti. Per questo ora vo-
gliono arrestarli fino alla senten-
za di primo grado, e solo allora
potranno essere estradati in Ita-
lia. Ma quanto tempo ci vorrà
perché finisca un processo che
non è ancora iniziato?».
Nel frattempo, Luca e Davide
aspettano. Angosciati e aggrap-
pati ad un lumicino ostinato di
speranza che amici e parenti si
sforzanoditenerevivo.«Sonodi-
sperato - spiegava ieri Luca Za-

notti,dal repartodichirurgiadel-
l’ospedale diSantarcangelo dove
è stato ricoverato otto giorni fa
per il malore che l’ha colpito do-
po aver appreso la sentenza defi-
nitiva della Cassazione -, sto ma-
leehopaura.Hopauradiandare
in carcere, e ho paura di andare
in carcere in Grecia lontano da
tutti. Abbiamo sbagliato, è vero.
Ma 10 anni di carcere sono una
follia. Che ne sarà di noi? Conti-
nuo a chiedermelo e sto male,
ma non mi arrendo. Combatte-
remo fino in fondo questa batta-
glia e combatteremo circondati
da una solidarietà che non avrei
mai immaginato di trovare».
Ancheieri, infatti,gliamicidiLu-
ca hanno riempito la sua stanza
in ospedale per stargli vicino. E
per la settimana prossima han-
no anche organizzato una serata
di musica e informazione sulla
loro vicenda giudiziaria. Speran-
do che non sia troppo tardi.

Case popolari a Trieste Foto di Uliano Lucas

Dopo i casi di Roma e Torre Annunziata
(Na), è la volta di Catanzaro a finire agli onori
della cronaca per la denuncia di uno stupro ai
danni di una turista. A presentarla è stata una
donna israeliana di 36 anni residente a Lon-
dra, trovata sulla strada provinciale di Germa-
neto, località alle porte del capoluogo. Una vi-
cenda dai contorni ancora tutti da chiarire. A
complicare le indagini c’è il fatto che la donna
nonricordanullasenondiesserestataaggredi-
ta. Dalle prime indagini è emerso che la don-
na, lunedì sera, è stata a cena col fidanzato, un
italo-argentino residente a Londra, il quale si è
poi recato nell’albergo dove i due stanno tra-
scorrendolevacanze.Ladonna, invece,ha tra-
scorsolaserataabere inalcuni localiperpoi re-
carsi in discoteca. Giunta nel locale, ha riferito
uno dei gestori, Domenico Albano, la donna
hacominciatoad inveirecontroglialtri clienti
colpendone anche qualcuno con calci e pun-
gi. Quindi si è spogliata. Lo stesso gestore l’ha
accompagnata fuori intorno alle 5. Uscita dal
locale, la donna avrebbe accettato un passag-
giodaidueuominiche l’avrebberopoiaggredi-
ta. Una storia analoga a quella di Catanzaro
erastataraccontatadallaturista israelianaaica-
rabinieri di Soverato all’inizio di agosto.

A 48 ore dalla selvaggia aggressione ai quat-
trofratidelsantuariodiBelmonte,nell’altoca-
navese, il dubbio rimane. Toccherà ai carabi-
nieri del Ris, arrivati ieri in Piemonte, aiutare i
colleghi del Comando provinciale a trovare
una soluzione. Quel che colpisce è la smisura-
ta violenza messa in campo dai tre banditi in-
cappucciati per poco più di 150 euro di botti-
no. Non si giustifica. Così come non c’è una
spiegazione logica, al momento, per i
«post-it» trovati su un mancorrente, dietro il
santuario, su cui c’era scritto «Vaticano...Preti
pedofili, la galera non basta...bastonate» con
unagrafiapocochiarae inunitalianoimpreci-
so. Il ritrovamento dei messaggi potrebbe raf-
forzare l’ipotesi del raid punitivo. «Dobbiamo
verificare la loro attendibilità» si sono limitati
a dire i carabinieri che stanno cercando di ca-
pire se i bigliettini sono il frutto di un’opera di
sciacallaggio.Per l’arcivescovodiTorinoSeve-
rino Poletto quella della spedizione punitiva
potrebbe essere una pista credibile: «Perchè
no?Ladinamicadicomesonoandati i fattidi-
rebbedi sì». Ipotizzasianostati«drogatioassa-
tanati». Il cardinale, che si era recato sul luogo
del raid, ha commentato: «Un vero macello,
una scena impressionante».

■ Un centinaio di persone so-
no scese ieri in strada a Melito,
comunedell'hinterlandnapole-
tano,percercaredievitare l’arre-
stodidue persone,di cuiunari-
tenuta affiliata al clan camorri-
sticodegli«scissionisti»diScam-
pia. I due finiti in manette sono
Francesco Ferro, 23 anni, pre-
giudicato, di Melito, e Raffaele
Amato,di18anni,detto«lelluc-
cio ò piccirillo», o anche «capa
ianca». I due, insieme con un
terzo complice che è poi riusci-
to a dileguarsi, hanno forzato a
bordo di una Fiat 'Bravo’ un po-
sto di blocco in corso Europa, a
Melito, e sonofuggiti adaltave-
locità per le strade di Sant'Anti-
mo, lungo l'asse mediano, pas-
sando poi la strade detta delle
'Colonne’ di Giugliano. L'inse-
guimento dei carabinieri si è
conclusoaMelito.Lì,però, imi-
litari hanno trovato circa 100
persone che erano state avverti-
te telefonicamente dagli inse-
guiti e che erano scese in strada
per evitare l'arresto. Uno dei
malviventi è riuscito a confon-
dersi con la folla, mentre gli al-
triduehannoaggreditoicarabi-
nieri, minacciandoli di morte.
Dopo l'arresto la folla si è poi
scagliatacontro leautodei cara-
binieri. I due sono statiportati a
Poggioreale mentre un mare-
scialloeuncarabinieresonosta-
ti medicati per lesioni multiple
guaribili in due giorni.

IN ITALIA

Case popolari «per tutti»?
No, una megaspeculazione
Ecco il piano di Silvio: 20mila alloggi a costo zero
da costruire in zone «non edificabili» o demaniali

«Ho preso atto
delle legittime
richieste
di una importante
struttura scientifica»

CATANZARO
«Sono stata stuprata e picchiata»
La denuncia di una turista israeliana

SANTUARIO DI BELMONTE
Rapina al convento dei frati:
si ipotizza il raid punitivo

«Panorama» pubblica intercettazioni di Prodi
Conversazioni con Ovi su presunti favori sollecitati. L’ex premier: fatti di nessuna rilevanza giuridica e penale

CAMORRA

Napoli, cento persone
contro i carabinieri
per bloccare un arresto

Quanto costa
il progetto? Almeno
150 milioni di euro
già stati stanziati
dai precedenti governi

Una vacanza in Grecia,
una «canna» di troppo:
e oggi su due ventenni
italiani pende l’accusa
di «traffico internazionale»

Per Luca la Cassazione
ha confermato
la sentenza, ma per
Davide il verdetto sarà
annunciato oggi

■ di Massimo Solani / Roma

A guadagnare saranno
i privati: per gli
appezzamenti sono
previsti grandi sconti
e alcuni saranno gratis
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ATTACCA Bush. E rassicura l’Europa. Vladi-

mir Putin «usa» la Cnn per lanciare la sua of-

fensiva mediatica. Dietro alla decisione della

Georgia di inviare truppe in Ossezia del Sud

c’erano gli Stati Uniti.

nel tentativo di facili-

tare la campagna

elettorale di uno dei

candidati in corsa per succedere
alpresidente,GeorgeW.Bush,af-
ferma il premier russo. Secondo
Putin, laposizionedegli StatiUni-
ti sarebbe stata presa in funzione
elettorale,«perfacilitare lacampa-
gnaelettorale di uno dei candida-
ti in corsa per la successione del
presidente, George W. Bush». La
Russia - sostiene il premier russo -
dopo la mossa della Georgia non
aveva altra scelta se non quella di
rispondere alla Georgia.
Putin attacca la Casa Bianca e ras-
sicura l’Unione Europea: Mosca
non userà le forniture energeti-
che come strumento di pressione
in risposta alle critiche Ue. «Non
abbiamo mai politicizzato le rela-
zioni economiche», spiega Putin
nell’intervistaaCnn.«Siamomol-
to sorpresi che alcuni funzionari
statunitensi faccianoilgirodeiPa-
esi europei, per convincere gli eu-
ropeianonacquistare inostripro-
dotti. Questa è una drammatica
politicizzazionedella sferaecono-
mica, in effetti molto dannosa.
Vero è che gli europei dipendono
dai nostri approvvigionamenti.
Maanchenoidipendiamodaino-
stri acquirenti. È una dipendenza
reciproca,eproprioquestogaran-
tiscelastabilità»,assicura«zarVla-

dimir». Il premier russo parla do-
po l’uscita, e il mezzo dietrofront,
operato dal ministro degli Esteri
francese, Bernard Kouchner. Che
prima evoca - la Francia è presi-
dente di turno dell’Ue - sanzioni
dell’Unione contro la Russia, sal-
vo poi correggersi: in un comuni-
cato del ministero degli Esteri
francese si precisa che Kouchner

«perquanto riguarda laposizione
dellaFrancia,nonhaevocatopro-
poste di sanzioni nei riguardi del-
la Russia nella prospettiva del
Consiglio europeo» . Il ministro,
prosegue il testo, «ha menziona-
to il fatto che, se alcuniprendono
in considerazione delle sanzioni,
laposizionedellaFrancia inquan-
to presidente di turno sarebbe di

ottenere una posizione comune
di tutta l’Unione Europea».
Accuse «palesemente false» e «ir-
razionali». Così la Casa Bianca re-
plica all’invettiva lanciata da Pu-
tin. La portavoce presidenziale,
Dana Perino, ha accontanato
qualsiasi flemma diplomatica af-
fermando che quelle di Putin so-
no illazioni «palesemente false».

«Arrivare a insinuare che gli Stati
Unitiabbianoorchestratoqualco-
sa a favore di un candidato politi-
co può essere catalogato soltanto
come irrazionale», commenta la
portavoce. Anche il Dipartimen-
to di Stato Usa è sceso in campo
per replicare al primo ministro
russo. Il vice portavoce Robert
Wood ha usato l’aggettivo «ridi-

colo» per la sortita di Putin. «La
Russia è responsabile per questa
crisi - ha aggiunto Wood - Dire
che i russi non siano responsabili
per quanto è accaduto in Georgia
è semplicemente ridicolo. È la
Russia ad aver voluto questa crisi.
Eoraèilmondointerochestacer-
candodiporre riparoaquello che
la Russia ha fatto». Putin contro
McCain,dopocheil candidatore-
pubblicanohaventilatoun’esclu-
sione di Mosca dal G8. «Dobbia-
moforsepermetterecheciuccida-
no, per mantenere una poltrona
fra gli otto Grandi?», tuona Putin
sottolineando che «è stata la Ge-
orgia (che ieri con il suopresiden-
teSaakashvili è tornataachiedere
un ingresso immediato nella Na-
to, ndr.) a scatenare l’offensiva
colpendo i peacekeeper russi».
«Non siamo stati noi ad attacca-
re: esigiamo garanzie da altri che
nessuno ci attacchi più, e uccida i
nostri concittadini», aggiunge vi-
sibilmente contrariato. Putin ha
smentitoche laRussiavoglia«mi-
nacciareilmondo:siamoqui, stia-
mo parlando pacificamente a So-
ci, ma ad alcune centinaia di chi-
lometri da qui ci sono navi da
guerra americane con missili a
bordo, capaci di colpire proprio a
500 chilometri di distanza. Non
sonostate lenostrenaviadarriva-
re sullevostrecoste -dice - sono le
vostre a stare di fronte ai nostri li-
torali».
Nonsoloparole.LaRussiahaspe-
rimentato ieri un missile «Topol»
in grado di perforare una difesa
antimissile. «Le forze strategiche
nucleari e le forze spaziali hanno
effettuato alle 14:36 ora di Mosca
(le 12:36 italiane) dal cosmodro-
mo di Plessetsk (nordovest della
Russia) un test di routine di un
missile balistico intercontinenta-
le PC-12M Topol»,annuncia il
portavoce delle forze strategiche
Aleksandr Vovk, citato dall’agen-
zia Ria-Novosti.

■ di Maresa Mura

ECONOMIA Dietro il riconoscimento dell’indipendenza delle regioni ribelli non c’è solo la lotta per la leadership

Il Cremlino vuole le miniere ossete
e le basi militari dell’Abkhazia

IDENTIKIT DEL MISSILE RUSSO

«Pioppo» ridisegnato
in funzione anti Scudo

Il presidente georgiano
torna a chiedere
l’ingresso immediato
nella Nato. Attesa per
il Consiglio europeo

McCain evoca
l’esclusione di Mosca
dal G8. Putin: non
barattiamo quel posto
con il sangue russo

■ di Federico Ungaro

Checosahaspinto laRussiaadallungare
lemanial di là dei suoi confini sulla terra
georgiana? La richiesta di aiuto giunta
dai «fratelli» osseti e abkhazi? L’antica e
mai riposta vocazione imperiale? Lapos-
sibilità offerta dalla politica avventuristi-
ca del presidente georgiano Saakashvili
di colpire duramente la politica dell’«ac-
cerchiamento»dellaRussiaportataavan-
ti dall’Occidente spingendo sempre più
avanti i confini della Europa e della Na-
to?Stiamoai fatti.Vadettoche ilCremli-
no ha ragione di ritenere che con il rico-
noscimento delle due repubbliche seces-
sioniste in un’area strategicamente im-
portante le cose possano cambiare. Si
possono aprire per la Russia nuove vie di
comunicazione sul Mar nero come tra le
gole del Caucaso, e dato che Mosca non
ha certo la vocazione della dama di cari-
tà non può che vedere con favore la pos-
sibilitàchesi schiudanoanchenuovispa-
zi economici non solo legati all’energia.
ConlapiccolaOsseziadelSud,unterrito-
rio di appena 3.900 kmq, la metà del-
l’Abkhazia, e 70 mila abitanti (se e quan-
do faranno ritorno tutti i profughi fuggi-
tidopo l’8agosto)posto sulversanteme-
ridionaledelmassicciodelCaucaso, Mo-
sca può infatti riavviare rapporti com-
merciali sinquideficitari.Lecosepotran-
no migliorare ulteriormente se, e quan-
do, l’Ossezia del Sud potrà ricongiunger-
si con quella del Nord entrando così nel-
laFederazionerussa,conbuonapacedel-
l’«indipendenza» appena riconosciuta.
Bisogna poi ricordare che i conflitti non
hanno fermato l’interesse ma soprattut-
to il sostegno economico dell’Ossezia
del Nord (e quindi della Russia) all’Osse-
zia «georgiana», grazie ai quali questa

«parente povera» ha potuto aumentare
di tre volte i redditi mensili, oggi di
1000-1200rubli (30-35euro). Ilmigliora-
mentonei redditi familiari è intervenuto
conl’aumentodellepensioni, tuttepaga-
te da Mosca, passate da 250 rubli a 9OO
mensili. Epoici sonostati gli «aiutiuma-
nitari»,gli invii di alimentari e dimedici-
nali, la ristrutturazionedelle scuolee del-
le case d’abitazione che sono serviti ad
alimentare sempre più i sentimenti filo-
russidellapopolazione.MalaRussiaè in-
teressata ad investire nei pilastri fonda-
mentali dell’economia osseta: le miniere
di metalli preziosi, il legname, il poten-
ziale idroelettricoe leacquemineralidel-
le quali la repubblica è ricca. La chiusura
della strada transcaucasica ha poi au-
mentato l’isolamento dell’Ossezia. Le
fabbriche sono in perdita, molti impren-
ditori russi se ne sono andati (dei 1.050
ne rimane circa la metà). Ora il business
potrà ripartire, se naturalmente l’indi-
pendenza da Tbilisi non rimarrà virtua-
le.Sesipassaallasituazionepolitica, i rus-
si sanno che gli osseti non intralceranno
i loro piani poiché nel paese non c’è op-
posizione: ilpresidenteKokoityèvenera-

todalla popolazionee lui venera Mosca.
Conl’Abkhazia il feelingconMoscanon
èfortecomeconl’Ossezia.Maquestabel-
lissimaregionechedallependicidelCau-
caso giunge al Mar nero è per molte ra-

gioni più «appetibile» ancora per i russi.
«DaSoci sipuò arrivareapiedi in Abkha-
zia»,ebbeadirePutincheorapuòconce-
dersi questa passeggiata. Ad ostacolare il
passaggionellabella repubblicanonsarà

più la gola di Kodori, nella parte centrale
dell’Abkhazia, dove un tempo staziona-
vano le forze russe per impedire il transi-
to dei ribelli ceceni e che Saakasvili fece
sgomberare dividendo la zona in Bassa e
AltaAbkhaziae installando in quest’ulti-
ma, con un sciocca decisione, «il gover-
no dell’Abkhazia in esilio». Per Mosca la
riconquista di questo passo, accanto a
quello attraversato dal tunnel di Rokisk
tra le due Ossezie che ha permesso la ve-
loce controffensiva dei carri armati russi
verso Tskhinvali, sono due «regali» che
la riconosciuta indipendenza delle due
repubbliche le offre. A questi doni si de-
ve aggiungere quello della base militare
di Gudauta che faceva parte del sistema
di quattro basi piazzate dall’Urss nella
Georgia e che il Cremlino ha impiegato
quasidiecianniadevacuare.Gudautauf-
ficialmente è stata evacuata nel 2001 per
lasciare il posto alle truppe di pace russe
che vi hanno fatto modifiche moderniz-
zandola in funzione di appoggio ai sepa-
ratisti abkhazi.Questi ultimiora sonodi-
sposti a cedere ai loro «liberatori» anche
la base navale di Ochamchire, che ha
sempre fatto gola agli americani.

Per i 250mila profughi georgiani ancora
in attesa di rientrare dopo la guerra del
1993-4 si apre ora un periodo nero. Non
certo per i russi che in Abkhazia sono il
90% delle 250mila anime che popolano
la regione. Ma per molti russi, ad esem-
pio per gli abitanti della ricca Krasnojar-
skchehannocomperatoquicasesulma-
re, questa è terra di vacanze. Le belle da-
cie di un tempo nelle quali riposava la
nomenklatura sovietica, compresa la da-
cia di Stalin a Novij Afon ora affittata ai
vacanzieri della Duma, vengono date in
affitto ai nuovi burocrati. L’Abkhazia
non chiede soldi per l’affitto ma impone
in cambio di restaurare gli edifici. Im-
prenditori privati hanno investito nella
coltivazione del the, grande risorsa del
paese, dell’uva e degli agrumi. Persino il
ministero della Difesa russo ha occupato
da tempo decine di ettari per la coltiva-
zione delle noci. Poi ci sono le prossime
Olimpiadi invernali che si svolgeranno a
Socieper le quali la Russia,dopo i fasti di
quelle cinesi, è entrata in fibrillazione. E
l’Abkhazia può fornire in abbondanza
materiale da costruzione e far lavorare i
suoi cementifici.
Progetti e prospettive dunque non man-
cano.Essi siscontrerannoinevitabilmen-
teconlareazionedell’Occidente,dell’Eu-
ropa, degli Usa che non riconoscono il
gesto unilaterale della Russia. Ne può de-
rivare un nuovo aumento della tensione
edell’instabilitànell’areacaucasica, e an-
che un pericolo per il funzionamento
dei due oleodotti meridionali che oggi
portano il greggio dal Caspio in Turchia
e in Europa lasciando fuori la Russia e
perquelli inprogettazioneManonèque-
sto che Mosca voleva?

La falce e il martello non sono
maistatidisegnati sulle fiancate
dell’RS12 M Topol, ilmissile te-
stato ieri dalle forze strategiche
russe. È infatti il primo vettore
nucleare entrato in servizio do-
po la dissoluzione dell’Unione
Sovietica ed è ormai nelle basi
di lancio dai primi anni Novan-
ta. È però anche il primoche sia
stato ridisegnato per superare il
sistema di difesa americano an-
timissile,chedovrebbeesseredi-

slocato in alcuni Stati già mem-
bri del Patto di Varsavia, Polo-
nia in testa.
Atutt’oggi il sistemaantimissile
si basa su una serie di radar in
gradodi individuare imissilido-
tati di testate nucleari una volta
lanciati.Ci sonopoi alcunimis-
sili (al momento dislocati solo
inAlaska)chedovrebbero inter-
cettare involoqueste testate,di-
struggendole semplicemente
con la forza dell’impatto: per

questo sono chiamati armi ad
energia cinetica. Altre armi in
grado di colpire i missili in altre
fasi del loro volo sono in corso
disviluppo,masonoanchelon-
tane dall’essere operative.
Secondo le fonti russe, il «Piop-
po» (il significato del termine
Topol)puòmettere incrisi lear-
mi ad energia cinetica, perché
la testataè in gradodi effettuare
improvvise manovre di fuga
nella fase di rientro nell’atmo-
sfera:unacapacitàcheèstatadi-
mostrata da un test condotto
nel 2005. Quello di ieri invece è
servito solo a valutare la capaci-
tà di non essere individuato da
sistemi radar con base a terra.
I russi inoltre hanno protetto la
testata affinché resista ad altre
possibili armi americane, quel-
le laser in testa, ma anche quel-
lea impulsoelettromagneticoo

a piccole esplosioni nucleari.
Inoltre ilmissile è dotatodi falsi
bersagli e di sistemi in grado di
accecare i radar avversari.
Ovviamente, finché non sarà
messo alla prova sul campo è
difficile dire se il Topol sia vera-
mente in grado di «bucare» lo
scudo americano. Per il Penta-
gono però, il problema non è
tanto rappresentato dalle nuo-
ve armi russe, quanto dalla rea-
leefficaciadel sistemaantimissi-
lecosì comeèstatopensatoere-
alizzato. I test condotti sugli in-
tercettorinel2004enel2005so-
no stati un fallimento, parzial-
mente riscattato nel 2006. E
non più tardi dell’aprile scorso,
ungruppodiscienziatiamerica-
ni ha dichiarato nel corso di
un’audizione al Congresso che
«il sistema antimissile non può
difendere gli Stati Uniti da un

vero attacco nucleare». I punti
deboli sono tanti e possono es-
sere riassunti in una semplice
immagine: intercettare un mis-
sile con un altro missile è come
fermare una pallottola sparan-
doci contro un’altra pallottola,
una cosa estremamente diffici-
le.
Inoltre, nell’audizione al Con-
gresso, i militari Usa hanno do-
vuto ammettere che i test con-
dotti sugli intercettorimancano
di realismo, anche se «sono mi-
gliorati di anno in anno». Un
miglioramento pagato caro pe-
rò: da Reagan al 2000 sono stati
spesicirca150miliardididollari
in questo sistema difensivo e
dal2008al2025leproiezionidi-
cono che se ne spenderanno al-
tri 250. Un conto un tantino sa-
lato per un intercettore che non
riesce a intercettare il bersaglio.

Case distrutte a Tskhinvali Foto Ap

PIANETA

Putin:Bushdietrol’attaccoall’Ossezia
Il premier: «Provocando una crisi internazionale la Casa Bianca vuole favorire il candidato repubblicano»

Mosca testa un missile anti-Scudo ma rassicura l’Europa: niente tagli alle forniture energetiche

Un villaggio dell’Ossezia del sud in fiamme Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Imbarazzante uscita
del ministro degli Esteri
francese: prima evoca

sanzioni Ue poi si corregge

«Zar Vladimir» s’incunea
nella campagna elettorale
Usa. Washington: accuse
palesemente false
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È
la storia di una donna, di una madre
che da da oltre due anni non smette di
pregare, di sperare, di lottare per poter
riabbracciare ilproprio figlio.È la storia
diunatragedia familiarechesiè trasfor-
matagiornodopogiornoinunavicen-
da nazionale. È la storia del soldato Gi-
lad Shalit e dei suoi genitori, Aviva e
Noam. Ieri il soldatoShalit - rapito il25
giugno2006dauncommandopalesti-
nese ai confini tra Gaza e Israele - ha
compiuto22anni. Israele loharicorda-
to con raduni e manifestazioni di soli-
darietà. Per la prima volta Aviva Shalit
parla con un giornale italiano del suo
rapporto con Gilad. E di questi anni di
attesa. «Ogni angolo della nostra casa -
dice Aviva - “contiene” il ricordo di Gi-
lad...E questa presenza-assenza scandi-
sce ogni istante della mia giornata, di
quella di Noa, mio marito, e degli altri
nostri figli. A darci la forza di andare
avantiè il ricordodiGilade lasperanza
di poterlo riabbracciare». Ai rapitori di
suofiglio,Avivarivolgeunappello:«Ri-
cordatevi che prima di ogni altra cosa,
il ragazzo che tenere prigioniero è un
essere umano...Credo che coloro che
tengono in ostaggio mio figlio abbia-
nounafamigliaedei figliepossanoim-
maginare cosa io, mio marito, gli altri
miei figli stiano provando...». Aviva
Shalit è dura nei confronti delle autori-
tà israeliane: «Sono trascorsi oltre 700
giorni dal rapimento di mio figlio - di-
ce Aviva - un tempo sufficiente perché
il signorOlmertprendesseunadecisio-
ne, scegliesse una linea di condot-
ta...Giladnonera aGaza per sua inizia-
tiva. Stava servendo Israele, il suo Pae-
se. E Israele non può abbandonarlo.
Negoziare il suorilascioèunattodi for-
za, di lealtà da parte d’Israele, e non un
cedimento ai terroristi».
Signora Shalit, oggi (ieri,ndr.) suo
figlio Gilad ha compiuto 22 anni,
gli ultimi tre compleanni li ha
passati da prigioniero. Quali sono
i sentimenti che prova?
«Una nostalgia struggente per Gilad.

Ogni mio pensiero va a lui. La sua è
una presenza-assenza che riempie la
mia giornata e quella di Noam, mio
marito.Epoi la speranza: è l’unicacosa
che ci hanno lasciato e che ci dà la for-
za di andare avanti. E di batterci. No-
stalgia, speranza e delusione...».
Delusione verso chi?
«Versocolorochepossonofarequalco-

sa per Gilad ma che sembrano aver di-
menticatomiofiglio...Il signorOlmert
ha negoziato una tregua con Hamas
ma la liberazione di Gilad non ne ha
fatto parte. Perchè? Qualcuno ha pro-
vatoa spiegarecheGiladèunasortadi
“polizza di assicurazione” per Ha-
mas...Questo è assolutamente scanda-
loso! il mioGilad nonpuò essere sacri-
ficato alla “ragion di Stato”. Il rifiuto
del governo di includere il rilascio di
Gilad nell’accordo di cessate il fuoco
contraddice tutte le promesse che
c’erano state fatte da capi di Stato, pri-
miministri,ministridellaDifesa,gene-
rali...».
Vi sentite lasciati soli?
«Nondallagente. Inquestianniterribi-
li abbiamo sentito crescere attorno a
noi l’affetto di tante persone, di ogni

parte politica. È come se tutta Israele
avesse “adottato” Gilad...Ma la stessa
vicinanza non l’abbiamo avvertita da
partedichihaildoveree ilpoteredide-
cidere...Sì, tantebelleparolemaincon-
creto...».
Come si convive con questo
dolore che si alimenta ogni
giorno?

«Io e Noam ci ripetiamo in continua-
zione che non possiamo mollare...Lo
dobbiamo al nostro Gilad. La notte è il
momento più difficile...Ho perso il
conto di quante ne ho trascorse sve-
glia.PensoaGiladeaccarezzo le sue fo-
to, e rileggo una poesia che aveva scrit-
to a 11 anni. È una favola . Gilad la
chiamò “Il pesce e lo squalo”...L’ho ri-
letta tante volte in questi anni terribili
e spiega più di tante parole l’animo del
mio Gilad».
C’è chi sostiene che non è giusto
liberare in cambio di suo figlio
palestinesi con «le mani
insanguinate»...
«Èunargomentodolorosochechiama
in causa tragedie personali che merita-
no il massimo del rispetto. Ma nessu-
no ha il monopolio del dolore. E poi

Israelehagià trattatoconi terroristi e li-
berato terroristi che si erano macchiati
dicriminisanguinosi,peravereincam-
bio nostri cittadini, non solo soldati.
Perché ciò non deve valere anche per
Gilad? Trattare per liberare un ragazzo
mandato a combattere in prima linea,
non è una prova di debolezza, ma al
contrario è il segno di una superiorità
morale nei confronti del nemico. Per-
ché per Israele, come recita il Talmud,
ognivitaumanaèsacra, e salvarneuna
significa salvare l’umanità...».
Cosa si sente di dire ai tanti che
dentro e fuori Israele continuano
a battersi per la liberazione di suo
figlio?
«Liabbiamotuttineinostricuori.Atut-
ti lorodiciamo:Nonlasciatechel’indif-
ferenza uccida Gilad».

■ di Francesca Marino

■ di Umberto De Giovannangeli

IL TESTO

La favola sulla fratellanza
che scrisse il bimbo Shalit

CATTOLICI IN INDIA Nella violenza contro i cristiani ci sono gli interessi economici dei potentati locali

Orissa, la regione delle multinazionali
che condannano alla povertà gli abitanti

«Nelle notti insonni
accarezzo l’album
con le foto di Gilad
Il suo sorriso mi
dà la forza di resistere»

«Mio figlio Gilad, prigioniero
di Hamas da 700 giorni»

Il ritratto del sergente Gilad Shalit esposto alla manifestazione di Tel Aviv Foto Ap

È LA STORIA di una madre che continua a battersi

per riabbracciare il figlio da oltre due anni prigioniero

dei miliziani palestinesi. La storia di una presenza-as-

senza struggente, di un dolore e una speranza che si

rinnovano giorno dopo giorno. È la storia di Avila Sha-

lit, la madre del soldato israeliano prigioniero di Hamas

Questa fiaba fu scritta dal sol-
dato Shalit quando era un
bambino di undici anni

Nel cuore di un un oceano pacifico
nuotava un pesce gentile e piccoli-
no. Ad un tratto il pesciolino vide
uno squalo che voleva divorarlo.
Iniziò a nuotare molto velocemen-
temalosqualofecealtrettanto. Im-
provvisamente il pesciolino si fer-
mo e disse «Perché vuoi divorar-
mi? Invecepotremmogiocare insie-
me! Lo squalo ci pensò e ripensò,
poi disse «Ok, va bene, giochiamo
a nascondino».
Il pesciolino e il piccolo squalo gio-
carono tutto il giorno fino al calar
del sole e alla sera lo squalo tornò
a casa. Sua madre gli domandò:
«Come è andata oggi mio caro
squalo? Quanti animali hai man-
giato? e il piccolo squalo? “Oggi
non ho mangiato nessun animale,
però ho giocato con un animale
chamato pesce”. «I pesci sono ani-
mali che noi mangiamo», disse la
mamma.«Nondevigiocarecon lo-

ro».
Anche a casa del pesce successe la
stessa cosa. «Come va pesciolino?
Comesei statoogginelmare? chie-
se la madre e il pesciolino raccontò
«Oggi ho giocato con un animale
chiamato squalo» e la mamma
disse «Lo squalo è l’animale che
hadivoratotuopadree i tuoi fratel-
li, non giocarci mai più!».
Ilgiornodoponelprofondodelma-
re non c’erano né il pesciolini né il
piccolosqualo eper giorni eperme-
si non si incontrarono più. Poi, un
giorno, si incontrarono ma tutti e
due immediatamentecorsero indie-
trodalle loromadri e,dinuovo,per
settimane e per mesi non si incon-
trarono più.
Passò un anno intero, un giorno lo
squalouscìper unabellanuotatae
così fece il pesce. Per la terza volta
si incontrarono e allora il piccolo
squalodisse«Tusei ilmionemico,
però forse potremmo fare la pa-
ce?». Il piccolo pesce rispose «Ok».
Insieme, in segreto, giocarono per
giorni,persettimaneepermesi, fin-
ché un giorno lo squalo e il pesce
andarono dalla madre del pesce e
parlarno insiemecon lei, quindi fe-
cero lo stesso con la madre dello
squalo e da quel giorno lo squalo e
il pesce vissero insieme in pace.

Sembraormaipiùomenosottocontrol-
lolasituazionenellaregioneindianadel-
l’Orissa,doveforse14cristiani sonostati
uccisi nei giorni scorsi, nonostante con-
tinuino a registrarsi ancora piccoli scon-
tri sporadici. Ma, come diceva il filosofo
indiano Jiddu Krishnamurti «la pace
non è assenza di guerra». E l’apparente
tregua che sembra regnare tra il verde e
gli specchi d’acqua di una delle regioni
più belle dell’India è dovuta al coprifuo-
co, all’ordine di sparare a vista dato alla
polizia, all’arrivo di quattro battaglioni
di corpi speciali dell’esercito. Che rimar-
rannoancoraqualchegiorno sulcampo
epoiandrannovia, lasciandospazioalla
prossima rivolta e alla prossima carnefi-
cina.
Nonèlaprimavolta,difatti,chenellazo-
nasiverificanoepisodidiquestogenere:
l’ultimo lo scorso dicembre, in cui sol-
tanto una persona era rimasta sul cam-
po dell’odio religioso o pseudo-tale. Per-
ché,nonostantesi continuiadipingere i
fatti dell’Orissa come scontro religioso,
la realtàebendiversa.L’Orissaèunadel-
le regioni più povere dell’India, con una
popolazionetribalecheraggiungeilven-
tipercentodellapopolazionetotale.Più
del66%dellapopolazionetribaleèanal-
fabeta, il 32% dei bambini abbandona
la scuola dopo la prima elementare e il
tasso di alfabetizzazione femminile, in
particolare, raggiunge a stento l’8,3%. Il
72% dei tribali vive al di sotto della so-
glia di povertà, e il 50% è stato sfrattato
dalle proprie terre per far posto a indu-
striedivariogenere.Perché l’Orissa,èan-
che una delle regioni più ricche dell’In-
dia. Nel sottosuolo si trovano giacimen-

ti di ferro, di nichel,di grafite, più il 90%
del cromo grezzo di tutta l’India, il 70%
dellabauxite,quasi il68%delmangane-
se e il 24% delle riserve complessive di
carbonedelpaese.Edi recente, sonosta-
ti anche rinvenuti alcuni giacimenti di
uranio.Viene inoltredefinita «la centra-
le elettrica dell’India», anche se meno
delventipercentodellapopolazioneru-
rale beneficia dell’elettricità. Nei primi
anni novanta, quando il governo india-
no ha deciso di aprire il mercato agli in-
vestimenti esteri, in Orissa si sono river-
sati la maggior parte dei capitali stranie-
ri, investiti per la maggior parte nell’in-
dustria cosiddetta «pesante»: acciaio, al-
luminio e produzione di energia. Lo
scorso anno, è stato raggiunto il record
egli investimenti esteri, supportato dal
contratto firmato dalla sudcoreana Po-
scoper la costruzione di un’acciaieria da
dodici miliardi di dollari.
Nessunodei locali,nessunodeicontadi-
ni fuoricasta o tantomeno dei tribali, ha
beneficiato di questa ricchezza, anzi.
Cacciati dalle loro terre, sono costretti a
vivere più o meno con la tessera statale

che garantisce 25 chili di riso al mese.
Tribali e fuoricasta, in questo contesto
sociale, sono i soggetti privilegiati del-
l’operadievangelizzazionedeimissiona-

ri cristiani e degli aiuti di organizzazioni
non governative di vario genere. Ma so-
no anche il bacino di reclutamento più
fertile dei guerriglierimaoisti, i cosiddet-

ti Naxaliti, che operano da anni, e con
un certo successo, nella zona. Come
spesso accade in India, a un osservatore
non particolarmente sofisticato viene
naturale fare confusione tra le due ideo-
logiechehannoalmenounpaiodipun-
ti in comune: uguaglianza e giustizia, ad
esempio. L’equazione tribali-cristia-
ni-maoisti è piuttosto scontata, da que-
ste parti. Anche perché le ong, i cristiani
e i maoisti, ciascuno a suo modo, sup-
portano da anni la lotta dei tribali con-
tro il governo locale che gli spara addos-
so e contro le multinazionali, che si ser-
vono della mafia locale per spaventare i
dimostranti e che avvelenano l’ambien-
te, li spossessanodelle loro terre, lipriva-
nodeidirittigarantitidallaCostituzione
indianacheattribuisceai tribaliealle ca-
stesvantaggiateunaseriediprivilegi.Pri-
vilegi che vengono perduti, però, in ca-
so di conversione al cristianesimo per-
ché i cristiani non rientrano nelle «quo-
te» previste dalla legge. Il primo seme
della discordia, nasce da qui, da una
guerratrapoveri,hinduocristianichesi-
ano, per il cibo garantito e per l’ammis-

sione nelle scuole o ai concorsi pubblici.
E viene fomentato ad arte. Il Vishwa
Hindu Parishad (Vhp), l’organizzazione
che ha dato inizio alla carneficina attua-
le,è inrealtàunmovimentopoliticomi-
litante. Fondato nel 1964 da un gruppo
di fuoriusciti da un’altra organizzazione
nazionalista militante: il Rashtrya Swa-
yamsevak Sangh (Rss). Organizzazioni
di estrema destra famigerate, in India,
per aver seminato violenza e odio socia-
le e religioso in tutto il paese. Il Vhp so-
stienepoliticamente ilpartitonazionali-
sta del Bharatiya Janata Party (Bjp), al-
l’opposizione a Delhi ma al potere in
Orissa. Dove fa gli interessi delle multi-
nazionali e degli investitori esteri in lo-
co. Investitori che minacciano di ritirar-
si se, come avviene ormai sempre più di
frequente, ilgovernononriusciràagesti-
re le proteste dei tribali che hanno più
volte assaltato o bloccato la costruzione
e i lavori di varie società.
Fomentare l’odio religioso, in sostanza,
e spingere i poveri tra i poveri a massa-
crarsi tra loro in nome di Dio, è un otti-
mo metodo per risolvere il problema
senzasporcarsi lemani.Èunottimome-
todoper ilgovernolocale,chepuòman-
dare in campo l’esercito e la polizia con
l’ordine di sparare a vista senza che nes-
suno protesti. È un ottimo metodo per i
guerriglieri maoisti, che guadagnano
sempre più consensi nella loro guerra
contro lo Stato e si propongono ormai
sempre più apertamente come soggetto
politico. Una popolazione unita e pron-
ta a lottare compatta per il bene comu-
ne e a rivendicare i propri diritti di citta-
dini, non conviene davvero a nessuno.

LA STORIA
«Trattare per liberarlo

non è segno di debolezza
ma una prova della nostra

superiorità morale»

«La gente ci è vicina
ma le autorità sembrano
aver dimenticato
che un soldato è ancora
nelle mani del nemico»

Foto Ap

Ieri il caporale rapito ha
compiuto 22 anni. A l’Unità
Aviva Shalit racconta la
sua lotta per riaverlo in vita
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TUNNEL Le prospettive sono sempre più ne-

re. A darci la stangata questa volta sono i dati

pubblicati dall’Istat sui prezzi alla produzione

e la rilevazione di Bankitalia sul Pil in eurolan-

dia. Il caro-energia fa

volare i prezzi dell’in-

dustria italiana, ripor-

tandoci indietro di

quasi quindici anni.
A luglio, l’indice Istat ha regi-
strato un aumento dell’8,3% ri-
spetto allo stesso mese del
2007, il massimo dal settembre
1995, quando si attestava al-
l’8,7%.Tutta colpa dell’energia:
petrolio, gas, elettricità, che ha
segnato un incremento del
25%, il più alto dal novembre
del 2000 (più 26,3%). Depurato
da questa voce si ha infatti un
rallentamento dell’indice al
4,1% su base annua e un più
0,1% su base mensile.
A preoccupare ci si mette pure
larilevazionediBankitalia.L’in-
dice Eurocoin, che fornisce
ogni mese una stima della cre-
scita di medio-lungo periodo
del Pil nell’area euro, ad agosto
è sceso da 0,34 a 0,17, toccando
i minimi dalla metà del 2003.
«Il risultato conferma la debo-
lezza della crescita di fondo del-
l’area dell’euro. In particolare -
spiega palazzo Koch - il dato di
agostoè stato influenzatonega-
tivamente dalla pubblicazione
dellestimepreliminari sullacre-
scita del Pil dell’area nel secon-
dotrimestre (meno0,2%sulpe-
riodo precedente) e dal deterio-
ramentodelclimadi fiduciadel-
le imprese».
Sempresecondol’Istat,negliul-
timidodicimesi iprezziallapro-
duzione sono saliti del 5,5%,
mentre se si considerano i pri-
mi sette mesi del 2008 si regi-
stra una variazione del 6,9%.
Schizzanoinoltretutti i raggrup-
pamenti: al vertice resta l’ener-
gia con un più 25%, seguita dai

beni intermedi (più 4,7%), dai
beni di consumo (più 3,9%:
quelli durevoli più 2,8%, quelli
nondurevolipiù4,2%)edaibe-
ni strumentali (più 2,9%).
Ma è proprio l’energia a incide-
renegativamenteper il60%sul-
l’aumentotendenzialedeiprez-
zi alla produzione e per l’80%
su base mensile. «La tensione
sui prezzi rimane alta - com-
mentano i ricercatori del Cerm
- il valore, se letto insieme aida-
ti sul Pil nel secondo trimestre
2008,confermaunquadrodiffi-
cile per il nostro Paese, ormai
dadiversi mesi in stagflazione».
Una situazione che coincide
con le difficoltà delle famiglie e
alle preoccupazioni più volte
manifestate dalle associazioni
dei consumatori. «Per gli italia-
ni le stangate non sono ancora
finite.Ci si attende un autunno
nero, iprezzi finalisonodestina-

ti ad aumentare», sostiene l’In-
tesaconsumatori (Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconsu-
matori), che conferma la neces-

sità dello «sciopero della pa-
gnotta» previsto per il 18 set-
tembre e rinnova la richiesta di
un incontro con il presidente

del Consiglio per stabilire inter-
venti contro i rincari. Non se la
passano meglio i commercian-
ti, colpiti dacosti diproduzione
sempre più alti e dal calo della
domanda da parte delle fami-
glie. Secondo l’ufficio studi di
Confcommercio, «con un au-
mentotendenzialedeiprezzial-
la produzione del 25% per
l’energia e del 9,6% per gli ali-
mentari e lebevande, si allonta-
nano le possibilità di ridimen-
sionamento, nel breve periodo,
delle dinamiche inflazionisti-
che al consumo e aumentano
le difficoltà delle imprese com-
merciali, che scontano costi di
produzione sempre più alti e
una domanda debolissima».

Istat e Bankitalia vedono sempre più nero
Salgono (+8,3%) i costi di produzione, scendono le previsioni sul Pil. Si torna indietro di 15 anni

■ di Alberto Innocenzi

INDAGINE Tariffe dei cellu-

lari nel mirino delle Autorità

delle comunicazioni e del-

l’Antitrust che vogliono ve-

derci chiaro sui ritocchi an-

nunciati da Tim e Vodafone.

Le modifiche dei vecchi piani
tariffari ’low cost’, decise quasi
in contemporanea dai due ope-
ratori, tra luglio e agosto, erano
state comunicate con un sem-
plice sms. Immediata la reazio-
ne delle associazioni dei consu-
matori che, immediatamente
avevano denuciato il fatto ad

Agcom, all’Antitrust e alla Pro-
cura della Repubblica di Roma.
Uncambiodi tariffeche, secon-
do Altroconsumo, potrebbero
portare rincari anche del 100%.
Le due Autorità di controllo
hannoquindiavviatole ispezio-
ni nei confronti dei due opera-
tori per verificare le condizioni
delle offerte e l’eventuale prati-

ca commerciale scorretta.
I funzionariche lavoranoafian-
codelGaranteper laconcorren-
za temonoinfatti che le modifi-
che decise da Tim e Vodafone
possano essere «ingannevoli e
omissive, in quanto ai consu-
matori non sarebbero state for-
nite informazioni esatte e com-
plete».L’Antitrust rincara lado-
se ottolineando inoltre che «ta-
li pratiche potrebbero conside-
rarsialtresìaggressive inquanto
idonee a limitare considerevol-
mente la libertà di scelta o di
comportamento dei consuma-
tori».
Parole di fronte alle quali gli
operatori si dicono pronti a col-
laborare. Telecom «sta fornen-
do la massima collaborazione

all’Agcom e all’Antitrust», ha
fatto sapere la società, «fiducio-
sa,nonavendonulladanascon-
dere, che le verifiche da parte
delle Autorità confermeranno
l’assolutacorrettezzadell’opera-
zione». Vodafone precisa di
aver informato i propri clienti
non solo tramite sms, ma an-
che con un numero dedicato,

viaweb,al190esuigiornali.Ca-
nali che hanno permesso una
comunicazione «pienamente
trasparente» che, si dice certo il
gruppobritannico, saràaccerta-
ta dalle Autorità.La platea inte-
ressatadalle revisioni tariffarieè
estremamente ampia. Le varia-
zioni tariffarie riguarderannoin
tutto circa 9 milioni di schede,
3 milioni di Tim e 5-6 milioni
di Vodafone. La prima a partire
con i ritocchiall’insù dei vecchi
piani, ritenuti ormai obsoleti e
fuorimercato, sarà la societàdel
gruppo Telecom, a settembre.
Ad ottobre seguirà invece il
gruppo britannico che dirà ad-
dio a 31 vecchi ed economici
piani tariffari per farli confluire
in 7 piani aggiornati.

Sono ormai prossime alla conclusione le
trattative per la vendita di Dresdner Bank
da parte di Allianz. Domenica alle 14 il
gruppo assicurativo riunirà in seduta
straordinaria il consiglio di sorveglianza,
per decidere sul futuro della controllata.
Nello stesso giorno si terrà anche il
consiglio di sorveglianza di
Commerzbank, la banca rimasta in corsa
insieme alla China Development Bank
(Cdb) per rilevare Dresdner.

In crescita a luglio i prestiti e la raccolta delle
banche italiane. In base ai dati della Banca
d’Italia i prestiti hanno registrato un
incremento annuo dell’8,5%, contro l’8,1%
di giugno. La raccolta aumenta su base
annua del 6,8% dal +5,9% di giugno.
Su base congiunturale, l’aumento dei prestiti
è stato pari al 12,6% e quello della raccolta
dell’8,8%. I prestiti tra 1 e 5 anni sono
aumentati in un anno dell’11% segnando
invece un calo del 3,2% su base mensile.

■ Il Piano industriale 2008-2011 di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena prosegue secondo i tempi e le modalità previ-
ste dopo l’acquisizione di Antonveneta. L’ha detto il presi-
dente Giuseppe Mussari in occasione dell’assemblea per
l’incorporazione di Banca Agricola Mantovana. Il prossi-
mo passaggio «sarà l’incorporazione di Banca Toscana»,
ha ricordato Vigni, spiegando che dovrebbe avvenire en-
tro il prossimo mese di novembre. Nel frattempo il Grup-
po ha inviato ad una ventina di istituti, sia italiani sia stra-
nieri, l’information memorandum per la cessione di circa
130-150 sportelli come chiesto dall’Antitrust dopo l’acqui-
sizione di Antonveneta. Ancora non è chiaro se il Monte
venderàanche ilmarchiodiBancaToscana(lamaggioran-
zadegli sportelli invendita sonopropriodell’istituto tosca-
no e di Antonveneta),
Per quanto riguarda Banca Toscana, Mussari ha concluso
ricordandoche l’istitutoverrà incorporatonelMonte, così
come avverrà, «a novembre, con Antonveneta» di cui ver-
ranno però riscorporati circa 450 sportelli che andranno a
costituire la nuova Antonveneta.

MPS

Fiducia nel piano industriale
Incorporata anche la Bam

DOMENICA ALLIANZ DECIDE
LA VENDITA DI DRESDNER

BANCHE, IN CRESCITA A LUGLIO
PRESTITI E RACCOLTA

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

■ Toyota abbandona il taglio simbolico del traguardo di
10 milioni di veicoli venduti in un solo anno.
Inun’affollata conferenza stampa,Watanabeha illustrato
le le nuove strategie e gli obiettivi di medio termine del
gruppo,checontrolla imarchiLexus,DaihatsueHino,an-
nunciando innanzitutto la revisione al ribasso delle stime
divendita per il 2009, con ilnuovo target che scende a 9,7
milionidiauto.Negli StatiUniti, ilprimomercatoalmon-
do che è in netto declino, Toyota sta progettando di redi-
stribuire la produzione negli impianti beneficiando i vei-
coliadalimentazioneibrida(Priussututti)epiùpiccoli. In
Europa, «la chiave della crescita è legata all’attenzione per
l’ambientee il taglioalleemissioni»digas responsabilidel-
l’effettoserra.MaToyotaguardapureaimercatiadaltacre-
scita, in particolare India e Brasile, dove «entreremo con
grandi ambizioni», rafforzando il potenziale produttivo
connuovi impianti. InCinae inRussia, il gruppodiNago-
ya,nelGiapponecentrale, c’è inprogrammaun’espansio-
nesostenutadaunaretedirivenditoripiùampia.Tuttemi-
sure di contenimento in attesa degli Stati Uniti.

TOYOTA

Non riesce a sfondare il muro
dei 10 milioni di auto vendute

Vodafone e Tim, sotto esame le nuove tariffe
Dopo la denuncia dei consumatori le Autorità di controllo indagano sulle ultime modifiche

Una T-shirt benefica di Giorgio Armani
firmata Julia Roberts. L’attrice ha colla-
borato con lo stilista milanese in un pro-
getto di raccolta di fondi contro la piaga
dell’Aids: parte del ricavo delle T-shirt sa-
rà infatti devoluto a questo scopo. Sulla
maglietta è disegnato un albero della vita

Elica, gruppo leader internazionale per la produzione di
cappe aspiranti, con sede a Fabriano, ha aperto la procedura
dimobilitàper178dipendenti:126delgruppoe52dellacon-
trollata Fime di Castelfidardo. Inoltre non saranno rinnovati
56 contratti a tempo determinato e non dovrebbe essere ria-
perto lo stabilimento Turboair di Marischio, i cui dipendenti
sono già trasferiti presso altre sedi. Azienda e rappresentanti
dei lavoratori si incontreranno lunedì pomeriggio, presso la
sede di Assindustria Ancona, per affrontare la situazione.
La notizia della mobilità giunge dopo un periodo in cassa in-
tegrazionea rotazione la scorsa primavera. «È un'aziendache
si è quotata in Borsa e che ha investito - commenta Gianluca
Possanzini della Fiom di Fabriano, ricordando l'acquisizione
della Turboair, altra azienda di cappe, da parte di Elica -, ma
ora ilprezzo lo paganoi lavoratori». I sindacati ricordanoche
peraltrotuttoildistretto fabrianesedellameccanicaè insoffe-
renza.
In effetti l'apertura della procedura di mobilità per oltre 170
lavoratoridel gruppo (che conta 2.300 dipendenti) rientra in
un'operazione di riorganizzazione che fa seguito alla fusione
per incorporazione di varie società - Turboair, Fox Design e
Jet Air - avvenuta nel2007. Una manovra dolorosa - secondo
fontivicineall'azienda-manecessariapermantenerel'identi-
tà territoriale di Elica, che ha chiuso il 2007 con un fatturato
di 426,8 milioni di euro (più 7%), e proseguire con la produ-
zione nelle Marche, garantendo buoni livelli di competitivi-
tà.

Una catena di montaggio Foto Ap

INTESA SAN PAOLO

L’utile normalizzato sale del 22%
È vicina la vendita della Immit

■ Impregilo ha chiuso i primi 6 mesi dell’anno con un
utile netto di competenza di 149,7 milioni di euro, a fron-
te dei 5,3 milioni registrati nell’analogo periodo del 2007.
Lo si apprende da una nota secondo la quale i ricavi sono
pari a 1,32 miliardi di euro, contro 1,28 miliardi. In au-
mento l’indebitamento netto, che sale da 53,7 a 57,4 mi-
lionidi euro.Si staavviandoversosoluzioneanche laque-
stione relativa alla realizzazione dell’impianto termovalo-
rizzatore di Acerra. Lo sblocco del cantiere cui ha fatto se-
guitoildissequestrodei fondi«ponefine»hadetto ilpresi-
dentedi ImpregiloMassimoPonzellini«aunagraveingiu-
stizia risoltagrazieal fattoche l’aziendaèsempre statapre-
sente, comportandosi in base a standard istituzionali ed
etici». Ponzellini, che ha parlato nel corso della presenta-
zione dei risultati semestrali del gruppo, ha spiegato che
«la prospettiva di uscire da una polemica furiosa dà al-
l’azienda tranquillità e serenità». Del resto, dal sequestro
dei 750 milioni disposto dal tribunale nel giugno 2007 fi-
noalsuoannullamento«l’aziendahavissutoconlaconsa-
pevolezza di non aver mai fatto nulla di sbagliato».

IMPREGILO

I ricavi semestrali a 1,32 miliardi
E si sblocca la vicenda di Acerra

ECONOMIA & LAVORO

OCCUPAZIONE
L’Elica di Fabriano licenzia 178 dipendenti
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L’energia ha fatto
segnare una crescita
del 25%: è la più alta
mai registrata
dal novembre 2003

■ IntesaSanpaoloharegistratonelprimosemestreunuti-
le netto di 3.105 milioni di euro, in netto calo rispetto ai
5.286 milioni di euro dello stesso periodo dello scorso an-
no.Se si escludono le principali componenti nonricorren-
ti l’utile netto normalizzato sale però del 22,4%. Lo scorso
annoi risultati semestrali eranostati influenzati anchedal-
le plusvalenzeda cessione diCariparma e Friuladria.La cre-
scita dell’utile nel semestre viene calcolata escludendo ol-
tre alle componenti non ricorrenti e alle imposte, anche il
risultatodell’attività di negoziazione, che è stato pari a 284
milioni, rispetto agli 801 milioni nel primo semestre
2007.L’istituto si attende nella seconda metà del 2008 un
positivo andamento del risultato della gestione operativa.
Questi risultati semestrali sono stati formulati consideran-
doproquotasemestrale ildividendoipotizzatoper l’eserci-
zio2008dicirca3,7miliard. Inoccasionedellapresentazio-
ne dei dati il consigliere delegato Corrado Passera ha detto
che non sono previste acquisizioni e che, anzi, Intesa-
Sanpaolo è vicina alla chiusra della trattativa di vendita di
Immit la società immobiliare che volevano quotare.

Le aziende variano
in contemporanea
i costi del servizio e
li comunicano solo
con un sms

Altroconsumo:
il rincaro potrebbe
arrivare al 100%
Gli operatori in difesa:
massima trasparenza

L’indice Eurocoin
che misura il prodotto
interno lordo della Ue
scivola ancora e
passa da 0,34 a 0,17
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Cambi in euro
1,4771 dollari +0,000
161,4400 yen +0,460
0,8047 sterline +0,005
1,6108 fra. svi. -0,002
7,4584 cor. danese -0,000
24,7030 cor. ceca +0,170
15,6466 cor. estone +0,000
7,9170 cor. norvegese -0,009
9,4380 cor. svedese +0,050
1,7045 dol. australiano -0,007
1,5456 dol. canadese +0,004
2,0958 dol. neozelandese -0,007
238,5600 fior. ungherese +2,850
3,3498 zloty pol. +0,023

Bot a 3 mesi 99,48 3,84
Bot a 6 mesi 98,05 3,89
Bot a 12 mesi 96,01 3,81

A
A2A 4126 2,13 2,15 2,63 -31,12 11043 2,04 3,12 0,0970 6676,22

Acea 22964 11,86 11,95 1,87 -16,47 426 10,54 14,43 0,6200 2525,76

Acegas-Aps 10249 5,29 5,34 2,10 -19,91 5 4,73 6,98 0,3000 291,00

Acotel 137107 70,81 70,39 1,08 -14,87 3 53,11 88,78 0,4000 295,28

Acq. Potab. 4186 2,16 2,16 0,42 -36,99 56 1,94 3,43 0,1000 77,84

Acsm 2750 1,42 1,43 2,52 -22,53 12 1,22 1,85 0,0550 66,56

Actelios 13354 6,90 6,91 0,20 2,82 10 5,99 7,84 0,1500 466,79

Aedes 1710 0,88 0,88 -0,67 -74,11 408 0,77 3,41 0,2500 89,89

Aeffe 2608 1,35 1,35 -0,37 -48,82 97 1,35 2,63 0,0200 144,62

Aem To 3632 1,88 1,89 4,81 -26,89 2503 1,61 2,59 0,0850 1383,63

Aerop. Firenze 34098 17,61 17,61 - -2,32 0 15,03 18,09 0,1800 159,10

Aicon 1575 0,81 0,81 -1,90 -61,78 347 0,59 2,13 - 88,65

Alerion 1333 0,69 0,69 0,56 -2,16 118 0,55 0,76 0,0050 275,48

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12299 6,35 6,42 2,46 -27,85 1932 5,92 8,80 0,5000 5377,69

Amplifon 3882 2,00 2,01 0,90 -42,55 282 1,49 3,57 0,0400 397,83

Anima 2174 1,12 1,15 -0,78 -48,01 226 1,04 2,16 0,1400 117,92

Ansaldo Sts 20091 10,38 10,39 0,82 19,95 101 7,17 10,44 0,2000 1037,60

Arena 103 0,05 0,05 -0,74 -58,68 705 0,04 0,15 0,0413 42,97

Ascopiave 2676 1,38 1,39 0,29 -17,79 498 1,36 1,82 0,0600 323,96

Astaldi 10074 5,20 5,25 3,92 0,93 105 4,02 6,11 0,1000 512,10

Atlantia 34295 17,71 17,98 1,96 -30,95 2811 16,91 25,65 0,3700 10126,16

Auto To-Mi 21750 11,23 11,27 1,68 -25,03 88 10,48 14,99 0,4000 988,50

Autogrill 16199 8,37 8,36 0,73 -27,14 1433 7,04 11,57 0,3000 2128,31

Azimut H. 11116 5,74 5,87 6,44 -35,41 924 4,85 8,89 0,1500 819,87

B
B. Bilbao Viz. 22075 11,40 11,48 1,59 -32,26 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4465 2,31 2,34 2,90 -29,97 1853 2,02 3,29 0,0800 3723,52

B. Carige risp 4421 2,28 2,28 -1,17 -29,05 0 2,25 3,25 0,1000 400,13

B. Desio 11273 5,82 5,89 -0,24 -18,12 23 5,03 7,11 0,1050 681,17

B. Desio r nc 10162 5,25 5,41 0,78 -25,03 6 5,22 7,00 0,1260 69,28

B. Finnat 1556 0,80 0,81 4,42 -8,04 70 0,65 0,87 0,0200 291,68

B. Generali 8750 4,52 4,59 4,13 -33,34 57 4,19 6,78 0,1800 503,02

B. Ifis 16336 8,44 8,35 -0,07 -5,78 20 7,59 10,52 0,3000 289,38

B. Intermobiliare 8012 4,14 4,13 -0,12 -41,82 36 4,12 7,11 0,4000 644,59

B. Italease 11267 5,82 5,88 3,72 -38,66 1168 4,73 9,49 0,7800 979,94

B. Popolare 24846 12,83 12,99 4,15 -14,95 4499 10,43 15,09 0,6000 8218,66

B. Profilo 2089 1,08 1,08 1,51 -43,71 27 0,97 1,92 0,0800 137,43

B. Santander 22346 11,54 11,63 3,14 -20,87 7 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27177 14,04 14,07 -0,32 -15,46 5 12,05 16,60 0,5600 92,64

B.P. Etruria e L. 12636 6,53 6,56 -1,34 -28,74 131 5,98 9,16 0,3000 490,89

B.P. Intra 28140 14,53 14,50 -0,47 28,96 100 9,54 14,90 0,1000 818,08

B.P. Milano 12741 6,58 6,64 3,73 -28,29 3305 5,73 9,18 0,4000 2730,93

B.P. Spoleto 11941 6,17 6,10 1,67 -33,44 1 5,76 9,27 0,3900 134,93

BasicNet 3303 1,71 1,71 0,65 -18,18 56 1,33 2,29 0,0650 104,06

Bastogi 121 0,06 0,06 0,81 129,25 854 0,02 0,13 - 42,38

BB Biotech 111762 57,72 57,95 0,98 12,21 1 45,94 57,72 0,5439 -

Bco Popolare w10 565 0,29 0,29 2,85 -55,80 269 0,24 0,66 - -

Beghelli 1387 0,72 0,72 1,79 -37,77 126 0,53 1,18 0,0200 143,26

Benetton 13720 7,09 7,20 2,07 -40,80 243 6,40 11,97 0,4000 1294,46

Beni Stabili 1405 0,73 0,72 0,14 -2,94 890 0,59 0,78 0,0320 1389,67

Bialetti 1134 0,59 0,59 0,89 -64,49 0 0,54 1,65 - 43,92

Biesse 15899 8,21 8,34 2,51 -36,70 87 7,37 14,78 0,4400 224,92

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5131 2,65 2,64 - -31,33 18 2,35 3,86 0,1200 68,88

Bon. Ferraresi 66763 34,48 34,36 -0,41 -2,93 1 28,02 39,44 0,1800 193,95

Brembo 14710 7,60 7,67 2,57 -30,75 73 6,24 10,97 0,2800 507,36

Brioschi 618 0,32 0,32 1,43 -34,27 311 0,28 0,49 0,0038 251,42

Bulgari 13250 6,84 6,92 3,25 -28,13 1184 5,75 9,52 0,3200 2054,91

Buongiorno Spa 1818 0,94 0,93 -1,80 -53,94 253 0,84 2,19 - 99,84

Buzzi Unicem 25526 13,18 13,44 3,29 -29,74 780 12,76 19,21 0,4200 2179,80

Buzzi Unicem r nc 17591 9,09 9,26 2,98 -27,36 129 8,96 12,96 0,4440 369,87

C
C. Artigiano 5094 2,63 2,64 0,15 -10,69 14 2,17 3,05 0,2130 749,29

C. Bergam. 53015 27,38 27,42 -1,33 -5,85 3 20,83 30,72 0,9000 1690,08

C. Valtellinese 12570 6,49 6,54 1,40 -28,32 199 5,99 9,09 0,3400 1180,37

Cad It 13438 6,94 6,96 0,22 -31,40 0 6,16 10,12 0,7000 62,32

Cairo Comm. 4994 2,58 2,57 0,82 -39,74 11 2,20 4,32 4,0000 202,05

Caltagirone 9459 4,88 4,89 0,99 -20,31 2 4,25 6,13 0,0800 586,79

Caltagirone Ed. 7021 3,63 3,65 -0,27 -18,55 2 3,49 4,45 0,2000 453,25

Cam-Fin. 1469 0,76 0,76 -1,62 -41,31 89 0,67 1,33 0,1400 278,93

Campari 11165 5,77 5,80 0,99 -12,61 94 5,00 6,60 0,1100 1674,45

Cape Live 1359 0,70 0,70 -0,85 -22,01 17 0,58 0,90 - 35,66

Carraro 8359 4,32 4,34 3,14 -37,12 41 3,55 6,87 0,1650 181,31

Cattolica Ass. 61883 31,96 32,35 3,79 -7,90 72 26,48 35,14 1,5500 1646,33

Cdc 3902 2,02 2,06 -0,63 -43,29 0 1,81 3,89 0,5600 24,71

Cell Therapeutics 323 0,17 0,17 -0,06 -87,81 5551 0,16 1,37 - -

Cembre 9155 4,73 4,70 -2,47 -24,89 44 4,73 6,52 0,2600 80,38

Cementir Hold 7633 3,94 3,96 2,25 -34,63 64 3,46 6,37 0,1200 627,25

Cent. Latte To 4732 2,44 2,44 0,74 -36,65 0 2,21 3,86 0,0500 24,44

Chl 565 0,29 0,29 -1,88 -46,30 297 0,28 0,54 - 40,77

Ciccolella 2657 1,37 1,39 2,43 -53,41 23 1,01 3,02 0,0516 247,65

Cir 3313 1,71 1,73 2,55 -32,64 905 1,53 2,54 0,0500 1353,70

Class 1796 0,93 0,93 1,46 -34,47 9 0,80 1,43 0,0100 95,12

Cobra 7739 4,00 4,00 0,45 -37,32 6 3,29 6,38 - 84,06

Cofide 1365 0,71 0,71 1,43 -35,08 83 0,63 1,09 0,0150 507,04

Cr Valtel w09 2428 1,25 1,26 0,72 -26,49 11 1,05 1,71 - -

Credem 12179 6,29 6,32 1,67 -33,65 581 5,35 9,48 0,3600 1777,13

Crespi 1429 0,74 0,73 1,24 -24,08 2 0,59 0,97 0,0350 44,27

Csp 1956 1,01 1,01 3,32 -45,32 36 0,98 1,85 0,0600 33,59

D
D'Amico 4606 2,38 2,41 3,17 -13,99 457 1,88 2,77 0,2334 356,73

Dada 22846 11,80 11,93 1,98 -27,93 12 8,83 16,37 - 191,26

Damiani 3493 1,80 1,82 2,36 -51,40 20 1,65 3,71 - 149,01

Danieli 37804 19,52 19,48 0,15 -7,43 28 16,52 27,36 0,0800 798,13

Danieli r nc 25164 13,00 13,01 0,35 -18,03 45 12,51 17,38 0,1007 525,36

Data Service 4295 2,22 2,20 1,76 -50,49 17 1,48 4,48 0,5200 22,22

Datalogic 12040 6,22 6,26 0,34 3,98 81 5,49 6,22 0,0700 363,42

De' Longhi 5288 2,73 2,76 2,03 -27,60 16 2,37 3,85 0,0600 408,28

Dea Capital 3712 1,92 1,92 0,16 -9,87 87 1,54 2,13 - 587,78

Diasorin 28370 14,65 14,70 1,72 12,00 12 10,96 15,10 0,1000 805,86

Digital Bros 7582 3,92 3,90 1,11 -23,89 3 3,76 5,28 0,0800 55,26

Digital M. Techn. 40487 20,91 21,42 2,98 -39,90 36 14,24 34,79 - 236,38

Dmail Gr. 12011 6,20 6,19 0,63 -33,71 2 5,84 11,08 0,1000 47,45

Ducati 3181 1,64 1,65 -0,48 10,49 61 1,02 1,85 - 548,68

E
Ed. Espresso 3243 1,68 1,69 1,99 -44,04 770 1,43 2,99 0,1700 727,70

Edison 2449 1,26 1,26 4,81 -40,92 7521 1,17 2,21 0,0500 6554,10

Edison r 2569 1,33 1,33 1,99 -34,01 109 1,30 2,03 0,0800 146,76

Eems 4453 2,30 2,28 1,24 -42,46 107 1,98 4,00 - 97,76

El.En 47013 24,28 24,26 1,17 -9,00 4 20,50 27,32 1,1000 117,14

Elica 3818 1,97 1,98 0,35 -42,29 37 1,55 3,42 0,0482 124,87

Emak 9410 4,86 4,87 2,66 -6,45 18 4,30 5,26 0,2200 134,40

Enel 12003 6,20 6,25 1,46 -23,42 27105 5,43 8,20 0,4900 38345,33

Engineering I.I. 47942 24,76 24,69 -0,04 -9,40 1 20,85 27,33 0,5200 309,50

Eni 42617 22,01 22,10 0,55 -12,03 11177 20,87 26,94 1,3000 88157,95

Enia 13742 7,10 7,10 1,43 -39,14 256 6,93 11,66 0,2000 762,93

Erg 25983 13,42 13,41 -1,16 2,61 1028 9,77 15,68 0,4000 2017,14

Erg Renew 3776 1,95 1,98 2,33 -34,45 38 1,82 2,98 0,0207 185,01

Ergo Previdenza 6653 3,44 3,44 6,37 -13,76 205 2,97 4,46 0,1740 309,24

Esprinet 6552 3,38 3,37 1,02 -59,17 139 3,05 8,29 0,1550 177,34

Eurofly 1683 0,87 0,87 3,02 -57,72 198 0,69 2,06 - 24,76

Eurotech 7890 4,08 4,08 0,17 -18,30 59 3,87 5,55 - 142,64

Eutelia 1334 0,69 0,69 1,65 -79,78 143 0,67 3,41 - 45,07

Everel Group 395 0,20 0,21 2,87 -48,35 20 0,19 0,40 0,0516 19,92

Exprivia 2221 1,15 1,15 -0,17 -39,05 76 1,03 1,97 - 48,09

F
FastWeb 39635 20,47 20,43 -0,05 -17,92 73 17,86 25,67 3,7700 1627,53

Fiat 20435 10,55 10,72 2,09 -40,38 32465 9,22 17,70 0,4000 11527,58

Fiat priv 14015 7,24 7,31 0,67 -50,47 222 6,36 14,61 0,4000 747,63

Fiat r nc 13850 7,15 7,30 2,00 -51,27 240 6,46 14,68 0,5550 571,62

Fidia 10723 5,54 5,58 -0,07 -30,12 18 5,22 9,32 0,1400 28,37

Fiera Milano 11707 6,05 6,08 1,35 27,36 13 3,77 10,22 0,3000 204,91

Fil. Pollone 1093 0,56 0,57 1,78 -23,22 7 0,52 0,76 0,0500 6,01

Finarte C.Aste 657 0,34 0,34 -0,15 -36,92 0 0,26 0,54 0,0362 17,00

Finmeccanica 34971 18,06 18,05 0,61 -17,23 1869 15,85 22,35 0,4100 7679,87

FMR Art'é 12824 6,62 6,67 0,53 -17,25 1 6,15 8,00 0,2500 23,71

Fondiaria-Sai 37074 19,15 19,06 0,62 -31,69 1143 18,83 29,69 1,1000 2417,55

Fondiaria-Sai r nc 24891 12,86 12,77 0,88 -33,55 236 12,76 19,88 1,1520 556,76

FullSix 4692 2,42 2,42 0,41 -60,58 0 2,19 6,15 - 27,09

G
Gabetti Prop. S. 2283 1,18 1,23 8,41 -47,99 58 0,97 2,27 0,0700 61,90

Gasplus 14224 7,35 7,40 0,89 5,88 3 6,36 8,17 0,2400 329,91

Gefran 8173 4,22 4,26 3,60 -18,58 10 4,01 5,18 0,2500 60,78

Gemina 1611 0,83 0,83 -1,83 -30,22 1579 0,61 1,20 0,1000 1222,08

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 43682 22,56 22,75 2,16 -26,47 5333 22,17 31,43 0,9000 31812,14

Geox 15233 7,87 7,99 3,81 -42,16 1016 6,29 13,60 0,2400 2038,84

Gewiss 7036 3,63 3,66 1,50 -24,76 14 3,34 4,83 0,1000 436,08

Grandi Viaggi 2112 1,09 1,10 -0,36 -28,37 4 0,99 1,52 0,0300 49,09

Granitifiandre 12423 6,42 6,43 -0,89 -25,71 17 6,42 8,64 0,1500 236,51

Greenergycapital 1355 0,70 0,70 -0,28 - 45 0,50 1,77 - 51,36

Gruppo Coin 6101 3,15 3,14 1,98 -42,75 81 2,66 5,50 - 416,37

Guala Closures 8287 4,28 4,28 0,02 -1,04 458 3,44 4,33 0,0880 289,43

H
Hera 4482 2,31 2,35 4,07 -23,82 2478 2,19 3,04 0,0800 2390,79

I
I. Lombarda 326 0,17 0,17 2,72 31,95 4872 0,10 0,17 - 691,75

Ifi priv 27985 14,45 14,52 1,94 -37,13 328 11,60 22,99 0,6300 1110,01

Ifil 8338 4,31 4,36 2,96 -32,10 1476 3,84 6,34 0,1000 4472,27

Ifil r nc 7420 3,83 3,82 0,92 -34,43 82 3,16 5,84 0,1207 143,25

Ima 27344 14,12 14,14 0,01 0,13 7 12,20 15,07 0,8500 481,56

Imm. Grande Dis. 3797 1,96 1,97 0,41 -5,27 149 1,73 2,52 0,0560 606,44

Immsi 1563 0,81 0,85 12,49 -37,77 2598 0,57 1,30 0,0300 277,00

Impregilo 7114 3,67 3,65 2,24 -20,06 11231 2,51 4,60 0,0300 1478,63

Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - -4,66 0 7,18 9,68 0,0404 14,54

Indesit Comp. 14807 7,65 7,84 6,37 -28,34 608 6,38 10,67 0,5090 868,93

Indesit r nc 13660 7,05 7,05 3,60 -47,11 0 6,50 13,34 0,5270 3,61

Intek 1058 0,55 0,55 -0,22 -21,88 62 0,50 0,71 0,0250 190,10

Intek r nc 1708 0,88 0,88 - -13,53 0 0,78 1,09 0,0724 13,39

Interpump 11389 5,88 5,87 -0,14 -16,12 77 5,41 7,01 0,2000 452,04

Intesa Sanp. r nc 6223 3,21 3,23 4,96 -34,15 10056 3,07 4,88 0,3910 2997,02

Intesa Sanpaolo 6976 3,60 3,64 6,25 -31,83 123568 3,37 5,29 0,3800 42693,14

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 5,26 - 6 0,95 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 4,59 -43,66 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 273 0,14 0,14 0,71 -19,54 120 0,11 0,19 0,0362 34,12

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4852 2,51 2,51 2,45 -4,86 0 2,22 2,82 0,0500 70,49

Isagro 9130 4,71 4,66 -2,74 -4,67 36 2,10 6,28 0,3000 82,75

It Holding 883 0,46 0,46 -3,86 -57,32 1318 0,38 1,09 0,0258 112,17

It Way 8870 4,58 4,58 - -37,34 0 4,41 7,36 0,1300 20,24

Italcementi 18040 9,32 9,47 4,31 -35,51 894 8,58 14,45 0,3600 1650,20

Italcementi r nc 14123 7,29 7,38 3,32 -32,17 116 6,43 10,75 0,3900 769,02

Italmobiliare 92108 47,57 47,76 1,40 -24,13 8 40,06 67,33 1,6000 1055,23

Italmobiliare r nc 66414 34,30 34,98 2,55 -28,82 4 25,60 48,19 1,6780 560,57

J
Juventus FC 2021 1,04 1,05 1,06 7,94 104 0,76 1,11 0,0120 210,42

K
Kaitech 619 0,32 0,32 - -15,65 29 0,23 0,39 - 28,57

Kme Group 1517 0,78 0,78 1,28 -47,05 64 0,71 1,48 0,0400 184,46

Kme Group rsp 2020 1,04 1,06 2,51 -30,88 2 0,98 1,51 0,1086 19,89

KME Group w09 235 0,12 0,12 -0,16 -53,93 46 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2666 1,38 1,38 1,32 -17,10 1 1,21 1,70 0,0444 42,69

Landi Renzo 9441 4,88 4,89 2,99 111,17 1027 2,28 4,88 0,0550 548,55

Lavorwash 3290 1,70 1,70 - -0,82 0 1,31 1,85 0,0200 22,65

Lazio 697 0,36 0,36 1,41 23,71 9 0,25 0,40 - 24,39

Lottomatica 40623 20,98 21,06 0,86 -14,54 820 17,87 25,01 0,8250 3192,26

Luxottica 32289 16,68 17,04 4,12 -21,97 1803 13,60 21,37 0,4900 7721,42

M
Maffei 4901 2,53 2,58 3,61 -3,03 10 2,15 2,78 0,1000 75,93

Maire Tecnimont 6885 3,56 3,57 -0,06 -0,75 110 2,98 4,62 0,0700 1146,81

Management e C 1371 0,71 0,71 - -4,34 28 0,65 0,78 - 386,16

Marcolin 3094 1,60 1,60 1,14 -14,22 71 1,46 1,86 0,0290 99,30

Mariella Burani 29697 15,34 15,36 -0,29 -18,01 184 14,97 18,71 0,1600 458,69

Marr 11025 5,69 5,71 0,53 -19,72 40 5,20 7,32 0,4000 378,79

Mediacontech 8671 4,48 4,44 1,11 -45,17 1 4,24 8,17 0,6000 41,56

Mediaset 9379 4,84 4,88 1,94 -28,93 6989 3,97 6,82 0,4300 5721,87

Mediobanca 18300 9,45 9,48 2,51 -32,81 4978 9,21 14,07 0,6500 7750,35

Mediolanum 5689 2,94 2,96 3,50 -45,80 2002 2,43 5,42 0,1150 2144,80

Mediterr. Acque 6434 3,32 3,29 0,12 -21,89 9 3,05 4,25 0,0600 254,82

Meliorbanca 6107 3,15 3,15 -0,47 -11,18 67 2,46 3,57 0,1300 398,23

Mid Ind Cap w10 911 0,47 0,47 - -52,26 0 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 37215 19,22 19,22 - -12,64 0 17,50 22,00 0,2284 73,04

Milano Ass 6599 3,41 3,48 5,07 -35,69 1332 2,92 5,30 0,3400 1541,68

Milano Ass r nc 6713 3,47 3,50 1,74 -33,94 28 3,07 5,25 0,3600 106,58

Mirato 13275 6,86 6,91 4,57 -17,89 23 6,62 8,40 0,4800 117,92

Mittel 7422 3,83 3,86 1,42 -25,83 4 3,48 5,17 0,1500 252,98

MolMed 3725 1,92 1,94 -1,57 - 8 1,82 2,15 - 201,00

Mondadori 7271 3,75 3,76 0,35 -33,01 311 3,38 5,79 0,3500 974,16

Mondo TV 9778 5,05 5,04 0,86 -56,11 2 4,35 11,51 0,3500 22,24

Monrif 1382 0,71 0,70 -1,84 -20,86 10 0,43 0,90 0,0240 107,03

Monte Paschi Si 3439 1,78 1,79 3,83 -40,14 25545 1,64 2,97 0,2100 9755,54

Montefibre 847 0,44 0,44 -1,03 -25,32 50 0,37 0,63 0,0300 56,85

Montefibre r nc 815 0,42 0,43 -3,07 -25,63 243 0,37 0,61 0,0440 10,95

MutuiOnline 8487 4,38 4,40 0,53 1,60 5 3,15 4,78 0,0917 173,18

N
Nav. Montanari 5973 3,08 3,08 0,06 14,64 229 2,05 3,08 0,1100 379,02

Negri Bossi 944 0,49 0,49 1,40 -39,97 72 0,38 0,82 0,0400 21,48

Negri Bossi w10 287 0,15 0,15 -1,79 -41,69 1 0,12 0,28 - -

Nice 5797 2,99 2,99 -0,07 -18,99 31 2,28 3,70 0,0682 347,30

O
Olidata 1282 0,66 0,66 0,41 -34,31 13 0,59 1,06 0,0440 22,51

Omnia Network 1792 0,93 0,94 8,05 -55,58 249 0,70 2,10 - 24,01

P
Panariagroup I.C. 6252 3,23 3,28 -0,06 -26,75 1 2,91 4,41 0,1500 146,45

Parmalat 3598 1,86 1,87 0,86 -29,94 12554 1,52 2,65 0,1590 3098,48

Parmalat w15 2149 1,11 1,11 1,83 -33,17 50 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26130 13,49 13,59 0,79 -3,05 23 10,64 14,47 0,3000 372,46

Piaggio 2964 1,53 1,55 4,10 -34,29 1990 1,02 2,33 0,0600 606,34

Pininfarina 12692 6,55 6,53 1,68 -51,96 13 5,20 14,80 0,3400 61,07

Pirelli & C r nc 805 0,42 0,42 -0,95 -31,88 267 0,37 0,62 0,0728 55,99

Pirelli & C R.E. 25332 13,08 13,13 1,32 -48,98 61 10,79 27,43 2,0600 557,30

Pirelli & C. 893 0,46 0,46 -2,06 -21,44 34359 0,39 0,59 0,0160 2413,53

Poligr. Ed. 1237 0,64 0,65 2,13 -42,61 5 0,47 1,11 0,2634 84,31

Poligrafica S.F. 29493 15,23 15,05 -2,45 -7,19 1 12,66 17,86 0,3615 18,19

Poltrona Frau 2215 1,14 1,13 -0,09 -46,77 56 1,01 2,15 0,0200 160,16

Premafin 2629 1,36 1,35 -1,96 -30,36 184 1,18 1,95 0,0150 557,24

Premuda 2504 1,29 1,30 -1,36 -19,94 165 1,18 1,62 0,0600 182,00

Prima Ind. 35170 18,16 18,64 6,30 -34,11 93 16,01 30,24 0,6500 116,25

Prysmian 31834 16,44 16,66 0,60 0,77 1280 12,46 18,60 0,4170 2967,01

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 747 0,39 0,39 1,87 -25,80 7 0,35 0,52 0,0517 20,07

RCS Mediag. r nc 2415 1,25 1,27 2,01 -44,18 40 1,11 2,23 0,1300 36,60

RCS Mediagroup 2943 1,52 1,54 2,81 -48,46 185 1,26 2,95 0,1100 1113,66

RDB 5631 2,91 2,95 6,88 -7,42 8 1,98 3,14 0,1000 133,36

Recordati 9141 4,72 4,73 -0,08 -24,21 212 4,34 6,31 0,2150 983,37

Reno De Medici 556 0,29 0,28 1,31 -49,81 1839 0,24 0,58 0,0165 108,45

Reply 42385 21,89 21,98 0,14 2,39 5 17,87 23,94 0,3500 198,76

Retelit 1031 0,53 0,53 -2,00 -46,23 226 0,38 1,16 - 84,96

Retelit w 08-11 506 0,26 0,26 - - 77 - 0,31 - -

Ricchetti 2974 1,54 1,54 0,98 -8,73 5 1,43 1,73 0,0300 82,25

Risanamento 2294 1,19 1,18 -0,67 -67,37 471 0,80 3,63 0,1030 325,09

Roma A.S. 1810 0,93 0,93 -0,23 46,36 200 0,56 1,48 - 123,88

S
Sabaf 33993 17,56 17,75 2,88 -21,66 0 15,99 22,62 0,7000 202,48

Sadi Serv.Ind. 2490 1,29 1,31 0,85 -35,86 16 1,25 2,00 0,0125 119,21

Saes G. 28047 14,48 14,50 0,97 -28,65 15 12,31 21,04 1,0000 221,21

Saes G. r nc 25154 12,99 13,13 3,75 -25,76 16 10,37 17,51 1,0000 96,92

Safilo Group 2167 1,12 1,15 2,51 -52,20 2058 0,97 2,34 0,0850 319,36

Saipem 51272 26,48 26,63 0,83 -2,61 2321 21,84 30,44 0,4400 11684,60

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6796 3,51 3,54 0,40 -12,95 1538 2,72 4,09 0,1700 3338,01

Sat 19907 10,28 10,35 0,03 -17,82 0 9,06 12,51 0,1000 101,37

Save 14785 7,64 7,56 -0,88 -29,08 10 7,03 12,05 0,4300 422,58

Schiapparelli 92 0,05 0,05 -1,65 1,07 1970 0,04 0,05 0,0155 28,90

Seat P. G. 191 0,10 0,10 -1,29 -63,47 103924 0,06 0,27 0,0070 807,76

Seat P. G. r 183 0,09 0,10 -1,04 -64,33 2123 0,07 0,27 0,0015 12,89

Sias 12847 6,63 6,75 2,75 -35,58 142 6,53 10,30 0,3250 1509,46

Smurfit Sisa 4260 2,20 2,20 0,46 -15,55 0 1,93 2,62 0,0100 135,52

Snai 7240 3,74 3,74 0,76 -27,78 311 2,87 5,18 0,0387 436,81

Snam Rete Gas 8214 4,24 4,26 0,47 -1,71 3354 3,94 4,64 0,2100 8299,24

Snia 831 0,43 0,42 1,24 -39,51 266 0,35 0,71 0,0487 60,74

Snia w10 36 0,02 0,02 -2,70 -46,67 1387 0,02 0,03 - -

Socotherm 7722 3,99 3,98 0,68 -38,07 30 3,83 6,44 0,0500 153,74

Sogefi 4785 2,47 2,47 0,94 -42,40 131 2,38 4,68 1,4000 287,00

Sol 7855 4,06 3,94 -1,40 -18,42 21 3,99 5,05 0,0810 367,97

Sole 24 Ore 6825 3,52 3,53 -0,65 -37,47 5 3,01 5,64 0,1208 152,75

Sopaf 762 0,39 0,40 -0,15 -12,67 77 0,35 0,51 0,0620 166,06

Sorin 1507 0,78 0,79 3,74 -41,79 467 0,71 1,36 - 366,12

Stefanel 640 0,33 0,33 -2,49 -70,92 1995 0,32 1,14 0,0400 53,74

Stefanel r 6777 3,50 3,50 - -20,91 0 3,50 4,43 0,0750 0,35

STMicroelectr. 17457 9,02 9,09 2,97 -7,48 8338 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 37924 19,59 19,60 - -6,47 0 15,47 23,19 1,1694 34,71

Telecom I. Media 243 0,13 0,13 0,88 -46,69 591 0,08 0,24 0,1643 413,90

Telecom Ita Med. r nc 223 0,12 0,12 4,07 -47,73 12 0,08 0,22 0,1679 6,32

Telecom Italia 2085 1,08 1,08 0,09 -48,79 74962 1,07 2,14 0,0800 14411,12

Telecom Italia r 1634 0,84 0,85 0,34 -47,51 10006 0,83 1,61 0,0910 5086,05

Tenaris 36084 18,64 18,71 0,10 23,29 2992 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5305 2,74 2,73 -0,94 -1,76 10279 2,52 2,93 0,1510 5482,49

Tiscali 2846 1,47 1,47 -0,94 -19,53 7405 1,31 2,64 - 844,08

Tod's 76792 39,66 40,34 2,33 -17,56 63 30,11 48,11 1,2500 1208,87

Trevi 30049 15,52 15,60 0,85 27,87 64 8,96 17,45 0,1000 993,22

Trevisan Comet. 3470 1,79 1,81 3,25 -45,11 134 1,28 3,33 0,0700 50,55

Txt e-solutions 17643 9,11 9,23 2,43 -29,81 3 7,62 15,96 0,4000 23,90

U
UBI Banca 29613 15,29 15,50 3,89 -18,22 2998 14,47 18,70 0,9500 9775,10

Uni Land 2678 1,38 1,36 4,77 -61,61 745 1,26 3,80 0,0010 174,85

Unicredito 7021 3,63 3,66 3,56 -35,31 142888 3,46 5,70 0,2600 48389,10

Unicredito r 7681 3,97 4,00 3,09 -31,90 8 3,74 5,88 0,2750 86,11

Unipol 3286 1,70 1,71 2,70 -15,84 2061 1,43 2,02 0,4161 2511,37

Unipol priv 2461 1,27 1,28 2,48 -29,64 3668 1,21 1,81 0,4213 1158,57

V
V.d. Ventaglio 702 0,36 0,36 0,67 -27,60 172 0,28 0,51 0,0700 46,16

Vianini I. 5172 2,67 2,68 - -20,01 0 2,66 3,38 0,0400 80,41

Vianini L. 17221 8,89 8,76 -1,96 -20,31 6 7,97 11,16 0,1300 389,54

Vittoria 19756 10,20 10,10 -1,80 -15,14 11 9,23 14,21 0,1700 334,35

W
w Inv e Svil Med 11 105 0,05 0,05 -4,93 - 2 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 407 0,21 0,21 -3,23 - 47 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 153 0,08 0,08 2,60 -35,62 1 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7970 4,12 4,11 -2,86 -12,01 24 4,01 5,02 0,2180 329,28

Zucchi 4833 2,50 2,45 -1,69 -24,36 0 2,45 3,30 0,0300 60,84

Zucchi r nc 6264 3,23 3,23 - -7,57 0 2,80 3,84 0,0300 11,09

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La raccolta netta delle reti di
promotori finanziari in Italia, a
luglio, è stata positiva per 969,8
milioni di euro, in deciso
aumento rispetto ai 401 milioni
di giugno. Lo rileva Assoreti,
precisando che la ripartizione tra
i vari comparti ha evidenziato
un deflusso netto di risorse per il
risparmio gestito per 1,4 miliardi
di euro e una raccolta positiva di
2,4 miliardi per il risparmio
amministrato.
La raccolta netta realizzata
attraverso la distribuzione
diretta d quote di Oicr è stata

complessivamente negativa per
834,6 milioni.
La raccolta netta in titoli,
evidenzia Assoreti, è stata invece
positiva per 3,2 miliardi di euro,
con una crescita del 46,1%
rispetto a giugno. Le risorse
nette confluite
complessivamente in titoli di
Stato, obbligazioni e strumenti
al mercato monetario
ammontano a 2,7 miliardi, con
una crescita del 63,2% rispetto al
mese di giugno e una incidenza
dell'83,8% sulla raccolta totale in
titoli a luglio. La liquidità
continua ad essere negativa per
853,5 milioni di euro.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso in netto
rialzo la seduta di ieri, in linea
con le altre Borse europee e
sulla scia del buon andamento
di Wall Strett, a sua volta
sospinta dai buoni dati macro
diffusi oggi. Il Mibtel ha fatto
registrare un più 2,03% e l'S&P
Mib un più 2,39%. A trainare i
rialzi sono stati soprattutto i
titoli bancari, guidati da Intesa
Sanpaolo (più 6,2%) grazie alla
buona semestrale, seguita da
Banco Popolare (più 4%), Mps
(più 3,9%) che ieri ha
deliberato la fusione per

incorporazione con Bam, Ubi
Banca (più 3,8%), Bpm (più
3,7%) e Unicredit (più 3,5%).
Acquisti sostenuti anche sul
settore delle costruzioni con
Italcementi (più 4,3%), Buzzi
(più 3,3%) e Impregilo (più
1,9%).
In controtendenza Pirelli
(meno 2%) e Seat (meno
1,5%). Sul generale rally per
Immsi (più 12,7%) dopo la
semestrale e il via libera
all’ingresso nella cordata per
Alitalia con un investimento di
150 milioni, Gabetti (più
8,4%), Indesit (più 6,4%) e
Azimut (più 6,3%).

Parmalat ha chiuso il primo
semestre dell'anno con un
utile netto consolidato di
426,9 milioni di euro,
raddoppiato rispetto ai 244,3
milioni registrati nell'analogo
periodo dell’anno precedente.
Lo si apprende da una nota
secondo la quale i ricavi sono
cresciuti del 5,1% a 1,9
miliardi di euro, a fronte di un
calo del margine operativo
lordo del 13,6% a 141,1
milioni di euro. Il consiglio di
amministrazione di
Collecchio ha inoltre

proposto la distribuzione di
un acconto sul dividendo di
esercizio pari a 0,077 euro per
azione, con stacco della cedola
il prossimo 22 settembre. La
decisione, tuttavia, sarà
nuovamente discussa dal
consiglio di amministrazione
che tornerà nuovamente a
riunirsi entro il prossimo 5
settembre.
Quanto all'intero esercizio, il
gruppo prevede un
incremento del fatturato del
3% rispetto al 2007 e un
margine operativo lordo di
350 milioni, in calo di circa il
5% rispetto al dato del 2007.

Bancari in volata

Premafin ha chiuso
il primo semestre con
un utile consolidato di
52,6 milioni, -25,9%
sullo stesso periodo del
2007. I premi lordi del
gruppo sono pari a 5,93
miliardi (-4,1%), mentre
nel periodo gli
investimenti sono scesi
dell'8,4% a 34,8
miliardi.

Cairo
Communication
chiude il primo
semestre 2008 con un
risultato netto di
pertinenza del gruppo
in crescita del 18,7% a
7,1 milioni.Nel
semestre i ricavi lordi
consolidati sono stati
pari a 139,9 milioni, in
crescita dell'1,8%. Il
margine operativo lordo
consolidato ammonta a
circa 11,4 milioni, in
linea con il primo
semestre 2007, il
risultato operativo a
circa 10 milioni
(+19,9%).

Marr,società leader
in Italia nella
commercializzazione e
distribuzione di prodotti
alimentari al
'foodservicè, ha
realizzato nei primi sei
mesi. ricavi totali
consolidati di 531
milioni, +6,4% rispetto
ai 499,3 milioni dello
stesso periodo del
2007.

Credito
Valtellinese chiude il
primo semestre
dell'anno con un
risultato netto di
periodo di 50 milioni di
euro con una crescita
del 19% rispetto allo
stesso periodo dello
scorso anno. Nei primi
sei mesi dell'anno la
raccolta globale è salita
del 7,8% a 27,8 miliardi
mentre i crediti sono
saliti del 15,7% a 15,9
miliardi.

Azimut holding ha
registrato nel primo
semestre 2008 un utile
netto consolidato pari a
25 milioni (rispetto a
66,1 milioni euro dello
stesso periodo del
2007).

Greenvision
ambiente ha fatto
segnare utile di 1,4
milioni di euro per
greenvision ambiente
nel primo semestre,
+27% sul 2007. La
crescita al netto delle
integrazioni nel
fotovoltaico e di
ladurner nel 2007 è del
10%.

Eni si è aggiudicata
cinque licenze
esplorative situate nelle
acque statunitensi del
Golfo del Messico. La
gara ha visto la
partecipazione di 53
compagnie petrolifere,
tra cui tutte le major.
L'ammontare offerto da
Eni per i 5 blocchi vinti
è di circa 11 milioni di
dollari. Tutti e 5 i
blocchi sono detenuti e
operati da Eni al 100%
e si trovano nella
regione del Keathley
Canyon,

Cresce la raccolta
Assoreti

Raddoppia gli utili
Parmalat
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
18 19 36 39 58 88 53 16

Montepremi 3.346.040,17
Nessun 6 Jackpot   € 51.547.687,04 5 + stella € 

Nessun 5+1 € 4 + stella € 30.641,00

Vincono con punti 5 € 31.369,13 3 + stella € 1.674,00

Vincono con punti 4 € 306,41 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 16,74 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

SORRIDE L’INTER, ghigna la Roma, piangono Ju-

ventus e Fiorentina. Dalle urne del Grimaldi Forum di

Montecarlo, i sorteggi per il primo turno di Cham-

pions League mettono in luce quattro stati d’animo

diversi per le italiane. Pri-

ma di incoronare Cristia-

no Ronaldo miglior gioca-

tore della passata edizio-

ne.La rincorsaverso la finalediRoma
del 27 maggio 2009, non poteva ini-
ziare meglio per i campioni d’Italia
dell’Inter perché l’augurio che si era-
no fatti i dirigenti nerazzurri era quel-
lodi evitareBayern Monaco eVillare-
al, le più temute della seconda fascia,
assieme a Roma e Juventus che non
potevano però essere incontrate. Gi-
rone abbordabile per i nerazzurri che
trovano i tedeschi del Werder Brema,
i greci del Panathinaikos e i ciprioti
dell’Anorthosis Famagosta.
Puntare al primo posto è il minimo,
ecco perché Mourinho, a fine sorteg-
gio, pensa più a se stesso che non agli
altri:«Ilnostroprimoobiettivoèquel-
lodipassare il turno, il secondoèquel-

lodiprovarea farlocome primi». Sor-
ride anche la Roma, inserita in un gi-
rone «bello e interessante», secondo
Spalletti,dove i suoi sigiocherannole
chance di primato con gli inglesi del
Chelsea, con alle loro spalle i francesi
del Bordeaux e i
modesti romeni
del Cluj.
LaJuventus, inse-
rita anch’essa in
seconda fascia,
precipita in un
raggruppamento
insidioso, con il
Real Madrid e i
russi dello Zenit
San Pietroburgo,
vincitoridell’ulti-
ma Coppa Uefa e
tra le più temute
squadre della ter-
za fascia. Il quarto nome è quello dei
bielorussi del Bate Borisov. Cinico il
commento di Ranieri: «Girone com-
plicato. Sarà difficile, ma anche per
glialtri».Di ferroilgironedellaFioren-
tina, anche se in questo caso entra in
gioco del romanticismo.
Toni tornerà tra qualche settimana a
Firenze, ma da avversario, con il suo
Bayern Monaco. Il timore che aveva-
no i viola di incappare in un gruppo
composto da squadre di alto livello si
èconcretizzato,anchesepotevaanda-
re peggio. Oltreai tedeschi i ragazzi di
Prandelli inontreranno i francesi del

Lione e i romeni della Steaua Buca-
rest. Lo stesso Prandelli non vede
l’ora di iniziare perché «è bello per Fi-
renzeeper laFiorentinadisputarepar-
titecosì».Epotevaandarepeggioseal
posto della Steaua fosse stato estratto
lo Zenit. Negli altri gruppi il Barcelo-
na affornta Sporting Lisbona, Basilea
eShakhtarDonetsk,Nelpiùequilibra-
to girone D si sfideranno Liverpool,
Psv, Marsiglia e Atletico Madrid. I
campionid’Europa incaricadelMan-
chesterUnitedincontrerannoVillare-
al, Celtic e Aalborg; infine nel girone
C, l’Arsenal se la vedrà con Porto, Fe-
nerbahce e Dynamo Kiev. Il 16 e 17
settembre le prime sfide.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 28 agosto
NAZIONALE 16 79 48 20 55
BARI 36 21 14 50 30
CAGLIARI 17 74 33 85 26
FIRENZE 58 19 79 89 32
GENOVA 26 12 40 71 74
MILANO 18 43 54 15 39
NAPOLI 39 13 64 68 90
PALERMO 19 39 21 3 50
ROMA 39 88 38 53 19
TORINO 20 70 48 78 3
VENEZIA 53 51 52 58 55

La Bundesliga è solitamente il
campionato del Bayern più altre
17squadremediocri.Tra imiglio-
ri campionati d’Europa di sicuro
il più noioso, il meno incerto, il
menotecnico, ilmenotutto.Soli-
tamente, e in prospettiva lo sarà
anche quest’anno, rosa del
Bayern alla mano. Ma per il mo-
mento il wharoliano quarto d’ora
di celebrità tocca all’Hoffenhe-
im, primo a punteggio pieno do-
po due giornate nella A tedesca.
La squadra di Sinsheim, 35mila
abitanti nel Baden-Wurttem-
berg, ha vinto le prime due parti-
tedelcampionato.Un3-0aCott-
bus alla prima, 1-0 in casa alla se-

condasulBorussiaMoenchengla-
dbach. Mica male, per una dop-
pia neopromossa.
Due anni fa l’Hoffenheim era in
C, sottoterra. La squadra, guidata
dalvecchio“professore”RalfRan-
gnick, indueannièarrivata inci-
ma,dovetutti inodi si sciolgono,
diceva Messner, e i sacrifici han-
no un panorama largo in cui tro-
vare consolazione. Merito delle
solite, splendide cose: «Sacrificio,
sacrificio, e anche sacrificio», di-
ce il tecnico.
Una squadra nata per fare grandi
cosi con pochissimi mezzi, e an-
cheper stupiresestessae il suoal-
lenatore: «Certe volte ancora

adessononcredoaquellochesia-
mo stati capaci di fare in così po-
co tempo - dice Rangnick -, que-
sta squadra è la mia più grande
soddisfazione della carriera».
Un allenatore di rango, Rangni-
ck, uno che ha allenato squadre
nobilissime come Stoccarda,
Schalke 04 e Hannover, finito in

provinciapertornareadassaggia-
re il pane duro del campo, il fan-
go, la lotta dura senza paura del
calcio primordiale degli sterrato-
nidi periferia. Chiamatoper por-
tare lontano le ambizioni impor-
tanti della città e della società,
ambiziosainGermaniacomepo-
che altre.
Ma vietato pensare in grandissi-
mo. La parola d’ordine, anche in
Germania, è la solita: la salvezza.
«Abbiamo cominciato molto be-
ne, ma non siamo così presun-
tuosidapensarechequestasitua-
zione durerà a lungo, noi sappia-
mo qual è il nostro rango, quello
che stiamo facendo è un di più
checi torneràbuonopiùavanti».
Sembra di sentire il Del Neri di

qualcheannofa.QuellodelChie-
vo che volava.
La rosa è giovanissima, la meno
stagionata di tutta la Bundesliga.
Il più anziano in campo nell’ulti-
mo match di campionato, gioca-
tonelpiccolo“DietmarHoppsta-
dion” (appena 5000 posti), era lo
svedesePerNilsson,25enne.Ben-
zina verde per il piccolo sogno.
Poi anche l’Hoffenheim passerà
sotto i cingolati del Bayern di To-
ni, Ribery e compagnia, e finirà
affettato, ovvio. Ma va bene così.
Come si chiedeva Dostoevski, ri-
spondendosinaturalmentedino
nelle Notti bianche, «un minuto
intero di beatitudine! È forse po-
co,seppurparagonatoallavita in-
tera di un uomo?».

La nuova Champions
Inter e Roma ridono
Male Juve e Fiorentina
Mourinho evita le insidie, Spalletti soddisfatto
Real e Zenith per la Juve. Viola, girone di ferro

■ di Simone Di Stefano

■ 09.30 Rai Due
Motori, Dtm
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, Guinnes Premier
■ 13.00 Eurosport
Calcio, Sorteggi Uefa
■ 14.00 Sky Sport 2
Beach Volley
■ 15.00 Eurosport
Snooker, Belfast 2008
■ 16.00 Sky Sport 3
Golf, Pga Euro Tour
■ 16.30 Rai Tre
Speciale Pechino

■ 18.15 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 19.00 Sky Sport 3
Rugby, Currie Cup
■ 19.00 Eurosport 2
Mountain Bike
■ 20.45 La7
Calcio, Man.Utd-Zenit
■ 22.15 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 23.00 Sky Sport 3
Speciale Calciomercato
■ 13.00 Sportitalia
Ciclismo, Giro Germania

■ / Roma

IN TV

20.45 SkySport1 Calcio

Emozionanti ritorni. Toni, Cannava-
ro, Rossi. Dai sorteggi di Montecarlo,
ovvero dalla mano di Bruno Conti,
emergono sfide che vedranno con-
trapposti gli italiani esuli all’estero ai
loro vecchi club. Di indubbio interes-
se è il match di martedì 5 novembre,
quando, a distanza di un anno dalla
sua partenza, ci sarà il ritorno a Firen-
ze di Luca Toni, all’esordio in Cham-
pionsLeagueconil suoBayernMona-
co.«E` ildestinoche lohavoluto»,ha
pensato subito dopo il patron viola,
Andrea Della Valle. Passato dal Paler-
mo alla Fiorentina nel 2005, Luca To-
ni ha disputato all’Artemio Franchi
duestagioni,primadi trasferirsi inBa-
viera. A firenze ha collezionato com-
plessivamente47gol in67garedispu-
tate.Unbottinocheglivalse laconvo-
cazione in Nazionale e successiva-
mente il contratto d’oro con i tede-
schi.Unaltrograndeexche farà ritor-
no in Italia sarà il difensore centrale
del Real Madrid e della Nazionale, Fa-
bio Cannavaro, che con le meren-
gues, martedì 21 ottobre affronterà la

Juventus con cui, prima di partire per
il Bernabeu, nel 2006, vinse due scu-
detti consecutivi, poi revocati a segui-
to dello scandalo di Calciopoli. Men-
tre la Juventus retrocedeva in serie B,
il centrale partenopeo alzava al cielo
del Bernabeu il pallone d’oro e festag-
giava due scudetti consecutivi.
Mercoledì 17 settembre è segnato
con il rosso nell’agenda di Giuseppe
Rossi, il talento del Villareal che con
icanarini spagnoli tornerà a far visita
all’Old Trafford di Manchester. So-
prannominato«JohnReds»dai soste-
nitoridelloUnitedai tempi incuigio-
cava per la squadra di Alex Ferguson,
Giuseppe Rossi avrà così la possibiltà
di dimostrare al pubblico di Old Traf-
ford il suo valore, dopo essere stato
più volte relegato in panchina da Sir
Alex e rispedito in Italia, in prestito al
Parma, dove invece ha fatto vedere la
suarealecaratura.LaChampionsLea-
guesaràperRossianchelavetrinagiu-
staperdisilluderetuttiqueiclub italia-
ni che non hanno creduto in lui, la-
sciandosi sfuggire per 15 milioni di
euro un talento del suo spessore.
 s.d.s.L’allenatore della Juve, Claudio Ranieri Foto di Alastair Grant/Ap

■ di Cosimo Cito

L'allenatore dell’Inter, Jose Mourinho Foto Ansa

18.15 Eurosport Us Open

LO SPORT In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI DEL TEMPO 
 

IL SOCIALISMO
DAL VOLTO UMANO

di Jirí Hochman e Luciano Antonetti

Alexander Dubcek

I nerazzurri evitano Bayern
e Villareal, i giallorossi
con Chelsea e Bordeaux
Ranieri cinico: «Difficile
ma anche per gli altri»

GLI EX NELL’URNA Incroci «affettuosi»: c’è anche Cannavaro-Juve. E il piccolo attaccante...

Toni a Firenze, e Rossi torna a «casa»

LA SQUADRA Nella Bundesliga è prima a punteggio pieno la piccola realtà di Sinsheim, un paese del Baden-Wuttemberg

Il professore e l’Hoffenheim, un minuto di beatitudine

Due anni fa era in C
Poi arriva il tecnico
Ralf Rangnick, con
la sua lezione: sacrificio
sacrificio, e poi sacrificio

In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI DEL TEMPO 
 

IL SOCIALISMO
DAL VOLTO UMANO

di Jirí Hochman e Luciano Antonetti

Alexander Dubcek

Da questa mattina arde a Pechino la fiamma
delle Paralimpiadi. Il primo ministro cinese
Wen Jiabao, ha acceso la torcia nel corso
di una cerimonia al Tempio del Cielo
La fiaccola farà qualche tappa nelle province
cinesi prima che comincino i Giochi, il prossimo
6 settembre, per terminare poi il 16 settembre
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Domani il via, oggi la B
Subito in campo l’Inter

CRITICO Fiatone. Una pausa. «Alla fine ci saran-

no tre campionati». Tre cosa? «Ma sì, tre campio-

nati... per lo scudetto, per l’Uefa, per la retroces-

sione». «Secondo me, sarà un po’ diverso dallo

scorso anno». Ancora

una pausa. Renzo Uli-

vieri, toscano di S. Mi-

niato, teorico del cal-

cioesguardodasemprecriticosul-
le vicende del pallone italico, dira-
ma via cellulare le sue previsioni
sul campionato che va a incomin-
ciare.Ènelpienodiunacammina-
ta, ma non si sottrae a quello che
per luièquasiundoverecivico.Os-
servare, analizzare, giudicare tutto
quello che avviene sotto il cielo
calcistico. E il giudizio sa di inap-
pellabile.
Inter e Roma, però,
dovrebbero farla da padroni.
«Ecco, la Roma. Lavedo maturata.
Haacquisitocertezze.L’annoscor-
so, diciamolo, ha fatto un po’ di
solletico all’Inter. Magari l’ha im-
paurita quando ansimava. Que-
st’anno no, è più strutturata. E il
campionato sarà un po’ diverso».
Noioso, però, con due sole
squadre a beccarsi.
«Mano.Ci sonoancheMilan eJu-
ve. Sarà più incerto, più aperto.
Quindi più interessante».
Sarà. Ma il menu non varia
granché dagli anni scorsi.
Sorprese, di quelle che
possono dare un po’ di vero
thriller, non ne vede?
Fiatone; pausa.
«O via, la Fiorentina. Ogni anno
va a migliorare. Ora ha intascato
anchelaqualificazioneallaCham-

pions. Il gioco ce l’ha. Prandelli ha
confermatoilmodulodello scorso
anno, con leggere variazioni. Sicu-
ramentepreparanoqualcosinaan-
che in questi giorni. Si muove alla
chetichella, è giusto».
E poi? Il Napoli di Lavezzi,
campione olimpico?
«Lìmisembracoltivinoambizioni
di coppa Uefa. Una saggia politica
di giovani, procedono per gradi.
In quella fascia mi sembrano un

gradino più su Samp, Lazio, po-
trebbero venir fuori Palermo, Udi-
nese».
Le altre a dannarsi l’anima
per non retrocedere?
«Con le neopromosse come indi-
ziate d’obbligo. Stessa2 storia tutti
gli anni. Poi, invece, fanno bene, e
allora è una babele. Però, se guar-
diamo alle forze in campo, be’, è
chiaro che la forbice tra prime ed
ultime tenderà ad allargarsi. Per-
ciò parlavo dei tre campionati in
uno».
Per cui un bel campionato
europeo tra le
superaccessoriate, non è poi
un’assurdità.

«Per carità. sarebbe la fine di tutte
lerealtànazionali.Sperocheperso-
ne più sagge, penso a Platini, con-
trasterannoun’aberrazione delge-
nere. Che lo farà la federazione, in
cui ci siamo anche noi allenatori.
Spero che il fenomeno sportivo
prevarrà su quello economico».
Che, però, nel frattempo
sembra decisivo nella
confusa partita per i diritti
tv. Con attori che hanno due
parti in commedia.
«Bah, dietro Galliani ci sono i pre-
sidenti di A e B. Spero che alla fine
si affronti il tema nel modo corret-
to. Che non insorga alcun conflit-
todi interessi,espressionecheapa-
rer mio dovrebe essere cancellata
anche dal vocabolario. Quello che
dispiaceècheci rimettechihame-
nomezzieconomicienonpuòve-
dere l’evento. Se invece sparissero
tutte quelle ore di calcio parlato,
neguadagnerebberolasalutemen-
tale e morale degli italiani».
Sul calcio giocato, però, si
appuntano gli occhi di
sessanta milioni di italiani.
Che sognano qualche nuovo
talento.
«Allora bisognerebbe investire sui
giovani. Ma i settori giovanili so-
no trascurati. Altrove sono più
spregiudicati. In questi giorni gli
inglesi ci maltrattati: cimitero de-
gli elefanti, hanno detto...».
Be’, dopo Shevchenko..
«Che è stato un grande giocatore,
e se sapranno utilizzarlo...»
Però, a proposito di soldi,
non è che tra i giovani spiri
proprio un’aria nuova. Il
fiasco alle olimpiadi... non
sarà che il premio in denaro
per l’ oro, «appena» 140.000
euro, sarà parso una miseria
e li avrà indotti a tirar dietro
il piedino?
«No, questo no. Un calciatore,
quando entra in campo, pensa so-
lo allo spettacolo, alla vittoria. So-
lo a questo».

1a giornata (domani)
Udinese-Palermo ........... ore 18,00
Sampdoria-Inter............. ore 20,30

domenica ore 15,00
Atalanta-Siena
Cagliari-Lazio
Catania-Genoa
Fiorentina-Juventus ....... ore 20,30
Milan-Bologna
Roma-Napoli
Torino-Lecce

Serie B (domani)
Parma-Rimini (oggi 20,45)
Ascoli-Vicenza
Avellino-Livorno
Bari-Triestina
Empoli-Brescia
Mantova-Frosinone
Modena-Albinoleffe
Piacenza-Cittadella
Pisa-Grosseto
Salernitana-Sassuolo
Treviso-Ancona

■ Gli inglesi hanno già sentenziato, il campio-
nato italiano «è vecchio», una sorta di cimitero
degli elefanti in estrema, salace sintesi. Ronal-
dinho,Shevchenko,Baptista, igrandicolpisareb-
bero loro, ma Barcellona,Real e Chelsea li hanno
ceduti senza troppo pensarci su. Grandi campio-
ni, ma arrivano con il meglio alle spalle, almeno
a guardare cartad’identità e carriere. IlMilan, per
rivincere lo scudetto e vincere la sua prima Uefa,
punta sul talento sconfinato del brasiliano, redu-
ce però da almeno due stagioni orrende, una cer-
ta confusione nella vita privata, una forma assai
approssimativa. Qualità, diciamo, tutte esibite
con pessimi risultati nel torneo olimpico. Porta
entusiasmo,naturalmente,matoglierà fatalmen-
te spazio ai giovani Pato e Borriello, campioni da
costruire,nondaricostruire,pernondiredarecu-
perare al calcio come il dentone brasiliano. She-
vchenkotornaconancormenodadire,unritornoinfamigliadelgrandecam-
pione che dopo Milano ha vissuto solo delusioni, panchine, nessuna vittoria.
L’ucraino almeno è costato zero, Dinho è una scommessa da 22 milioni. Però
ha 28 anni l’ex Barça, la cosa può anche funzionare.
La Juve ha puntato su Amauri, Poulsen, ha ceduto Nocerino e Palladino, si è
rinforzata con intelligenza. Amauri può essere la vera stella del campionato,
ed anche della Champions. Deve solo trovare spazio tra le cariatidi Del Pie-
ro-Trezeguet.
Inter più di conserva, solo Mancini e Muntari, forse Quaresma prima della
chiusura delle liste, spese un po’ sotto la media morattiana, può fare il Grande
Slam,ma in difesa non ha preso nessuno. Adriano torna, ultima chiamata per
lui. Bene come sempre la Fiorentina dei Gilardino, Melo e Vargas, uno per re-
parto, grande qualità, età media bassa, voglia di fare il grande salto. La Roma
ha preso Batista per la piazza - serviva un esterno - e Riise, colpetto alla Giuly
che serve solo a fare numero. Il Napoli è tornato a pescare tra i giovani argenti-
ni - la scelta migliore possibile al momento - con Denis, che accanto a Lavezzi
puòcombinaredi tutto.Bianchiè l’uomofarodelTorino,chinonpuòsiarran-
gia con prestiti dalle grandi e colpetti dalla B.  c.c.

■ Balotelli,Pato,poistop. Igiovaninonsolleti-
cano le grandi. Ormai in giro per Sudamerica e
Africanoncivapiùnessuno, icampionisipren-
dono quando sono già semiaffermati o a fine
carriera. Pato era già famoso, Balotelli l’Inter se
l’è ritrovato dietro la porta. Potrebbe fare il tito-
lare SuperMario, Mourinho lo vede in prima fi-
laaccantoaIbrahimovic,ha forza, talento, tem-
peramento,pocadisciplinatattica,maungran-
de senso del gioco. Pato ha brillato per poco,
poi è scomparso. Gli hanno comprato persino
Shevchenkodavanti, faràfaticaa ritagliarsiuno
spazio. Sono due possibili fenomeni, lui e Balo-
telli,masono dueeccezioni.Paloschi è finito in
prestito al Parma, Borriello, quasi capocanno-
niere lo scorso anno, ha una concorrenza enor-
me, rischia di tornare al vecchio ruolo di se-
sta-settima punta. La Juventus ha preferito par-
cheggiare Lanzafame a Palermo e ha scelto Poulsen per Nocerino. De Ce-
glie, Marchisio e Giovinco avranno qualche spazio, ma comunque troppo
poco, mentre altrove il Barcellona cede Ronaldinho per fare spazio a Bojan.
Percercarequalchegiovanebisognascenderepiùgiù,nella fasciadellegran-
didi seconda generazione,Fiorentina, Lazio,Napoli.Meloè giàuncampio-
ne,Kuzmanovic idem, ilgrandeCorvinohatiratofuoriuncentrocampoda
favola incui Montolivo è il più anziano.Avrà molto spazio ancheOsvaldo.
LaLaziohapreso l’argentinoZarate,unattaccantesimileperclassee intuito
aLavezzi. LaSamp affiancheràalgiovane vecchioCassano il 21enneBruno
Fornaroli, chissà. Napoli all’argentina, e poi Santacroce e Mannini cercano
laconsacrazione. Meno attiva del solito l’Udinese, bene il Genoa chepunta
su Bocchetti e Palladino. Il colpo può averlo fatto l’Atalanta con Cerci, in
prestito dalla Roma, un grande campionato a Pisa lo scorso anno, un possi-
bile campione. Cacia proverà a salvare il Lecce, Paolucci è il futuro di Cata-
nia, Acquafresca può diventare il presente di Cagliari e della Nazionale. Il
vecchio Toro, che una volta sfornava giovani in continuazione, punta su
Amorusoe Bianchi. Esperienza, sidirebbe, o forsechenon c’è niente dime-
glio. Questo è un paese per vecchi.  c.c.

■ In controtendenza rispetto agli ultimi anni,
lepanchinediSerie A restanoquasi tutteai loro
vecchi proprietari. Sedici su venti società han-
no deciso di ripuntare sul tecnico dell’ultima
stagione. Paradossalmente una delle quattro
novità viene dalla squadra che ha vinto l’ulti-
mo scudetto. L’Inter ha scelto José Mourinho,
l’autodefinitosiSpecialOne, almomentogiàvin-
cente e simpatico con tutti, più avanti si vedrà.
Sarà un tutti contro Mourinho, situazione in
cui il portoghese si esalta. La squadra che lo cir-
condasulla cartanonharivali. Proprioperque-
stoil tecnicorischiamoltoincasodi risultatico-
sì così. Scendendo di parecchi gradini, anche
Lecce,Cagliari eSienahannoscelto la lineadel-
ladiscontinuità. MarioBeretta inPugliaporta il
suo ottimo calcio, la sua serietà. Sostituisce Pa-
padopulo, altro calcio, altra storia. A Siena si ri-
vedeMarcoGiampaolo, finoraammiratoasinghiozzoaCagliari,organizza-
zione e freschezza per un rinnovamento difficile. Sull’isola arriva Max Alle-
gri,unicoesordiente inAassiemeaMourinho,grandicose inCfinoallacla-
morosa promozione del Sassuolo in B dello scorso campionato. Un passato
nel Cagliari da giocatore, conosce la piazza e quello che l’aspetta.
La Roma non cambia, non cambia la Juventus, restano fedeli alla linea pas-
sata Milan e Lazio, nonostante i disastri dell’ultima stagione. De Laurentiis
haconfermato lafiduciaaReja, ripagataconlaqualificazioneUefavia Inter-
toto.Quelladel friulanorestacomunqueunadellepanchinedatenered’oc-
chio, calda com’è. Colantuono prova a resistere per tutto il campionato a
Palermo, Zenga si gioca molto del suo futuro a Catania, De Biasi e Orlandi
raccolgono il buono seminato lo scorso anno a Torino e Reggio. A prova di
bomba le panchine di Prandelli a Firenze e Gasperini a Genova, mentre
Mazzarriproveràa trasformare incampioneilgiovaneuruguagioFornaroli.
Iachini e Arrigoni devono portare subito al largo Chievo e Bologna, mentre
Del Neriha un pugno digiovani e il totem Vieri per faredell’Atalanta la sor-
presa del campionato. Sorpresa, che vorrebbe dire Uefa al massimo. I primi
4-5 posti sono inarrivabili per troppe squadre.  c.c.

Il romanista De Rossi e il capitano dell’Inter Zanetti durante Roma Inter per la Supercoppa italiana

In breve

«Sui diritti tv speriamo
non prevalga
il conflitto di interessi
Così ci rimette sempre
chi ha meno mezzi»

LO SPORT

«Troppi squilibri
È un campionato
diviso in tre fasce»
Ulivieri vede Inter, Milan, Juve e «una Roma
più convinta che mai». Poi Uefa e retrocessione

LE STELLE Gli inglesi ci prendono in giro: torneo vecchio

«Ronaldinho, Sheva: in A
servono il carrello dei bolliti»

Ronaldinho

I GIOVANI Le grandi scelgono l’esperienza. E Paloschi va in prestito

Balotelli, Pato e poi stop
C’erano una volta i ragazzi

Mario Balotelli

Ferrari
● Massa fuori pista

Fuori pista a Monza per
Felipe Massa, senza con-
seguenze, L’incidente,
nella seconda giornata
di prove, causato dal ce-
dimento della gomma
posteriore destra della
sua Ferrari F2008. Il pilo-
ta brasiliano è uscito di
pista all'altezza della Va-
riante Ascari. La F2008
non sembra abbia ripor-
tato danni particolari. Il
più veloce, ieri, è stato Ni-
ck Heidfeld, su Bmw,
con 1’22’’621, davanti a
Roseberg (Williams),
con 1’22’’879. Massa so-
lo quinto.

Basket, Virtus
● Boykins, stella
di Bologna

«Non mi sento una star»,
ha spiegato Earl
Boykins. Ma «un vincen-
te. Solo i vincenti vengo-
no ricordati e io sono qui
per vincere». Quel trico-
lore che a Bologna,
sponda Virtus, manca
dal 2001. La statura, 165
centimetri, non gli ha im-
pedito di imporsi come
protagonista. Motivato,
ora, da uno stipendio re-
cord di 3,5 milioni di dol-
lari, marketing compre-
so.

Tennis, Us Open
● Vinci out, bene
Garbin e Pennetta

Si ferma al 2˚ turno l’av-
ventura della tennista az-
zurra Roberta Vinci agli
Usa Open. Al torneo di
Grand Slam degli Stati
Uniti, l’italiana è stata
sconfitta dalla tennista
russa Dinara Safina 6-4,
6-3. Passano invece Ta-
tiana Garbin (contro la
quotata Svazay) e la Pen-
netta (contro la Peng).

Basball, la finale
● Da oggi
Nettuno- S.Marino

Favoriti i laziali. Ma la
T&A conta di capovolge-
re il pronostico, con un
attacco che ha aumento
il suo rendimento in ma-
niera quasi esponenzia-
le. Le prime due partite
si giocano oggi e sabato
alle 21, a Nettuno (diret-
ta su Rai Sport Più, per
gara 1 dalle 22).

I TECNICI Poche novità in panchina. Cambia la più importante

Tutti contro Mourinho
Così lo Special One si esalta

Cesare Prandelli

■ di Giuliano Capecelatro
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T
remate, tremateGod-
zilla è tornato e semi-
na il panico al sum-
mit del G8. Come fa-
ranno i potenti della
terra, ritratti come
dei perfetti mentecatti da Sarkò a Berlusconi,
per salvare il pianeta? Ci penserà Také-majin,
sorta di divinità noglobal che, dopo essersi
beccata nel fondo schiena una testata atomi-
cacinese, sconfiggerà ilmostroesalverà later-

ra. Dopo le risate dei Coen, ieri il pubblico del
Lido si è letteralmente «sganasciato» con la
fantascienza trash di Monster X strikes back: at-
tack the G8 summit del giapponese Minoru
Kawasaki, prima vera sorpresa di questo de-
butto di festival, passata fuori concorso.
Considerato l’Ed Wood del Giappone, Kawa-
saki inquestofilmvede«larispostaalleriunio-
ni del G8, completamente inutili e specchio
dell’egoismo dei politici». Il regista, spiegan-
do che «i mostri incarnano le paure della gen-
te, terrorismo, nucleare, bombe», resuscita
Godzilla, il mostro nipponico nato negli anni
50 per esorcizzare l’orrore dell’atomica appe-
na vissuto a Hiroshima. Goffo, improbabile e
«gommoso», Godzilla esce dalle viscere della
terragrazieall’energianucleareedistruggepo-
poli e città. Adesso, invece, che la distruzione
delmondo ègià statabenmessaapuntodagli
uoministessi, aGodzillanonrestachespazza-
re via i potenti della terra. Eccolo dunque
spuntarefuori inpienoG8incorsoadHokkai-
do.Qui i leader delle 8 nazioni piùpotenti del
mondo sono riuniti per affrontare l’emergen-
za climatica. Il primo ad essere inchiodato da
unaAngelaMerkel spigolosae invecchiataè il
leader giapponese accusato di non rispettare
il protocollo sul clima di Kyoto, nonostante
siastatosiglatonellasuanazione. Il restoèsati-
ra «politica» in stile fantascienza.
Non necessariamente rassomiglianti a quelli
veri, i leader del G8 ricalcano nel carattere le
«qualità» dei personaggi reali. Putin tutta du-
rezzaedecisionismochedice: «il riscaldamen-
to del pianeta ci torna persino comodo». Bu-
sh è un ragazzino esaltato e guerrafondaio,
che si eccita nel premere il bottone del missile
che dovrebbe uccidere il mostro, ribattezzato
Guilala. Berlusconi è un omoneche gesticola,
fabattuteeatratti ricordal’ardoremussolinia-
no, nel continuo rievocare i fasti dell’antica
Roma.Sarkozycorredietroallebelle traduttri-
ci per portarsele a letto. E una giovane croni-
sta d’assalto giapponese scopre l’antico dio
Také (nascosto dietro il voltodi Kitano, il regi-
sta giapponese qui in concorso che Kawasaki
giudica «il mio dio personale»), a cui sono fe-
deli «indigeni noglobal» votati al rispetto del-
la natura e dell’ambiente. Sarà questa divinità
asconfiggereGuilala,dopoiridicolie ineffica-
ci tentativi di offensiva messi a punto dai lea-
derdelG8.Dimostrandoche ilmondoènelle
mani di un gruppo di mentecatti.

Godzilla contro il G8, il Lido ride

■ inviata a Venezia

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

■ di Alberto Crespi / Venezia

MICHAEL JACKSON CINQUANTENNE «RIFATTO»
AL «NATURALE» SAREBBE STATO MEGLIO

«Monster X strikes back: attack the G8 summit» del giapponese Minoru Kawasaki

SATIRA In «Monster X strikes

back: attack the G8 summit» il

mostro nipponico ridicolizza Bu-

sh, Putin, Sarkò e Berlusconi e

fa ridere la platea. Per il regista

Kawasaki «il film è una risposta a

quelle inutili riunioni, specchio

dell’egoismo dei politici»

Qualcuno avrebbe dovuto dirglielo. Solo a Kirk Douglas
stava bene la fossetta sul mento. Chissà se stamani, allo
scoccare dei suoi cinquant’anni, Michael Jackson si sarà
guardato allo specchio accorgendosi che nonostante la
fossetta, il nasino alla francese (le notizie di un «nuovo» naso
a patata pare siano false), gli zigomi alti e l’incarnato chiaro,
quello riflesso è comunque un Peter Pan invecchiato molto,
molto male. Chissà se avrà visto le impressionanti immagini
diffuse dal tabloid Mirror che mettono a confronto la sua
attuale faccia con quella che avrebbe oggi se non si fosse mai
sottoposto a chirurgia plastica; il volto di un

bell’afroamericano di cinquant’anni, uno che potrebbe
spendere la sua immagine per sostenere la campagna
presidenziale di Barack Obama. E invece di festeggiamenti
per il compleanno dell’ex «re del pop» non se ne parla
proprio. Mezzo secolo per l’uomo che si era fatto costruire
un’abitazione-parco giochi significano solo l’uscita
dell’ennesimo «best of», stavolta con la scaletta decisa dai
propri fan. Lui sembra non esistere, imprigionato in un
immaginario mistificante costruito per difendersi dalla
notorietà devastante cui fu costretto fin da bambino,
ossessionato dai debiti e dai problemi con la giustizia, ritratto
furtivamente mentre fa shopping in pigiama su una sedia a
rotelle.  

Silvia Boschero

U
na foresta. Un paesaggio anonimo: il qua-
dro non è nemmeno così bello. La foresta
è semibuia, fra gli alberi si intuisce qualco-

sa di oscuro: una buca, forse una voragine. I due
ladruncoli Sergej e Polde rubano il quadro non
perché sia prezioso, ma perché sanno che il pro-
prietario - un vecchio generale dell’esercito ex ju-
goslavo - ci tiene molto e sborserà un po’ di soldi
perriaverlo.Nonsannounacosache,dabravislo-
veni, dovrebbero sapere: quelle voragini, nella lo-

ro lingua, si chiamano «foibe». E sono piene di
fantasmi.Paesaggio n.2, il film slovenopassato al-
le«Giornatedegliautori», raccontaunastoriache
riguarda anche noi italiani. La Slovenia è a 100
chilometri da Venezia. Una volta era una frontie-
ra super-protetta; oggi è un confine aperto, gori-
zianie triestinivannodi làper far laspesa, riempi-
re il serbatoio dell’auto, giocare nei casinò di No-
va Gorica - pardon, della parte orientale di Gori-
zia. Pochi ricordano che a cavallo di quel confine
siègiocataunadellepartitepiùdrammatichedel-
la seconda guerra mondiale. Prima i fascisti in
Istria,poi ipartigiani titininehannofattedi tutti i
colori. Il quadro che Sergej e Polde rubano, non
sapendo di scherzare col fuoco, è la prova che in
quelpuntodella foresta sonostati massacrati sen-
zaprocessodeicollaborazionisti filo-nazisti. Ilpro-
blema è che il vecchiogenerale derubatoè tutt’al-
tro che in pensione: deciso a riavere il dipinto, e a
tener segrete le proprie e le altrui colpe, scatena
dietro i ladri un suo sottoposto, un ex agente del-
la polizia segreta capace di trasformarsi nel più
spietato dei killer. La scia di sangue, iniziata nel
’45, prosegue nel XXI secolo…
Il regista di Paesaggio n. 2, Vinko Moderndorfer,
ha50anniecurriculumdiscrittoreeregista televi-
sivo lungo alcuni chilometri. Ha girato un film
politico in forma di thriller, nel quale le violenze
del passato riesplodono nel presente: non a caso,
quando gli chiediamo se si sia rifatto a qualche
classico, cita Shining di Kubrick, dove il custode
dell’albergo è «costretto» a ripetere gli omicidi già
commessi nelle sue vite precedenti. «La Slovenia
èunostranopaese - cidice -: stiamocominciando
a fare i conti con gli orroridel passato, ma i gover-
nanti di oggi li usano a scopi di propaganda. Non
si cerca la verità, solo l’utilità politica. Non è un
problema solo sloveno: l’Europa è piena di fosse
dalle quali emergono morti che non hanno avu-
to un funerale. Viviamo su un mare di ossa, che
spessodiventanooggettodimanipolazionipoliti-
che: e in Slovenia, a causa del passato comunista,
tutto ciò viene accentuato anche per il ruolo avu-
todalla chiesa, che durante la guerra fuondivaga:
a Lubjana collaborò con i nazisti, in Istria era a
fianco della gente contro i fascisti. Ma non ha
maiconfessato le propriecolpe, eora,di fronte al-
le foibescoperchiate,nonfachiarezza, solopropa-
ganda». Tutto questo, nel film, c’è, con forza: so-
prattuttoc’è la storiadi Sergej, ladruncolo immer-
so in un incubo troppo grande per lui: «I giovani
devono conoscere meriti e colpe dei propri padri,
ma non è giusto che ne paghino il fio».

■ Bondiintutte lesalsealLido.Dopoaverve-
stito i panni del «mediatore» con gli operai
cassintegrati di Porto Marghera, ieri il mini-
stro dei Beni culturali ha pure posto la prima
pietra (metaforicamente s'intende) del nuovo
e atteso Palazzo del cinema (contestato da as-
sociazioni ambientaliste come Italia Nostra,
Wwf e altri). Nel frattempo è pure riuscito a
presiedere un convegno sulla pirateria audio-
visiva e pure ad incontrare tutte le gategorie
del settore. In quest'occasione ha messo una
«pezza» alle bellicose dichiarazioni che aveva
fatto a proposito dei «film sul terrorismo» (la
polemica era nata a Locarno intorno al docu-
mentariodiPannoneeFasanella sulleBr) spie-
gandodinonavere«alcuna intenzionedicre-
are una commissione che esprima giudizi eti-
ci» sulle pellicole da finanziare ma piuttosto
di «chiedere alle commissioni stesse la neces-
sariaattenzionequandosiesaminanoproget-
ti legatia tali tematiche, ritenendogiustoeop-
portuno il coinvolgimentodelle principali as-
sociazionidei familiaridellevittime».Nonpa-
go di dichiarazioni ha annunciato la volontà
di creare un'agenzia per il cinema, sul model-
lo francese del Cnc. Esattamente quello che
dapiùdiunannoerascrittoneldisegnodi leg-
gedi riformadel sistemacinematograficodell'
Unione.EcheBondi,appenainsediato,hasu-
bito deciso di affossare.  ga.g.

SUL CINEMA Il nuovo Palazzo: al via e discusso

Bondi copia a sinistra:
«Un’agenzia tipo Francia»

IN SCENA In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI DEL TEMPO 
 

IL SOCIALISMO
DAL VOLTO UMANO

di Jirí Hochman e Luciano Antonetti

Alexander Dubcek

STORIE Lo sloveno Moderndorfer

«Paesaggio»
con sangue,
colpe e foibe

«Paesaggio n. 2» dello sloveno Vinko Moderndorfer

U
n inno al coraggio dei migranti, ma in
chiave ironica e spiritosa così come mi
hanno suggerito loro stessi». È Uberto

Pasolini, noto come il produttore di Full Mon-
ty, adefinirecosì il suodebuttonella regia:Ma-
chan, la divertente commedia passata ieri alle
Giornate degli autori e nelle nostre sale dal 12
settembre per Mikado. Tratto da un fatto di
cronaca del 2004, il film racconta con toni
quasidaneorealismolastraordinariaavventu-
ra - perché di avventura davvero si tratta - di
ungruppodicingalesiche,per riuscireadarri-
vare in occidente per sfuggire a fame e guerra
(quella separatista delle Tigri tamil), si «spac-
ciano» come squadra di giocatori di palla a
mano.Riesconoadavere ivisti,arrivanoinBa-
viera e quando pensano di potersela dare a

gambe, si ritrovano invece catapultati davve-
ro sul campoda gioco. Il risultato è disastroso:
perdono70 a 0. A quel punto l’ingannoviene
scoperto, loro scappano all’arresto ed ancora
oggi sono in giro per l’Europa.
Com’è nata l’idea del film?
«È nata davvero da un trafiletto di cronaca.
Ero inAustraliadovestavocercandodimette-
re in piedi un film per la Fox con la Kidman e
Russell Crowe. Ma i costi miliardari dell’im-
presa hanno portato al fallimento del film.
Queisettemesidipreparazioneandatiamon-
te mi hanno regalato però questa esperienza
umana incredibile».
In «Full Monty ha affrontato il tema della
disoccupazione in chiave ironica. Qui fa
lo stesso su un altro tema sociale
pressante come l’immigrazione.
«Il sistema dell’immigrazione imposto dal-

l’Occidenteè filosoficamentesbagliato.Noici
prendiamo il diritto di esportare i capitali
sfruttandoil terzomondo,maalorovietiamo
l’esportazione del capitale umano. Capisco
cheilproblemasiacomplesso,manonpuòes-
sereaffrontato lontanodallamemoriadiquel-
lacheèstataanchelanostrastoriadiemigran-
ti».
Nel film emerge l’enorme coraggio di chi
parte.
«Immaginatecosa significhi lasciare tutto,ab-
bandonare affetti, casa e cultura per fare un
saltonelbuioeritrovarsi,magaridopotreme-
si, in un luogo dove non si conosce nulla, ne-
anche la lingua. Il coraggio di questa gente è
lostessocheavevanoisicilianidel secoloscor-
so che andavano in America. E che oggi non
vogliamo più ricordare».
 ga.g.

CRONACHE Il produttore Uberto Pasolini parla del suo «Machan»: su cingalesi fuggiti in Europa

«Il mio film è un inno al coraggio dei migranti»

In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI DEL TEMPO 
 

IL SOCIALISMO
DAL VOLTO UMANO

di Jirí Hochman e Luciano Antonetti

Alexander Dubcek
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U
na piccina (che ha già il volto
di Giulietta
Masina e si
chiama già
Cabiria) e
una gigante-
sca, dall’ac-
centoveneto,conlaqualesial-
lontana. Nel vecchio film lo
vedevamoricomparire lamat-
tina dopo, e rimaneva il dub-
bio: c’è andato, non c’è anda-
to? Una delle scene ritrovate
dalla Cineteca Nazionale, e a
suo tempo tagliate, ci mostra
Leopoldo Trieste che si risve-
glia in camera della donna,
mette i soldi sul comò e se ne
va. Quando, pochi minuti do-
po, Brunella Bovo gli mormo-
ra«nonhofattonulla dimale,
sono ancora innocente e pu-
ra» e lui, in estasi, risponde
«anch’io», l’uomo mente.
Federico Fellini, che era nella
vita un incantatore di serpen-
ti, il più adorabile bugiardo
che abbiamo mai conosciuto,
inizia la sua mirabolante ope-
ra di regista raccontandoci la
storia di due bugiardi: uno è il
citato Sceicco di Sordi, che
riempie l’adorante «bambola
appassionata» di ciclopiche
fandonie; l’altro è il maritino
per bene, venuto a Roma per
andaredalPapaevedere l’alta-
re della Patria. Fin dal primo
film, il maschio italiano esce
malissimo dal cinema fellinia-
no.
I tagli dello Sceicco bianco, ci
raccontaMoraldoRossi (segre-
tariodiedizionedel filmeami-
co/collaboratore fraterno del
regista) furono effettuati per-
ché «Fellini era ancora un po’
assoggettato alla personalità
diRossellini, che l’aveva intro-
dotto nel mondo del cinema.
Roberto trovò che il film fosse
unpo’ lungo,eFedericoglidie-
de rettae tagliò una ventinadi
minuti, che però furono con-
servati. Sapevamo da sempre
che esistevano, non sapeva-
modove fossero».LaCineteca
nazionale li ha ritrovati e Ve-

nezia lihamostrati:male,pur-
troppo, perché la proiezione
di ieri mattina in Sala Volpi è
statafunestatadaincidentitec-
nici che hanno riguardato
non le scene ritrovate, ma il
filmasuotemporestauratoda
Mediaset, che è stato proietta-
tospessofuori fuocoedèanda-
to, ben due volte, in fiamme,
con quell’effetto «al tegami-
no»chesuccedequandolapel-
licola tocca la lampada. Cose
che in una Mostra come que-
sta, che posa prime pietre di
palazzidi làdavenire,nondo-

vrebbero succedere.
È andata meglio, per fortuna,
con l’altra chicca di ieri, il re-
stauro/ricostruzionedi La rab-

bia, il film di montaggio che
Pasolini realizzò nel ’63. La
rabbia è il famoso pamphlet a
4 mani che avrebbero dovuto
firmare, ciascuno per sé, Pier
Paolo Pasolini e Giovannino
Guareschi.Gli sforzi congiun-
ti di Luce, Minerva Rarovideo
eCinetecadiBologna,perma-
no di Giuseppe Bertolucci e
Tatti Sanguineti, hanno per-
messo di ricostruire la metà
pasoliniana in una durata di
circa 70 minuti (rispetto ai 53
originali), come l’autore
l’avrebbevoluta. Inpiù,Berto-

lucci e Sanguineti hanno cor-
redato il film di una «coda» di
materialid’epoca, tra cui alcu-
ni cinegiornali semplicemen-
tebiechipercomelinciavano,
letteralmente, loscrittore-regi-
sta.
La rabbia è una sorta di reper-
to della guerra fredda doppia-
mente impressionante, in
giorni in cui quella medesima
guerra fredda sembra rinasce-
re. Il Luce lo fa uscire in alcuni
cinemadal5settembre:cerca-
telo, vedetelo, studiatelo. Poi
Rarovideo lo pubblicherà.

Le feste de l’Unità erano per

PIERO DONZELLI

e

SILVIA EFREM

un “obbligo morale” e un mo-
do di far politica ogni giorno.
Tutti i compagni del Partito De-
mocratico di Crema e crema-
sco sono vicini ai loro cari per
la prematura scomparsa.

29-8-2000 29-8-2008

GIUSEPPE TRULLI

sei sempre nei nostri cuori, Gio-
vanna, Francesco, Massimilia-
no e Costanza.

I
eri un ragazzo in fila al Pala-
Biennale(il cinema-tendache
ospita le proiezioni per gli ac-

crediticulturali,assegnatiagli stu-
denti,aicineclubbisti…atuttico-
loro che riescono a giustificare la
loro presenza in questa isola del
cinema che esclude il pubblico),
si chiedeva come mai sui quoti-
dianisiparlatantodi festivalepo-
co di film. Bella domanda! Sarà
perché di film se n’è visti ancora
pochi o perché questi, ahinoi,
non suscitano più un sano inte-
resse. I primi due del Concorso,
Achille e la tartarugadiTakeshiKi-
tano e Jerichow di Christian Pet-
zold,verificanoladifficoltàdelci-
nema di sfuggire alla condanna
del«giàvisto». Ilprimoèdiunau-
tore-veterano che porta al festi-
val per il terzo anno consecutivo
l’ultima opera di una trilogia «in-
finita» e affascinante. Il secondo
è di un regista quasi mai laguna-
re, allievo di Faroki e Bitomski,
che s’ispira a Vincente Minnelli
per ambientare una bizzarra Hei-

matpost-fordista. Insommanien-
te di nuovo.
Ma cosa si può dire che non sia
stato già detto, e in tutte le forme
possibili? Questo è l’interrogati-
vo che ha messo in crisi il regista
giapponese.Achille e la tartarugaè
il film (eppur bello) che compie
la parabola sulla crisi dell’artista,
non a caso intitolata al famoso
paradosso di Zenone che vuole
Achille mai raggiungere la tarta-
ruga. La testuggine avanza lenta
e inesorabile, inseguitadall’Achil-
le artista, sciocco centometrista
sempre a un passo dalla sua fine.
Sull’asse di questa metafora, che
apreil filmneimodidiun’anima-

zione scientifica, Kitano mette in
scena lavitadiunpittore,bambi-
nodi talento,giovanedetermina-
to,adultoossessionatodalla ricer-
cadi unsuo stileche, comela tar-
taruga, vede innanzi a sé ma mai
raggiunge.Adifferenza dei «sem-
plici»registi,gliAutorisonoosses-
sivicorridoriallepreseconsestes-
si nel tentativo di raggiungere il
loro rettile beffardo. Kitano è un
grande autore, ora in crisi, forse
determinatadaungrave inciden-
te in moto che gli ha lasciato sul
volto un ghigno di dolore e sber-
leffo e nella testa una domanda
fissa sul senso dell’arte, che è la
sua vita. C’è voluta una trilogia
(Takeshis’,KantokuBanzaieAchil-
le e la tartaruga) per raggiungere
forse una considerazione: la vita,
l’arte, il successo, la ricerca di
un’identità sono un paradosso,
come quello di Zenone… l’im-
portante è correre, fare, desidera-
re,capire,cercare,amaresenzafis-
sare l’occhio sulla testuggine (ov-
vero senza cadere in una nevroti-
ca ossessione). Alla fine del film
vediamo Kitano allontanarsi co-

meinunfilm diChaplinperma-
no alla sua donna, fasciato da ca-
po a piedi dopo aver sperimenta-
to tutte le forme d’arte.
Petzold, invece, è ben lontano
dalla «crisi» ed è tutto preso dalla
definizionediunsécinematogra-
fico che ancora gli sfugge. Il suo
Jerichow inizia bene, seminando
tante tracce interessanti, e finisce
male nell’abbraccio mortale con
ilmeccanismonarrativo. È la sto-
ria di un soldato tedesco, conge-
dato con disonore dall’Afghani-
stan, che torna nella sua Heimat
per seppellire la madre e trova la-
voroal soldodiunturco, impren-
ditoredi successo e marito di una
donna bella e spiantata. Si inna-
mora di lei e medita di eliminare
lo «straniero», ovvero di ripren-
dersiquelchesentesuo: il lavoro,
lacasae l’amore.Temi importan-
ti come la crisi economica della
Germania dell’est e il senso di
spossessamento dato dal succes-
so degli immigrati vengono stri-
tolati da un meccanismo narrati-
vo che s’ispira, malamente, a
Qualcuno verrà di Minnelli.

SORPRESE I tagli

inediti del film di Felli-

ni reintegrati in una

copia restaurata (ma

proiettata male) dello

«Sceicco bianco» ri-

velano che lo sposi-

no non era «innocen-

te e puro». Finora era

rimasto il dubbio...

■ di Dario Zonta / Venezia

Dumbo(1). Sette minuti sintetizzano, rischiando il
ridicolo barzellettistico e senza nessuna
concessione né desiderio di alte definizioni da

frontiera tecnologica, la situazione immaginaria e
virtuale e politica dell’oggi (?) in cui si vive. La frontiera è
lì, nei due «amici» che siamo tutti, visti di profilo faccia a
faccia, un saluto caldo, protesi verso la protesi, il
telefonino reciprocamente squillante, la gag del rinvio e
della frammentazione continua del dialogo che infine
migra nei telefonini stessi, con cui si parlano a pochi
centimetri di distanza. Immagine non bella, sporca, a
partire da un panorama urbano anodino di san paolo del
brasile che gioca il ruolo della metropoli indiana
all’inizio di India di rossellini. Qui in senso rovesciato:
«dal visibile all’invisibile» (è il titolo). E che ti importa
allora della cerimonia autocondiscendente e
onnisoddisfatta? O del filmetto del cinemino smart dei
cohen tanto intelligenti? I pochi minuti maldestri e
secchi di De Oliveira hanno la sensibilità metafisica
assoluta del bambino di quattro anni che ti chiede:
perché ci piace il cinema?
Risponde un altro genio del cinema che si fa oggi per sé e
con sé e con tutti e con tutto per nessuno. Achille nel
film sublime di Kitano diventa l’immagine, il flash
velocissimo che non riesce a farsi raggiungere dalla pur
lentissima tartaruga che si trascina con la pesantezza
pastosa e resistente della realtà. Il bambino stupefacente
che voleva dipingere, bastardo ostinato in una rete
sociale crudele di parentele e appartenenze false e suicidi.
Ferma un autobus (come gli amanti di Aurora di
murnau) per ritrarlo, cercando di resistere al maelstrom
in cui ci si autoinghiotte. «Devo quasi morire per avere
un’idea», dice kitano ultima maschera dell’artista, pronta
infine a bruciarsi dopo che tutta la storia dell’arte si è
dissolta in cenere di feticcio bruciato. E il monito
buonsensistico al bambino - vieni a mangiare, smetti un
momento, tanto il panorama non se ne va - non si rende
conto che il cinema oltre tutte le arti è l’incarnazione
ultima proprio del fantasma di questo inmaginar di fare,
del desiderio di fissare il mondo nella forma e nel taglio
di questo istante, è il telefonino che si avvicina a sé stesso
fino a sparire e a dimenticare di comunicarsi e di esistere,
a disfarsi se può nell’amore.

IN CONCORSO Una parabola sulla ricerca dell’identità nell’arte dal regista giapponese (in crisi)

Kitano e la tartaruga: una corsa verso l’infinito

■ di Alberto Crespi
/ Segue dalla prima

Il vero «Sceicco»? Il maschio che mente

ENRICO GHEZZI

TORMENTONI È «Shirin»
Cannes l’aveva rifiutato?

Esodo in sala
per i volti
di Kiarostami

CONCORSO Protagoniste in
«The burning Plain» di Arriaga

Dive in vista:
Charlize Theron
e Kim Basinger

Sette minuti per capire
perché ci piace il cinema

■ Il festivalèappenacomincia-
to ma ha già il suo tormentone.
O meglio il suo «film tormen-
to». È Shirin l’ultima prova di
Abbas Kiarostami di cui si voci-
feraunseccorifiutodiCannesa
cui il regista iraniano l’avrebbe
proposto prima di Venezia.
Passato ieri fuori concorso ha
stremato persino i fan più acca-
niti. Circa novanta minuti in
cui si vedono soltanto i volti e
le espressioni di un centinaio di
attrici iraniane (l’unica eccezio-
ne è stata fatta per la protagoni-
staJulietteBinoche)cheguarda-
nolamessainscenadiunospet-
tacolo tradizionale persiano, di
cui a noi è impedito lo sguardo.
Dopo un esodo alla spicciolata,
in sala l’altra sera, valeva la pe-
nadavveroguardare ivolti atto-
niti degli spettatori «sopravvis-
suti».  g. ga.

■ In arrivo al Lido Kim Basin-
ger e Charlize Theron, protago-
niste del film di Guillermo Ar-
riaga The burning plain. Nella
pellicola del regista messicano,
che passa oggi in Concorso, le
due attrici recitano una madre
e una figlia. La trama si snoda
tra Portland e una città al confi-
ne con il Messico. Si analizza il
dramma che lega diversi perso-
naggi separati nello spazio e nel
tempo: Mariana è una sedicen-
ne che tenta disperatamente di
mettere assieme i cocci delle vi-
te dei genitori mentre Sylvia a
Portland deve affrontare
un’odissea emotiva per cancel-
lare un peccato del suo passato.
Oggi in concorso anche il regi-
sta francese di origine svizzera
Barbet Schoroeder con il suo
Inju, la bete dans l`ombre, una
storia che si tinge di giallo.

IN SCENA

Una delle immagini inedite dello «Sceicco bianco» di Fellini viste nella sezione «Questi fantasmi» a Venezia

Moraldo Rossi
ricorda: Fellini
tagliò 20 minuti
perché glielo
aveva suggerito
Rossellini

SCHERMOCOLLE

Ricostruita «La
rabbia» del ’63
di Pasolini
Con linciaggio
dei cinegiornali
incorporato

«Jerichow» di
Petzold parla
di Germania
Est, immigrati
e crisi, ma
perde il filo
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityDeep Water

Nel 1968 si svolse il primo giro del
mondo in barca a vela senza scalo. Le
immagini documentano
quell'avventura attraverso il racconto
dei quattro uomini che rimasero in gara
più a lungo. Senza possibilità di
attraccare, pena la squalifica, i
partecipanti scrivono un diario dove
registrano le loro considerazioni e le
loro più profonde sensazioni. Una sfida
estrema che diventa l'occasione per
incontrare se stessi e i propri limiti.

di L.Osmond e J.Rothwell
 documentario

Kung fu Panda

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Sex List - Omicidio a tre 15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Kung Fu Panda 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Piacere Dave 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Io vi troverò 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30 (E 6)

Denti 18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Shrooms - Trip senza ritorno
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Sex List - Omicidio a tre 17:00-19:15-21:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Gomorra 17:00-19:45-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00 (E 5)

Piacere Dave 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-22:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Non mi scaricare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Bianco e nero 20:30 (E 5)

Persepolis 22:15 (E 5)

Sala B Cous cous 20:30 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

N.P.

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Il Cavaliere Oscuro 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Once 21:00 (E 6)

Non pensarci 22:45 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Parlami d'amore 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-21:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Identikit di un delitto 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Once 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Mongol 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Piacere Dave 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Non mi scaricare 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Io vi troverò 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Denti 16:00-18:05-20:10-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:45-20:05-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Impy e il mistero dell'isola magica 17:00-18:30 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Funny Games 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Eldorado Road 16:00-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 16:30-18:30-20:30-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Animanera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Irina Palm 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Once 17:30-19:05-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Eldorado Road 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Animanera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 18:00-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Francesca Page - Trasgressione e ironia
 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Eldorado Road 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Cous cous 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Caramel 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La banda 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Kung Fu Panda 17:30-19:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Kung Fu Panda 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Shrooms - Trip senza ritorno
 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15.40-18.00 (E 7; Rid. 5)

Tutta la vita davanti 20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Kung Fu Panda 15.40-17.15-18.50-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Non pensarci 16:30-18:30-20:50--- (E 2,5)

Funny Games 22.50 (E 2,5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 16.00-- (E 7; Rid. 5)

Il Divo 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Once 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Kung Fu Panda 17:30-19:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Kung Fu Panda (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Identikit di un delitto 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Postal 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cous cous 16:30-19:25-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Irina Palm 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:40 (E 6)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 6)

Sala 3 Chi nasce tondo 18:30 (E 6)

Cover-boy 20:30-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Piacere Dave 18:30 (E 5,5)

Io vi troverò 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Il Panda Po lavora come cameriere
in un ristorante ma la sua più grande
passione è il Kung fu. Un'antica
profezia ha indicato lui come
"l'eletto" e il panda viene associato
alla scuola del maestro Shifu, che lo
inizia all'arte del Kung fu. Il suo
fisico non è propriamente quello che
si addice a un eroe dei
combattimenti marziali, ma Po ce la
metterà tutta e finirà per scoprire che
le debolezze possono rivelarsi i
maggiori punti di forza...

di Mark Osborne animazione

Animanera

Roma

Un uomo all'apparenza distinto e
rispettabile nasconde dietro alla sua
"normalità" una terribile ombra:
rapisce, violenta e uccide bambini.
Quando incontra Andrea, sette anni,
decide di voler essere per lui un buon
padre, quello che lui non ha mai
avuto, ma l'uomo è incapace di
sottrarsi alla sua natura violenta e
criminale… Accurata l'analisi del
"grooming", l'avvicinamento di un
minore da parte di un pedofilo, e dei
diversi tipi di pedofili.

di Raffaele Verzillo drammatico

Il cavaliere oscuro

Teatri

Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan fantasy

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE

via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Lunedì ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 11 spettacoli da 105,00 a
245,00 euro. 8 spettacoli da 59,00 a
161,50 euro.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Lunedì ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 11 spettacoli da 82,00 a 222,00
euro. 8 spettacoli da 59,50 a 161,50 euro.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496

RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e
Miranda. Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia
uomini" di sempre. Come andrà a
finire? Storie di complicità femminile
ambientate nella città di New York,
da Brooklyn a Park Evenue.

di Michael Patrick King  commedia
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Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Animals in love 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Caramel 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:10-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00 (E 5)

Shrooms - Trip senza ritorno 20:00-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io vi troverò 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Piacere Dave 17:00 (E 5)

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Kung Fu Panda 21:30

Star 1 135 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Kung Fu Panda 17.15-19.15-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Piacere Dave 18.40-21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Doomsday 18.00-20.25-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Kung Fu Panda 18.15-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.30-20.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Identikit di un delitto 23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Sex List - Omicidio a tre 17.45-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Il Cavaliere Oscuro 19.00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Once 20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Gomorra 20:00-22:30 (E 6)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il Divo 20:30-22:30

Parlami d'amore 21:00-23:00

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Denti 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Kung Fu Panda 18:20-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Kung Fu Panda 17:10-19:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Piacere Dave 17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Doomsday 17:50-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Shrooms - Trip senza ritorno 17:40-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:10-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Doomsday 14:40-17:05-19:25-21:50-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Kung Fu Panda 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Denti 13:40-18:15-22:35-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Identikit di un delitto 15:55-20:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Sex List - Omicidio a tre
 13:20-15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 9 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:30-16:25-19:20-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Piacere Dave 14:00-16:00-17:55-19:55-22:10-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:30-17:20-20:10-23:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Kung Fu Panda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Kung Fu Panda (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Il Cavaliere Oscuro 18:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Piacere Dave 17.00-19.10-21.20-23.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16.15-19.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Doomsday 16.00-18.40-21.30-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16.35-19.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15.00-18.00-21.00-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Animanera 16.30-18.50-21.10-23.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Kung Fu Panda 16.10-18.20-20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Kung Fu Panda 15.30-17.40-19.50-22.00-00.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 15.20-18.30-21.50-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Sex List - Omicidio a tre 15.05-17.35-20.25-22.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Kung Fu Panda 15.45-17.55-20.05-22.15-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Kung Fu Panda 15.10-17.20-19.30-21.40-23.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Io vi troverò 17:25-19:40-21:50-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Piacere Dave 15.25-17.45-19.55-22.05-00.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Shrooms - Trip senza ritorno
 15.50-17.50-20.00-22.10-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 17.15-- (E 7,50; Rid. 5,50)

Identikit di un delitto 20.15-22.35-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15.35-18.45-21.55-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Kung Fu Panda 17.05-19.15-21.25-23.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala Medium 300 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45 (E 4)

Sex List - Omicidio a tre 22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Non mi scaricare 16:30 (E 4)

Doomsday 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Identikit di un delitto 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

De Sica Io vi troverò 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Doomsday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Ho ammazzato Berlusconi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sergio Leone Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Tognazzi Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Visconti Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:30-18.30-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Doomsday 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Piacere Dave 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Io vi troverò 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Sex List - Omicidio a tre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Piacere Dave 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Kung Fu Panda 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sex List - Omicidio a tre
 13:30-15:40-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'estate al mare 13:30-18:10-20:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 15:45-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 16:10-19:10-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:30-15:15-17:00-18:45-20:30-22:20-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Io vi troverò 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Animanera 13:50-15:55-18:00-20:10-22:25-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 9 Denti 14:10-16:15-18:20-20:20-22:15-00:15 (E 7,5)

Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:10-19:05-21:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:50-16:40-19:30-22:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Kung Fu Panda 15:00-17:00-18:55-21:00-23:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Doomsday 14:30-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 15 Piacere Dave 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 17 Ombre dal passato 14:30-18:30-22:35-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 18 Lui, lei e babydog 16:20-20:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 19 Wanted - Scegli il tuo destino
 13:40-15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 20 Il Cavaliere Oscuro 14:10-17:10-20:10-23:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 21 Identikit di un delitto
 13:40-15:55-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 22 Agente Smart - Casino totale
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 23 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:40-17:30-20:30-23:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 24 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:15-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Kung Fu Panda 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:15-19:15-22:15 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrooms - Trip senza ritorno 16:10-18:20-20:25-22:35 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 16:35-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Doomsday 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Kung Fu Panda 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

Sala 3 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:00 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Sex List - Omicidio a tre 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Amore, bugie e calcetto 21:30 (E 3,00; Rid. 3)

Riposo (E 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:30 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 6)

Sala 4 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Riposo (E 6)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

Parlami d'amore 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Kung Fu Panda 16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo
Palma Tel. 069999796

Identikit di un delitto 19:30-21:30

Sala B Io vi troverò 19:30-21:30

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Piacere Dave 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Doomsday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Kung Fu Panda 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso La musica nel cuore - August Rush 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30 (E 6)

Io vi troverò 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Identikit di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Piacere Dave 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Sex List - Omicidio a tre 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Doomsday 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Ho ammazzato Berlusconi 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Shrooms - Trip senza ritorno 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Io vi troverò 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Kung Fu Panda 18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Doomsday 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

Kung Fu Panda 20:00

Augusto Tel. 0771548644

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Alvin Superstar 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Kung Fu Panda 18:00-19:00-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Doomsday 21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:45-20:20-23:00 (E 6)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore Dalle 11.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO

Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281

RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Lunedì ore Dalle 10.30 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI 2008/2009

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952

RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376

RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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A
lcuniavevano tute e casacche bianche, e sul petto
e le spalledipinte grandi croci scarlatte.Le ragazze
portavano giacchette indiane con ricami e spec-
chiettio lakufiapalestinesesopra lespalle.Sulmu-
rodimattoni sovrastatodal filo spinatoe da unfi-
lare di eucalipti erano scritte di calce e appesi stri-
scionidi tela.Dicevano «Pace», «Amsterdamcon-
tra militarisme», «Testate nucleari - Carcero spe-
ciali - È questa la guerra contro i proletari», «Vo-
gliamo vivere, Vogliamo amare - Diciamo no alla
guerra nucleare». Erano ancora tutti assonnati e
dipiùassonnati ipoliziotti e icarabinieri chechis-
sà inqualiorenotturneeranostati fattipartiredal-
lecasermediRagusaoCatania.Eranogiovanean-
ch’essieschieratidavantialcancello,a fronteggia-
re quegli altri accovacciati per terra. M’aggiravo
sullospiazzodi terrabattutaedi stoppie,daunca-
po all’altro, e guardavo quei visi di giovani e vole-
vocapirechi eradell’Isola, vedere se ne riconosce-
vo qualcuno. Ma nessuno; mi sembravano tutti
d’un luogo dicui non avevocognizione. Fuallora
che mi sentii chiamare, richiamare. E mi corsero
incontro alcuni del mio paese lì alle falde del Né-
brodi, figli o nipoti di vecchi amici e compagni.
Erano Aldo, Antonella, Francesco, Rino, Grazia,
Saro. Mi dissero cheera stato là, nei giorni passati,
PioLa Torre, che li aveva spronati a resistere, aop-
porsi a quel progetto terribile dei missili Cruise,
che avrebbero dovuto essere installati anche su
rampe mobili e scorazzare per tutta la Sicilia.
Arrivano quindi le impastatrici e i camion degli
operai decisi a entrare. I ragazzi fecero blocco, li
fermarono. Arrivava intanto altra gente, politici,
preti, un abate di Roma ch’era stato sospeso dal
suoufficio.Arrivòanche ilquestore,unominoat-
ticciato in giacca e cravatta. Si mise a dire che do-
veva entrare nel campo, che doveva telefonare a

Roma. Tutti dissero no, no! e serrarono le file da-
vanti al cancello. E si misero a scandire slogan.
«Dalla Sicilia alla Scandinavia - No ai missili e al
pattodi Varsavia». Il questore, a un punto, simise
a urlare, a dare ordini. Si mossero subito i militari
con elmi, scudi e manganelli. Picchiarono e pic-
chiarono sopra teste, schiene nude e braccia. Urla
si sentirono, lamenti e un gran polverone si levò
da terra. Sparavano lacrimogeni e nel cielo si for-
mavano nuvole. Inseguivano e picchiavano tutti,
giovanieno,deputati,medicie infermieri,giorna-
listie fotografi. Stavolà impietritoaguardare.Evi-
di Luciana Castellina scaraventata per terra e pic-
chiata;ungiovanissimocarabiniereches’inginoc-

chia e piange; un poliziotto che sta per sparare,
quando un altro a calci nel polso gli fa cadere l’ar-
madimano...Vidi cheafferravanoper i capelli ea
calci e spintoni facevano salire sui furgoni i cattu-
rati. Mi sorpresi trasognato a urlare, a chiamare i
miei giovani compaesani: «Antonella, Mino, Sa-
ro...», i quali arrivarono sanguinanti, pallidi, stor-

diti. «Scappiamo, scappiamo!» dissero. «Hanno
preso Grazia» dissero «Hanno preso Francesco»...
Li lasciai raccomandando loro di tornarsene a ca-
sa, ché tanto a Roma il governo aveva deciso a te-
ner duro su Comiso, a far rispettare a ogni costo
gli impegni con gli Usa.
E invece no. Per meritodi Pio LaTorre e del movi-

mentodeipacifisti, imissiliCruisevenneroporta-
ti via, l’aeroporto sgomberato da quella minaccia.
E l’aeroporto, già intitolato al generalediMussoli-
ni Magliocco, venne poi intitolato, nell’aprile del
2007, a Pio La Torre, ucciso dalla mafia, venticin-
que anni prima.
Ed ora, vergognosamente, il sindaco di An di Co-
miso vuole restituirlo alla memoria fascista di
quel generale. Vergogna e ancora vergogna!
Pio La Torre, uno dei martiri siciliani, dei combat-
tenticontrolamafia, l’oscuroeterribilepoterepo-
litico mafioso. Nel secondo dopoguerra è il com-
battente martire insieme a Epifanio Li Puma, Pla-
cido Rizzotto, Salvatore Carnevale... Il nome di
Placido Rizzotto richiama subito quello di Pio La
Torre, perché è lui, il giovane militante comuni-
sta,cheaCorleoneprendeilpostodidirigentedel-
la Confederterra. Erano gli anni, quelli, del movi-
mentocontadino,degli scioperiedelleoccupazio-
ni delle terre incolte per l’attuazione della Rifor-
maAgraria,per l’assegnazioneaicontadinidi«faz-
zoletti»di terranei feudideiGattopardi.Elettonel
Parlamento italiano, poi La Torre decide di torna-
re inSicilia.Tornaperchésentechesonotre igran-
di problemi che bisogna affrontare e cercare di ri-
solvere in Sicilia: la crisi economica, la criminalità
mafiosa, la minaccia della pace nel Mediterraneo
per l’installazione della base missilistica america-
naall’aeroportodiComiso.ColsuoritornoinSici-
lia, Pio La Torre mette in allarmemolte centrali:
del crimine organizzato, della destabilizzazione,
dellaspeculazioneedilizia,delbellicismo.L’impe-
gnosuo nell’affrontare tutti questi problemi, e so-

prattuttola legge,cheporta la suafirma,delseque-
stro dei beni dei mafiosi, fa maturare nel potere
criminale la decisione di eliminarlo. La Torre vie-
ne ucciso la mattina del 30 aprile 1982 mentre è
inmacchina, inviaGeneraleTurba,aPalermo, in-
sieme al suo autista Rosario Di Salvo.

È Pio La Torre, sono tutti gli altri martiri, gli altri
eroi cadutinella lotta allamafia, sono loro l’onore
diSicilia, edi tuttoquestonostroPaese.Paeseoggi
irriconoscibile e irriconoscente. Paese in cui l’at-
tuale sindaco di Comiso di An Giuseppe Alfano
(tanto nome!) immemore o smemorato o inco-
sciente, vuol togliere il nome di La Torre all’aero-
porto e restituirlo al generale fascista Vincenzo
Magliocco.DopolaviadiRomadaintitolareasAl-
mirante, le impronte digitali ai bambini rom, la
criminalizzazionedeiclandestini, dopo il lodoAl-
fano e tanto, tanto altro di questo onorevole Go-
verno Berlusconi, questa è la poitica di ministri e
piccoli sindaci del nostro irriconoscibile paese.

Non le lotte
o le discussioni
devono impaurire,
ma la concordia ignava
e l’unanimità
dei consensi.

Luigi Einaudi■ di Vincenzo Consolo
/ Segue dalla prima

■ di Paolo Soldini

La Torre, un combattente
che spaventò la mafia

EX LIBRIS

Aprile 1982: la manifestazione contro l’installazione dei missili Cruise a Comiso. Sotto Pio La Torre

CHI ERA L’UOMO la cui me-

moria il sindaco di Comiso vor-

rebbe cancellare: il sindacalista

che difese i contadini, il parla-

mentare che bloccò l’installazio-

ne dei missili Cruise e che confi-

scò i beni della criminalità orga-

nizzata pagando con la vita

IN NOME DI CHI Il primo cittadino di Comiso vuole restituire l’aeroporto alla memoria di un fascista che organizzò il bombardamento in Etiopia con i gas di iprite

Vincenzo Magliocco, generale di Mussolini e criminale di guerra
C’

è una metà della storia che non è stata
raccontata da giornali e tv che hanno ri-
feritosullemanovredel sindacodiComi-

so per cancellare il ricordo di Pio La Torre. Il nome
del parlamentare ucciso dalla mafia dovrebbe
scompariredalnomedell’aeroporto reso famoso,a
suo tempo, dall’installazione dei missili cruise e lo
scalo dovrebbe tornare al suo nome antico: aero-
porto Vincenzo Magliocco. Questo è chiaro. Ma a
vantaggio di chi, di che cosa, dovrebbe essere cele-
brata la damnatio memoriae di La Torre lo è molto
meno, anzi: per niente. E, a meno che non ci sia
sfuggitoqualcosa,nessunosièdato lapenadi inda-
gare.
Allora vediamo un po’: chi fu questo generale Vin-
cenzoMagliocco,«eroedellaguerrad’Etiopia»,me-
daglia d’oro al valor militare cui l’aeroporto fu inti-
tolato ai tempi del fascismo e che per inerzia rima-

se, per così dire, patron du lieu anche dopo, quando
loscalodiComiso(messosupocoprimadellaguer-
ra per minacciare Malta, tener d’occhio la «quarta
sponda» libica e vigilare sulla flotta della «perfida
Albione») dormì in quell’estremo lembo d’Italia fi-
no alla riscoperta come base ideale per gli euromis-
sili in quota al nostro paese?
La risposta - si scusi la brutalità - è che Magliocco fu
un criminale di guerra. Nel senso che se non fosse
morto il 27 giugno del ’36 a Lekempti, ucciso pare
per vendetta dai soldati abbissini, se fosse soprav-
vissutoalla sconfittadel fascismo e in Italia si fosse-
ro celebrati i processi ai responsabili delle atrocità
belliche compiute in Etiopia (come in Libia, come
nei Balcani, come in Grecia, come altrove) sarebbe
stato certamente condannato per crimini di guer-
ra. Magliocco, infatti, come generale di brigata del-
l’aviazione organizzò, comandò e, per quanto se

ne sa, partecipò alla più grave violazione delle con-
venzioni internazionali e delle regole di guerra
compiuta nel periodo tra le due guerre mondiali: il
bombardamento di militari e civili etiopi con i gas

di iprite, fosgene e arsine tassativamente proibiti,
sull’onda dell’orrore provocato dal loro uso nella
primaguerramondiale,dallaconvenzionediGine-
vra del 1925. Un massacro di migliaia e migliaia di
persone, molto spesso non belligeranti, donne,
vecchi e bambini colpiti nei loro villaggi, compiu-
todalcomandodelmarescialloBadoglio, subentra-
toal troppo «debole» De Bono,per ordineespresso
di Mussolini con almeno 350 tonnellate di ordigni
chimici, in piccola parte sparati dall’artiglieria e in
grandissimaparte sganciatidagli aereiCaproniche
decollavano dalle retrovie in Somalia e in Eritrea.
Del carico di quegli aerei, l’eroe di guerra Maglioc-
co sapeva, ovviamente, tutto.
L’Italia democratica delle atrocità commesse in
Africa(ealtrove)dall’Italiafascistahapreteso,a lun-
go,dinonsaperenulla,nonostante le testimonian-
zedipochi,maottimi, storici,primofra tuttiAnge-

lo Dal Boca. Ancora oggi di comportamenti crimi-
nali dei fascisti e delle autorità di occupazione, del
segretario del Pnf Starace che si divertiva al tiro al
bersaglio con i «negri», dopo averli feriti ai genitali
perché soffrissero di più, del governatore di Gon-
darPirzioBiroli che faceva gettare i capitribùnel la-
go Tana con una pietra al collo, della spaventosa
rappresaglia sui monaci di Debra Libanos, si parla
pochissimo.Eperchéleautorità italianeammettes-
sero l’uso dei gas chimici in Etiopia si è dovuto at-
tendere l’ intervento in parlamento d’un sottose-
gretario del governo Dini (1995).
Ma oggi, almeno su quel capitolo della nostra sto-
ria più nera non si può far finta di non sapere. In
un paese che avesse un minimo di rispetto di sé e
di consapevolezza del proprio passato di un perso-
naggio come Magliocco ci si vergognerebbe. Ma il
sindaco Alfano vive in un altro mondo.

ORIZZONTI

Porta la sua firma
la legge che toglie
i tesori ai mafiosi
Il 30 aprile 1982
viene ucciso mentre
è in macchina

Le atrocità commesse
in Etiopia colpirono
soprattutto i civili:
un massacro di migliaia
di persone colpite
nei loro villaggi

Ero anch’io là, quella
primavera del 1982
a manifestare a Comiso
Per merito suo
le armi nuclerari
vennero portate via
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P
remiati ieri sera i vincitori della
settantanovesima edizione del
premio letterario Viareg-
gio-Rèpaci:per lanarrativaFran-
cesca Sanvitale con il romanzo
L’inizio è in autunno (Einaudi);
per la poesia Eugenio De Signo-
ribus con la raccolta Poesie.
1976-2007 (Garzanti);per lasag-
gistica Miguel Gotor per la cura
delvolumedelleLetteredallapri-
gionia di Aldo Moro (Einaudi). Il
premio internazionale Viareg-
gio Versilia è andato invece allo
scrittore sloveno Boris Pahor
per la sua lunga carriera lettera-
ria (pochi giorni ha ha compiu-
to 95 anni).
Questa che vi diamo, in realtà,
non è una vera notizia. Perché
unquotidianonazionalehaan-
ticipato i nomi già l’altro ieri.
Unquotidianolecuipaginecul-
turali sonodirettedaungiorna-
lista che, guarda caso, l’anno
scorsoavevavintoilpremioVia-
reggio nella sezione saggistica.
E cheanche lo scorsoanno ave-
va battuto tutti gli altri sui tem-
pi.Unafugadinotiziechehain-
dispettito i giornalisti delle altre
testate, per i quali era stata in-
detta una conferenza stampa,
programmata per ieri mattina,
che così si è svuotata per gran
parte del suo significato (alcuni
inviati, visto lo scoop inaspetta-

to del quotidiano concorrente,
mercoledìpomeriggiohannori-
nunciatoapartireperViareggio
disertando l’appuntamento).
Ma l’anticipazione imprevista
ha mandato su tutte le furie lo
stesso Comune di Viareggio, lo
sponsor finanziario del premio.
Il nuovo assessore alla cultura,

CiroCostagliola,haavutoparo-
le molto dure: «È impensabile
cheaccadano cose di questo ge-
nere. Tutti i giornali hanno lo
stessodirittodiaccessoall’infor-
mazione e quindi non dovrà
piùaccadere in futuro chequal-
cuno arrivi, per vie traverse, pri-
ma degli altri. Non si possono
diffondere i nomi dei vincitori
prima che siano resi noti per le
vieufficiali».Madadovesièori-
ginata la fuga di notizie? «Da
qualche giurato - ipotizza l’as-
sessore - che, per bassi motivi di
interesse personale, ha deciso
di passare i nomi prima del do-
vuto».Scorrendola listadeigiu-
rati, vediamo figurare diversi
collaboratori del quotidiano in
questione. Detto questo non è

il caso di organizzare una «cac-
cia alle spie». Ci basta registrare
e lamentare, insieme con il Co-
munediViareggio, la scorrettez-
za compiuta da qualcuno.
La conferenza stampa è servita
ancheapresentareunabellaini-
ziativa pensata per avvicinare i
giovani alla lettura: la confezio-

ne di alcuni «booktrailer», cioè
dei videoclip pubblicitari per
presentare in unminuto le ope-
reletterarievincitricidellepassa-
te edizionidel Viareggio.Autori
diqueste«video-recensioni»so-
no gli studenti della scuola co-
munale di regia Intolerance, di-
rettadaPaoloBenvenuti.Picco-
li «mini-metraggi» che saranno
inseriti in un’apposita sezione
del festival Europa Cinema di-
retto da Felice Laudadio. «In
questo modo - ha spiegato Co-
stagliola - intendiamo rivolger-
ci soprattutto ai ragazzi che fan-
no uso di Internet e che sono
abituati al linguaggio dei video-
clip e degli spot pubblicitari,
più che a quello della critica let-
teraria tradizionale».

■ La Mostra Mercato del Fumet-
todi FalconaraMarittima inaugu-
ra oggi con una mostra dedicata
al più famoso cowboy dei carto-
on: esposte dieci tavole inedite
dell’albo a colori per i 60 anni di
Tex Willer, in uscita a settembre.
Le tavole fanno parte di una mo-
stradedicataalsessantesimoanni-
versario del ranger più amato del
fumetto italiano. Il numero spe-
ciale, il n.575, si intitola Sul sentie-
ro dei ricordi. I primi 50 visitatori
che firmeranno il libro delle pre-
senze riceveranno in omaggio un

albo dell’eroe di Bonelli. Sabato è
in programma un incontro con il
notodisegnatorebologneseLucio
Filippucci (che ha firmato l’albo
gigante uscito a giugno), affianca-
todaPinoRinaldi,primodisegna-
tore italiano a pubblicare una sto-
ria con la Marvel. Il percorso idea-
to dal responsabile culturale della
rassegna falconarese Franco Spiri-
telli è duplice: una parte delle
esposizionièbasatasulprofilosto-
rico del personaggio e ne inqua-
dra la storia e i momenti salienti
della carriera, l’altra invece mette
in evidenza le caratteristiche che
hannodecretato il successodiTex
elasuapersonalità,mostrandoco-
me si sono evolute nel tempo,
conunpiccolo spazio dedicatoad
un «caso» editoriale, il «texone»,
cioè un albo gigante, più speciale
di tutti, perché è quello disegnato
da Magnus, entrato nella leggen-
da e costato sette anni di lavoro.

■ Pedagogisti, filosofi, educa-
tori, sacerdoti, uomini dello
spettacolo:sonoinmoltiadave-
re accettato la sfida di «Educa»,
l’appuntamento nazionale che
avrà luogo a Rovereto da vener-
dì 26 a domenica 28 settembre.
L’obiettivo dei promotori è ri-
mettere al centro il tema del-
l’educazione affrontandone i
nodicritici,masoprattuttovalo-
rizzandone gli aspetti appassio-
nanti, le esperienze positive e le
buone pratiche. Per tre giorni
Roveretosaràlacittàdell’educa-

zioneconconferenze, tavolero-
tonde, testimonianze, ma an-
che con la creatività dei labora-
tori, la gioia e il divertimento
dell’animazione e dei giochi.
Linguaggi diversi pensati per
coinvolgere le agenzie educati-
ve, ma soprattutto bambini, ra-
gazzi, genitori, educatori ed in-
segnanti. Saranno presenti Mi-
chele Odorizzi presidente Con.
Solida e coordinatore del grup-
popromotore, Davide Bassi ret-
tore dell’Università degli studi
diTrento,RemoJobpresidedel-
la Facoltà di scienze cognitive
diRovereto,Dario Ianesco-fon-
datore Centro Studi Erickson,
Carlo Basani dirigente generale
dipartimentoistruzioneProvin-
cia autonoma di Trento; Gu-
glielmo Valduga sindaco Rove-
reto, e Roberto D’Alessio presi-
denteLuoghipercrescere/grup-
po cooperativo CGM/WI.

■ di Roberto Carnero
/ Viareggio

■ di Michele De Mieri

FUGA DI NOTIZIE

Nella narrativa ha vin-

to la giornalista-scrit-

trice con L’inizio è l’au-

tunno. Ma i nomi dei

vincitori del premio let-

terario erano stati dif-

fusi già due giorni fa.

Da un giornalista pre-

miato l’anno scorso...

Fra i giurati
molti
i collaboratori
del quotidiano
che ha avuto
«l’anticipazione»

Per la poesia
riconoscimento
a De Signoribus
Miguel Gotor
si è imposto
nella saggistica

T
ra la significativa schiera
degli scrittori di lingua
spagnola che saranno tra

pochigiorniaMantova ilpiùat-
tesoèdisicuroilcilenoPedroLe-
mebel. Ancora più di Eduardo
GaleanoeCarlos Fuentes,piùdi
Leonardo Padura Fuentes o del
grande basco Bernardo Axtaga,
sarà questo scrittore nato negli
anniCinquanta«poveroemari-
cón», in una casa in cui «non
c’eranemmenounlibro,eseen-
travaungiornale,eraavvolto in-
torno alla carne» a trasformare
unnormale incontroconl’auto-
re in una performance teatrale,
in una dimostrazione di vitalità
della letteratura. Lemebel, con-
nazionale e quasi coetaneo del
gigante delle lettere cilene, Ro-
berto Bolaño, è l’autore di una
serie di testi che l’editore Mar-
cos y Marcos ha compilato pe-
scando tra le decine e decine di
scritti, sparsi tra raccolte e inter-
venti su riviste, che coprono un
arco di tempo molto ampio: dal
1991 ad oggi. Così, dopo il ro-
manzo Ho paura torero, ecco Ba-
ciami ancora, forestiero: un libro
che evoca un fantastico incon-
tro tra Pier Paolo Pasolini e Pe-
dro Almodóvar, e suggella la de-
finitiva celebrazione dell’inven-
zione linguistica, di un barocco
emotivo che fa dell’autore un
perfetto compagno di strada di
altri irrequietideigeneri, lettera-
ri e sessuali, come gli argentini
Manuel Puig e Copi.
Secondo lo stile di Lemebel, Pi-
nochet con la sua cupa e cattoli-
cissima dittatura, i primi anni
dellademocrazia concessae sot-
to tutela, lavita culturale diSan-
tiago, l’amore che accende pas-

sionieversi, cosìcomel’occasio-
nalemarchetta,nonpossonoes-
sere raccontati che attraverso
una trasfigurazione: gli eventi
storicidiventanounavisioneas-
surda, una elaborazione ubriaca
chemescolaromanticismoeco-
mico, lucideanalisiantropologi-
che e versi da rancheras.
Si può combattere, annichilire
la dittatura e insieme destabiliz-
zare anche i «compagni» confi-
nati in una remota regione del
nord del Cile, che se ne stanno
oreed ore al sole: così faGastón,
scenografoomosessuale sosteni-
tore di Salvator Allende, che,
con la sua pratica, trasforma il
campodidetenzione inunasor-
ta di spiaggia di Rio de Janeiro:

«A volte le minoranze elabora-
noformealternativedicontesta-
zione, usando come arma l’ap-
parentesuperficialità», scriveLe-
mebel. Quel misto di distacco
sarcasticoedi fortepartecipazio-
ne emotiva genera il resoconto
straordinario dell’inaugurazio-
ne del museo della solidarietà
dedicato a Salvator Allende, un
evento che finisce per perdere
ogni valore memoriale per tra-
sformarsi inunasfilatadelmon-
dodellapoliticaedellospettaco-
lodiSantiago,conlagenteassie-
pata ad avvistare i vip mentre
questi a loro volta attendono
l’arrivodiYokoOno,ecosi l’im-
magine della ribellione sessuale
di lei e Lennon si lega, per lo
scrittore, ai giorni della speran-
za del fronte di Unità Popolare.

Una letteratura, uno sguardo en
travesticheregalaperledigiorna-
lismo ironico, come il brano sui
parrucchieri, oppure una lucida
disamina del potere seduttivo
della cocaina nella società con-
temporanea. Quattro bellissime
lettered’amoreeunpaiodi reso-
contidelle partecipazioni movi-
mentatediLemebelamanifesta-
zioni letterarie alla presenza del
localesindacodidestra,comple-
tano questo volume che non è
indebolito neppure dall’ultimo
estremotentativodidifendere il
mito di Cuba. Questo poeta,
questo teatrante di se stesso,
questocronistadelCilecontem-
poraneo sarà a Mantova vener-
dì 5 settembre: scommetto che
ci sarà da ridere e forse anche da
versare qualche lacrima.

MOSTRE Apre oggi la
rassegna dedicata al fumetto

Falconara
festeggia
i 60 anni di Tex

VERSO MANTOVA Il cileno è tra i più attesi al Festivaletteratura. Nel suo ultimo romanzo, «Baciami ancora, forestiero», l’incontro tra lo scrittore e il regista è la celebrazione di uno stile romantico e visionario

Lemebel, lo scrittore barocco che fa incontrare Pasolini e Almodóvar
Chi è

IL CONVEGNO A Rovereto
pedagoghi e insegnanti

«Educa»
quale istruzione
nel III millennio

ORIZZONTI

Miguel Gotor (saggistica), Francesca Sanvitale (narrativa), ed Eugenio de Signoribus (poesia) al Premio Viareggio

I
l 2007 era stato l’anno delle
polemiche: nell’agosto del-
l’anno scorso più della metà

della giuria diede le dimissioni
in segno di sfiducia verso la
neo-presidente, Rosanna Betta-
rini, accusata di una gestione
molto autoritaria e poco colle-
giale. Tanto che lo svolgimento
stesso della premiazione per al-
cuni giorni era sembrato a ri-
schio.Poi, in fretta e furia, si era-
no sostituiti i giurati mancanti
per giungere al verdetto finale.
Quest’anno avrebbe dovuto es-
sere l’anno della normalizzazio-
ne.Rimpiazzati i giurati transfu-
ghi con nuovi nomi, sembrava
chetuttosarebbedovutoscorre-
re liscio. Invece non è stato così.
Già prima dell’imprevisto della
fugaanticipatadeinomideivin-
citori (il meccanismo di ogni
premio letterario si basa soprat-
tutto sulla suspense, e se questa
viene meno, cessa gran parte
del senso del «gioco», e anche
della sua visibilità mediatica), il
9 agosto i giornalisti accreditati
a seguire il premioricevono nel-
le loro caselle e-mail uno strano
comunicato firmato dall’ufficio
stampa del premio. Un testo
che serviva a smentire una noti-
zia pubblicata qualche giorno
prima da un quotidiano locale,
secondo cui la presidente Betta-
rini rimarrà in carica fino al
2010.
«In realtà - si leggeva nel comu-
nicato - il Premio è sottoposto
unicamente al suo Statuto, se-
condo il quale il presidente elet-
to dalla giuria non ha scadenza
temporale. Il prestigio e la serie-
tà,meritati inottodecennidivi-
ta, sono solidamente fondati
sull’autonomiadelPremioesul-
l’indipendenza dei suoi organi

daqualsiasi soggetto esterno, ivi
compreso il Comune di Viareg-
giochedelPremioèl’entefinan-
ziatore, essendone ripagato da
ampie ricadute culturali ed eco-
nomiche. Con l’unica eccezio-
ne di Villari, dimessosi per sua
scelta, tutti gli altri presidenti
(Rèpaci, Sapegno, Garboli, Sici-
liano)hannoassicuratolaconti-
nuitàdelPremiovitanaturaldu-
rante».
Parole molto nette, che sembra-
noevidenziareunbracciodi fer-
ro sotterraneo tra la presidente
della giuria (la quale ci tiene a ri-
badire la durata a vita del pro-
priomandato)e ilComune,che
invecevedrebbe dibuon occhio
un avvicendamento. «L’idea di
una presidenza a vita - ci spiega
l’assessore alla cultura del Co-
muneCiroCostagliola - è ormai
anacronistica. Come Comune
stiamo pensando a una revisio-
ne dello Statuto, che preveda
un mandato a termine».
RosannaBettarini,però,nonpa-
redisposta a cedere troppo facil-
mente: «Per ipotizzare una sca-
denza al mandato del presiden-
te, bisognerebbe che fossero
d’accordo lagiuriadelPremio, il
comitato di gestione e tre quarti
del consiglio comunale. In ogni
caso il mandato dovrebbe dura-
re non meno di 7 anni, affinché
nonsi creino vuoti di potere nel
momento in cui, dopo 5 anni,
scade il consiglio comunale e
magari,nel frattempo,scadean-
che il comitato di gestione». In-
somma,laBettarinidàunalettu-
ra molto tecnica della questio-
ne.Tradotta inmanierapiùsem-
plice, significachesarà lei lapre-
sidente del Viareggio almeno fi-
no al 2015.
 r. carn.

Lo scrittore cileno Pedro Lemembel

Pedro Lemebel è nato a Santiago negli anni Cinquanta, povero -
«in casa mia non c’era nemmeno un libro, e se entrava un giornale,
era avvolto intorno alla carne: carta macchiata di sangue» - e
maricón - «non è che da piccolo mi piacesse giocare con le
bambole: io volevo essere la bambola». Nel 1987, fonda, insieme a
Francisco Casas, il Collettivo artistico «Yeguas del Apocalipsis».
Tra il 1987 e il 1995, «Yeguas del Apocalipsis» realizza una
quindicina di memorabili eventi pubblici, mescolando performance
provocatorie, trasformismo, fotografia, video e installazioni, per
rivendicare il diritto alla vita, alla memoria, alla libertà sessuale.
Lemebel è una delle figure più amate della sinistra cilena dei nostri
anni. Alterna l’attività di scrittore a quella di fotografo, cineasta,
attivista del movimento gay. Il taglio dissacrante dei suoi rilievi
critici, l’originalità delle sue performances, la coerenza del suo
impegno civile fanno di lui un personaggio scomodo quanto
«intoccabile» della comunità intellettuale dell’intero continente
sudamericano. Ha all’attivo sei titoli, due dei quali sono stati
tradotti in Italia da Marcos y Marcos. Si tratta di Ho paura torero,
pubblicato nel 2004, e di Baciami ancora, forestiero, a giorni in
libreria.

RETROSCENA Nel 2007 le dimissioni di mezza giuria

Due anni di screzi
tra presidente e Comune

A Francesca Sanvitale il Viareggio delle polemiche
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SEGUE DALLA PRIMA

S
e non ci fossero state di
mezzo le elezioni, oggi
Alitalia farebbe parte del

più grande gruppo europeo di
trasporto aereo; la gran parte
del personale eccedente avreb-
be trovato nuove collocazioni
all’interno del gruppo ed un’al-
tra parte sarebbe stata in attesa
dirientrare; l’Italiaavrebbecon-
tinuato ad avere una compa-
gnia di bandiera, solida e con
un rilevante potenziale di
espansione, che avrebbe porta-
to nel mondo i colori del no-
stro Paese; lo Stato avrebbe vi-
sto riconosciuto un valore net-
to della compagnia ceduta in-
cassando soldi. Ma tutto que-
sto avrebbe costituito - come
ebbe a dire propagandistica-
mente - una “svendita”.
Bene. E ora la vendita qual è?
Lalistadiquantoèstatovendu-

to è corposa, ma è fatta di prin-
cipi, di trasparenza, di legalità,
dimoltedelle regoleche inuna
democrazia compiuta dovreb-
bero guidare il comportamen-
to e le determinazioni di ogni
pubblico potere. Non si tratta
solodeglioneri finanziarichefi-
niranno per ricadere, diretta-
mente o indirettamente, sulle
finanzestatali: sarannoassaico-
spicui,mac’èdipeggio.C’èche
la parte più consistente del-
l’operazione si perderà nei me-
andriobliquidi trattativepriva-
te, di intese discrezionali, di re-
goleadhocpercomprareocom-
pensare l’adesione al progetto
di tutte le parti in causa. Non
potremo avere mai un conto,
sia pure approssimativo, di tut-
ti i costi che ne deriveranno,
ma saranno costi ingenti. Basti
pensare quali potranno essere
glielementideicalcolidiconve-
nienzache possono aver indot-
to aziende di gestione di auto-
strade, imprese di assicurazio-

ne, aziende siderurgiche, arma-
tori, a metter mano alla tasca
per partecipare, in un settore di
attività estraneo e distante
quant’altri mai, ad una impre-
sa che - ne parleremo dopo - è
destinataaconcludersi comun-

que con la fine dell'autonomia
edella italianitàdiAlitalia.Èfor-
seuncasochequasi tutti iparte-
cipantiallacordatasianotitola-
ri di concessioni pubbliche o
svolgano attività i cui ricavi di-
pendono da decisioni ammini-
strative?Èalmenolecito imma-

ginare che nel rinnovo delle
concessioni,onelladetermina-
zione di tariffe, o nella conces-
sione di licenze questi si atten-
dano - come dire? - un occhio
di riguardo?
Basti pensare a quale scompi-
glio potrà essere determinato
dalla confluenza di migliaia di
esuberinell’aziendapostale do-
po che - sempre con una legge
ad hoc giustificata dalla salva-
guardia della efficienza e del
contoeconomico -è stato bloc-
cata l'assunzione di chi già vi
halavoratoconcontrattiatem-
po determinato.
Basti pensare all’indennizzo
previsto - sarebbe davvero inte-
ressante sapere in base a quale
principio lo Stato soccorre chi
perde dall’investimento in atti-
vità finanziarie - a beneficio de-
gliazionistiedegliobbligazioni-
sti di Alitalia, una azienda di di-
ritto privato, quotata in borsa
come molte altre, le cui condi-
zioni prefallimentari (a diffe-

renza del caso Parmalat tante
volte evocato) erano da tempo
ampiamente note.
Basti pensare a quale futuro
possanoesseredestinate letarif-
fe per i voli sulla tratta Roma -
Milano,una tratta che già è sta-
tadalleuovad’oroconquelpo’
di concorrenza che Air One po-
teva fare ad Alitalia e sulla qua-
le ora la nuova Alitalia potrà fa-
re ancor più quel che gli parrà
dal momento che Air One sarà
stata incorporatae lenormean-
titrust tranquillamente scaval-
cate ope legis.
Basti pensare che la legge Mar-
zanoèstatamodificatapercon-
sentirecheunaaziendaindisse-
sto - nel caso Alitalia, ma d’ora
in avanti potrà essere applicata
ad altri casi - possa essere spac-
cata in due, con le cose buone
da una parte e quelle in perdita
da un’altra insieme ai debiti, in
modocheconopportuneripar-
tizionisiapossibilesottrarredal-
le procedure fallimentari ciò

che di buono può esserci, con
buona pace dei creditori (una
misura,questa,chepuòavereri-
percussioniassaipesanti sull’in-
tera economia andando nella
direzione esattamente opposta
a quella nella quale è da tempo
avvertita la necessità di una ri-
forma della legge fallimentare).
E qual è il risultato di una simi-
le devastazione di principi, re-
gole, doveri di trasparenza, cri-
teri di sana amministrazione?
UnaAlitaliache, seppureripuli-
ta da debiti ed inefficienze, e
con un personale drasticamen-
te ridotto e con stipendi
“ricontrattati”, sarà assai più
piccola, con una flottaquasi di-
mezzata ed una rete fortemen-
te connotata dal corto e medio
raggio. In tempi nei quali com-
pagnie del calibro di Iberia e di
BritishAirwayssiuniscononel-
la consapevolezza che da sole
non ce la possono più fare,
chiunque può capire quale sia
il respiro, la prospettiva di que-

sta operazione. La controparti-
ta della devastazione di cui si è
detto non può essere che quel-
la di guadagnare un po’ di tem-
po prima che per Alitalia si
compia ildestinounivocamen-
te scritto da tempo: quello di
confluire in un grande gruppo
di trasporto aereo. Fino ad allo-
ra sarà italiana, certo, ma non
per questo si potrà dire che ne
sarà stata salvaguardata l’italia-
nità. Una italianità così preca-
ria, così costosa, ottenuta con
tanto sacrificio di persone e di
principi, vale ben poco, anzi è
peggio di niente; comunque
peggio di un accordo che fosse
stato stipulato quando Alitalia
unvalorenettoancora loaveva
e con esso un minimo di forza
contrattuale. Ma quella sareb-
be stata una svendita. Noi, libe-
ridapreconcetti, rimaniamoin
attesa - poco fiduciosa, dobbia-
mofrancamentedire -chequal-
cunocidimostri chequesto, in-
vece, è un affare.

SEGUE DALLA PRIMA

N
el Mezzogiorno però questo di-
fetto è di media più grave del
20% rispetto al centro-nord. Pre-
occupante.
Osserviamo un altro indicatore:
lacosiddettadispersionescolasti-
ca di cui i giornali di ieri hanno
parlato, finalmente con interes-
se: chi abbandona la scuola anzi-
tempo o la conclude con molto
ritardo. Ebbene, in Italia questo
flagello è più grave della media
europea,comesi è letto.Purtrop-
poperò,dopogliarticolidi ieri te-
mo che torni il silenzio, perché
lapubblicistica ignora il fenome-
no; ai nostri soloni non importa
se tanti ragazzi vengono perduti
nel corso del cammino della co-
noscenza. Il datopiù allarmante,
però, è nel Sud, ove le province
continentali ed isolane registra-
no un abbandono ed un ritardo
superiore del 5-10% rispetto alla
medianazionale,che-sisa -èsot-
to la media europea, e la stessa
media europea non va bene ri-

spetto agli obiettivi di Lisbona.
Ancora una volta però in Italia è
la parte più debole del Paese che
paga.
Ancora: sanno i nostri lettori
quale sia lo statodell’edilizia sco-
lastica nel Sud? Spesso è disastro-
so. Nel centro-nord un tale pro-
blema - più esistente soprattutto
in ordine al tipo di architettura
degli edifici rispetto alle nuove
esigenze didattiche - non si pre-
senta drammaticamente, perché
è stato fatto abbastanza. Nel Sud
inveceèil contrario.Esistononu-
merosi edifici fatiscenti, improv-
visati, inadeguati,precari, sovraf-
follati, privi di attrezzature (pale-
stre, multimedialità, piscine
etc.): insomma scuole vecchie,
disastrate,eperquestoinefficien-
ti, incapaci di un’offerta didatti-
ca e formativa adeguate. Questa
situazionehapesatoepesaanco-
ra per l’esistenza di doppi turni
quotidiani, che sono stati un fla-
gello della nostra scuola.
Daultimo,unaltrofattore, l’han-
dicap: nel Sud gli interventi sulle
barriere architettoniche (scale,
servizi igienici, porte, ascensori,
trasporti) sono inferiori di alme-
no un 5-10% rispetto alla media
nazionale. Né può trarre in in-
ganno il dato della maturità, ove
quest’annolemediedivotieleva-
ti sono state leggermentemiglio-
ri al Sud che al Nord: attenzione,

è diffuso il timore che abbia gio-
cato un brutto tiro il dato preoc-
cupante della disparità di valuta-
zioneadottatodallediversecom-
missioni esaminatrici locali.
Da ultimo vorrei citare i dati Oc-
se-Pisa, già ricordati in molti in-
terventi in questi giorni: l’Euro-
pa non boccia l’Italia e i suoi
quindicenni, in tema di compe-
tenze scientifico-matematiche o
di lettura, ma boccia il Sud e le
Isole, assai indietro rispetto alla
media europea (mentre il cen-
tro-nord la supera nettamente).
Mi si faccia ricordare, infine, un
dato universitario: nella media
italiana soprattutto per il Sud i
laureati triennali tendono a pro-
seguire in numero eccessivo ne-
gli studi specialistici, in Lombar-
dia e nel Nord invece un’indagi-
ne «Stella» ha accertato che circa
l’80%lavoradopola laureatrien-
nale.
Esiste allora una questione meri-
dionale nella scuola? Altroché.
Forsesipuòparlare addiritturadi
unverodramma,diun’emergen-
za nazionale della scuola nel
Sud.Lefreddestatistichericorda-
te rivelano un fenomeno inedi-
to: un abbassamento della com-
plessiva qualità scolastica nel
Sud. Nel passato, in piena «que-
stione meridionale» generale,
unliceoounascuolaelementare
di Napoli aveva in genere un li-

vello analogo alle consorelle mi-
lanesi. Oggi non è più così. Il
drammaègravissimo,bisognafa-
requalcosa.Laspiegazioneè-co-
mesempre-complessa.Nonèin-
dividuale (di docenti o discenti)
mastrutturale.Glienti locali,nel
centro-nord,hannofatto inque-
stidecenni cosestraordinarie per
la scuola. Assessori capaci, molti
fondi, strutture funzionanti, tra-
sporti,attivitàculturali conrelati-
ve attrezzature, promozione del-
leretiedeicontatti scuola-territo-
rio. Insomma una vera bonifica
culturale,unambientestimolan-
te.Docentiestudentihannotan-
te occasioni per arricchirsi e for-
marsi meglio. Nel Sud tutto que-
sto o è episodico, o non c’è. Nel
centro-nord la scuola è tema che
influenza le scelte dell’elettorato
locale,chestimolacosìgliammi-
nistratori. Al Sud o è episodico o
non c’è. Nel centro-nord l’im-
pianto educativo scolastico vie-
ne stimolato anche dal pro-
blem-solving, dal rapporto baco-
niano del «setting something in
motion», dall’apprendere attenti
alla dinamica e non con una co-
noscenza statica; nel Sud inve-
ce...
In altre parole l’ambiente e il ter-
ritorio oggi - in qualunque Paese
evoluto (Scandinavia docet) - è
condizioneessenzialedel succes-
so della scuola. Come pure l’im-

pianto didattico, adeguato alla
grande novità di una scuola di
tutti, che deve essere stimolante,
coinvolgente, aperto è - ovvia-
mente - severo e responsabiliz-
zante. Conta cioè il contesto cul-
turale in cui sono immersi do-
centie studenti:nelSudc’èquasi
un deserto, ci sono solo eccezio-
niederoi,equantafaticacosta la-
vorare in queste condizioni.
Manca un tessuto e un sostegno.
Qualipotrebberoessere i rimedi?
Certamente generali, ma il Sud è
una vera emergenza nazionale.
Nel Sud pesa assai di più la circo-
stanza che la nostra scuola non
stimola, non coinvolge, non fa-
vorisce larispostaagli interrogati-
vi di senso, non viene percepita
come una cosa propria. Ancor
piùnelSudnecessitaunmanage-
ment strutturale, una riorganiz-
zazione della didattica, un cam-
biamento epistemologico dei
curriculiedell’insegnamento;oc-
corremotivare il bambino e il ra-
gazzo.
Scuolaeterritorio,cioè.MainIta-
lia appunto non esiste un solo
territorio. C’è un territorio Cen-
tro-Nord e un territorio Sud. E
una parte cospicua di questo ter-
ritorio sfugge al controllo dello
Stato, vi convivono Stato e pote-
re criminale, violenza e pizzo so-
no vissuti come normalità, con-
tribuiscono anch’essi a «educa-

re»,a«formarecoscienze»distor-
te, «cittadini». Una bestemmia,
che fa dell’Italia un Paese diver-
so, di difficile comparazione per-
sino statistica in sede europea.
Raccapricciante la rassegnazione
con cui accettiamo questa trage-
dia.
Sono convinto che grave errore
sarebbenonapprovare il federali-
smo in Italia, anche per la scuo-
la.Abbiamobisognodidecentra-
re, nella scuola. Ma non è questa

la vera emergenza nazionale, og-
gi,dagridarealmondo:è l’«origi-
nalità» tutta italiana, è il «doble
poder». È questo Sud, ieri Magna
Grecia,cullamediterranea,eccel-
lenza culturale mondiale, oggi
patria fra lealtredi cosechetutto
il mondo chiama mafie, assu-
mendo un vocabolo meridiona-
le italiano nel lessico internazio-
nale. Va cambiato questo Sud,
va salvata la scuola del Sud. E la
scuola tutta.

LUIGI BERLINGUER

Scuola: tante parole, nessuna cura

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Fini
si vergogni

Cara Unità,
sono stufa di venire a conoscenza, ogni gior-
no, delle nefandezze effettuate dai nostri "uo-
mini" delle istituzioni che, senza alcun pudo-
re,continuanoaviolare le leggieavessarenoi
poveri cittadini. Non ci bastavano le sconcez-
ze già note di Berlusconi, di Schifani, di Ale-
manno e dei vari che compongono il carroz-
zone della destra che con le loro prevaricazio-
ni hanno sbattuto in faccia al popolo il loro
strapoteree il loroappartenereaduna casta di
persone meschine che ostentano la sicurezza
che a loro tutto è permesso. Per non essere da
meno, anche questa volta,il molto onorevole
Fini abusa della sua autorità e ,con comporta-
mento arrogante, si immerge illegalmente al
largodiGiannutri e supportatopure da mezzi
dei Vigili del Fuoco (forse questi dovevano vi-
gilare sul focoso personaggio alle prese con la
sua passione marinara!!!), Bell'esempio di cor-
rettezza istituzionale da parte della terza cari-
ca dello Stato! Si vergogni!!! (del resto così
sbraitava il suo capo all'inirizzo dei membri

del centrosinistra, ogni qualvolta non gli an-
dava bene qualcosa). Ma chi sono costoro?
Quando l'Italia potrà finalmente sbarazzarsi
di loro? Siamo stanchi. Basta. Grazie.

Lidia Matranga

Giannutri, la multa
non mi basta

Cara Unità,
a proposito dell'immersione del "presidente"
della Camera dei Deputati, G. Fini, nelle ac-
queoff limtsdiGiannutri, lamultanonmiba-
sta. Magari risargisce il danno ma non la bef-
fa. Vi ricordo la punizione inflitta all'insegna-
tegiapponeseper non aver impedito la scritta
da parte di una sua allieva sui muri del Duo-
mo di Firenze (mi pare il Duomo ma comun-
que sui muri di un monumento della città).
Se non mi ricordo male è stato licenziato e la
studentessaè stata rimandataFirenzea pulire.
Non solo, il Giappone ha chiesto formalmet-
ne scusa all'Italia. Se vi par poco? A proposito
di "tolleranzazero", G. Fini dovrebbechiedere
scusa a tutti gli italiani in seduta plenaria dei
due rami del Parlamento. Suggerisco una rac-
colta di firma sul vostro sito. Grazie.

Marta Baccetti

Manca senso
dello Stato

Cara Unità,
qualcheconsiderazione inmerito all'episodio
di Giannutri: 1) non basta Fiuggi né l'entrata
nel PPE a camuffare la natura fascista di chi ri-
tiene di essere più uguale degli altri; 2) la pro-
babile comunanza politica basta a superare il

disagiodi fare ilpompiere-domesticoalpoten-
te di turno? 3) nell'Italia dove tutto è permes-
so,comeavràfattochihaautorizzatolamoto-
vedetta a Giannutri? Ci sarà qualche superio-
rechechiederàspiegazioni?Temodino,man-
cano totalmente di senso dello stato e della
res pubblica, ma non dall'attesa delle gratitu-
dine del potente. Saluti (ed auguri)

Ugo La Rosa

Preparatevi a pagare
anche questa

Cara Unità,
nienteècomesembra.Nell'ultimofilmdiBat-
tiato c'è una scena in cui un signore su auto
sfarzosa, vistosi soffiare maldestramente par-
cheggio e sentitosi sentenziare che "il mondo
èdei furbi!", sivendicaammaccandodipropo-
sito l'auto del furbo replicando che invece "il
mondo è dei ricchi!". Ovvio: meglio ancora se
siè ricchi, furbiepotenti insieme.Emagari "al-
fanati", immuni da processi. Questo viene in
mente, leggendo di Fini e della sua immersio-
ne fuorilegge nelle acque di Giannutri. 2000
euro di multa, dicono. Italiani: preparatevi a
pagare anche questa!

Luca Bianchi

Altro che
capitani coraggiosi

Cara Unità.
Qualcuno,dicuinonricordoilnome,erasoli-
to dire: "se il nostro fosse un paese normale
...". Bene, io dico che se il ns. fosse un paese
normale, di fronte alla pagliacciata che que-
stogovernostacostruendosullavicendaAlita-

lia,dovremmoassistereamotipopolarid'indi-
gnazione, con la promozione di una "class ac-
tion" dei cittadini, nei confronti dei dicasteri
coinvolti, per chiedere conto del danno che
stannocreandoallacollettività.E invece?Nel-
la rassegna stampa di stamane vedo il titolo
de La Stampa che recita (vado a memoria)
"Gli imprenditori sempre più schierati con
Berlusconi".Vorreivedere!Quel signoregli af-
fari (suoi) sa farli molto bene, basta vedere
dov'è arrivato (non importa come), e i ns. c.d.
"capitani d'industria" fremono dal desiderio
di replicarne le gesta. Il mistero per cui gli ita-
lianicontinuanoavotareBerlusconisi fa sem-
pre più fitto (e non serve Sherlock Holmes,
per dipanarlo, ma un insigne neuropsichia-
tra). Cordialmente.

Silvano Fassetta

Raccontateci anche
cose positive

Cara Unità,
Dopo lo choc delle elezioni politiche la lettu-
ra del nostro giornale mi lascia sempre più
spesso con un senso di depressione e inade-
guatezza.L’Italiacheraccontateè incivilee in-
sopportabile, sembra che precipiti sempre di
più, senza speranza. È il lavoro del cronista, e
non mi aspetto certo che nascondiate la real-
tà. Ma dobbiamo anche avere un po’ di spe-
ranza,quella checi vienedagli esempidi lotta
e di comportamenti civili, come quelli dei ra-
gazzi che lavorano nelle coperative sui terreni
confiscatiallamafia.Benefa JackFollaaripor-
tarne l’esperienza e a sottolineare che notizie
come queste meriterebbero la prima pagina.
Accantoallemoltemiseried’Italia raccontate-

ci storie positive che ci diano l’esempio e con-
fermino che lottare si può ancora, che non
tutto è perduto. E mettetele in prima pagina.

Luigi Vincenti, Contigliano

Niente liti, facciamo come
i democratici Usa

Cara Unità,
una proposta concreta per i dirigenti del Pd,
anche in tempi di nuove scuole di politica:
si impari dal Partito Democratico America-
no.Lo dicoalle legittime minoranze interne
di casa nostra. Lottate negli organismi diri-
genti fino alla fine perchè le vostre opinioni
abbiano spazio. Quando gli organismi han-
no democraticamente deciso, democratica-
mente"tacetevi".Quaggiù,negli attimidivi-
ta quotidiana, i comuni mortali, si sono un
po' rotti le scatole e la prossima volta stanno
a casa.

Francesco

Alitalia, una degna
conclusione...

Cara Unità,
LeggooggichegliazionistiAlitaliadanneggia-
ti dal piano governativo potranno accedere al
Fondo per i risparmiatori vittime di frodi fi-
nanziarie. Quale modo migliore per definire
la conclusione della vicenda alitalia?

Govanni Scotto

A caro prezzo
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U
nannofa,diquestigiorni,entra-
vano nelle nostre case le imma-
ginidimigliaiadimonacibuddi-
sti, scalzi eamaninude,nelle lo-
ro tuniche color zafferano, in
corteonellestradedellecittàbir-
mane. Protestavano contro un
violento rincaro dei prezzi che
rendeva ancora più penose le
condizioni di vita quotidiana di
una popolazione già frustrata
dalla povertà e dall’oppressione
della dittatura. La protesta dila-
gò per settimane in tutto il pae-
se. Finoa che lagiunta militare -
inizialmente sorpresa e incerta
di fronte a quel moto di popolo
- lo soffocò con la violenza.
L’indignazione fu enorme. Il
Consiglio di Sicurezza dell’Onu
condannò la repressione. Il Se-
gretario generale Ban Ki Moon
nominòunRappresentantespe-
ciale, Ibrahim Gambari, con il
compitodipromuovereefavori-
re una stagione di riconciliazio-
nenazionaleedi transizionede-
mocratica. Stati Uniti, Unione

Europeaealtrenazioniocciden-
tali adottarono sanzioni. L’Ase-
an - l’associazione regionale dei
Paesi del Sud-est asiatico - e i
principali Paesi della regione,
pur non adottando sanzioni,
chiesero la fine della repressio-
ne e l'avvio di un dialogo tra
Giunta e opposizione democra-
tica guidata da Aung San Suu
Kyi, premio Nobel per la Pace e
leader di quella Lega Nazionale
per la Democrazia (Ndl) che nel
'90 aveva ottenuto una schiac-
ciante vittoria elettorale, subito
soffocata dai militari.
Nellesettimaneimmediatamen-
te successive alla repressione la
Giunta -consapevoleepreoccu-
patadell’assolutoisolamentoin-
ternazionale incuieraprecipita-
ta - fece qualche timida apertu-
ra: Gambari potè visitare il Pae-
se, ottenendo la liberazione di
gran parte degli arrestati, incon-
trando Aung San Suu Kyi e pro-
muovendo l’avvio di colloqui
tra un rappresentante della
Giunta e la stessa Aung San Suu
Kyi, che ebbe anche la possibili-
tà di riunirsi - per la prima volta
dopo anni di isolamento - con i
pochi dirigenti della Nld ancora
in libertà. Sembrò, e questa era
la speranza del mondo intero,

chesiaprissequella fasedidialo-
goche,coinvolgendotuttigliat-
tori del Paese - Giunta militare,
opposizione democratica, mi-
noranze etniche, autorità reli-
giose - consentisseallaBirmania
di realizzare una transizione de-
mocratica e di farlo nella stabili-
tà,aspettoquest’ultimoacui so-
noparticolarmenteattenti iPae-
si asiatici, in primo luogo Cina,
IndiaeThailandiache inMyan-
mar hanno rilevanti interessi
economici.

Lecose in realtànonsonoanda-
te così e il decorrere del tempo
haviavia smorzatoe frustrato le
speranze di una rapida soluzio-
ne della crisi.
Mentre, infatti, i colloqui tra
Aung San Suu Kyi e la Giunta -
cinquetranovembre2007efeb-

braio2008 - non andavano aldi
là di una vuota formalità e le
proposte avanzate da Gambari
venivano rifiutate, la Giunta ha
accelerato unilateralmente la
sua road map in sette tappe per
lo stabilimento di una
“democrazia disciplinata”.
Ha fatto approvare una Costitu-
zione, redatta soltanto da espo-
nenti del potere; l’ha sottoposta
ad un referendum svoltosi sen-
za effettive garanzie democrati-
che; ha annunciato elezioni per

il 2010 insediando una Com-
missione preparatoria in cui
non siede alcun esponente del-
l’opposizione.Contemporanea-
mente ha prolungato gli arresti
domiciliari a cui è sottoposta da
anni Aung San Suu Kyi. E, infi-
ne,haelusoqualsiasi rispostaal-

le proposte nuovamente avan-
zate da Gambari nella sua visita
di qualche giorno fa. Al punto
che Aung San Suu Kyi ha reso
pubblica lasuaprofondaesaspe-
razione,nonincontrandoGam-
barierifiutandogliapprovvigio-
namentialimentari inoltratinel-
la sua residenza coatta.
Di fronteaquesto scenarioèdo-
veroso chiedersi quali margini
cisianoper l’azionedimediazio-
ne politica messa in campo dal-
l’Onu e come si possa sbloccare
l’impasse.
Una indicazione ci viene da
quel che è accaduto a maggio,
quandolaBirmaniaèstatacolpi-
ta dal ciclone Nargis, la cui vio-
lenza ha causato decine di mi-
gliaiadivittime,centinaiadimi-
gliaia di sfollati, la devastazione
delleareepiùfertilidiun'agricol-
tura peraltro povera e spesso di
pura sussistenza.
Ancheinquell’occasioneall’im-
mediataevastasolidarietà inter-
nazionale, le autorità di Yango-
on risposero con un atteggia-
mento di chiusura, impedendo
a buona parte degli aiuti di en-
trare tempestivamente nel pae-
se e non consentendo a equipes
mediche e di assistenza di soc-
correre la popolazione. Di fron-

tead un atteggiamento così gra-
vido di conseguenze drammati-
che, il Segretario Generale del-
l’Onu- con decisione inusuale e
coraggiosa - decise di recarsi in
prima persona a Yangoon e di
mettere quei generali di fronte
alle loro responsabilità. Un atto
forte che ottenne importanti ri-
sultati: l’apertura del Paese ai
soccorsi e al personale interna-
zionali; una maggiore libertà di
azione per Agenzie Onu e Ong;
l’accettazione da parte della
GiuntadiunruolodiCoordina-
mento degli aiuti da parte del-
l’Asean; la convocazione a Yan-
goon di una Conferenza dei do-
natori.
Quell’esperienza può essere uti-
le anche oggi. La tessitura pa-
ziente messa in opera da Gam-
barie la intensaazionediploma-
tica dell’Unione Europea e degli
altri soggetti internazionali pos-
sono non essere vane se a que-
stopunto-conunsaltodiquali-
tà - è il Segretario Generale del-
l’Onu, direttamente e in prima
persona, a entrare in campo, re-
candosi inMyanmarperottene-
re l'aperturaeffettivadiqueldia-
logo che è ineludibile se si vuole
dareunasoluzionestabileecon-
divisa alla crisi birmana. Un at-

toforteche,peraverepossibilità
di successo, richiede il sostegno
pienodi tutta lacomunità inter-
nazionalee inparticolaredeipa-
esi asiatici, a partire dai più in-
fluenti - Cina, India, Giappone,
Indonesia,Vietnam,Thailandia
- che devono rendere chiara alle
autorità di Myanmar la necessi-
tà di una svolta. E l'ASEAN - for-
te del ruolo assunto nell’assi-
stenza umanitaria - può essere
altrettanto preziosa nell’accom-
pagnare e assistere una fase di
dialogo. E l’Unione Europea è
pronta a sostenerla.
Laripresadiuna iniziativaper la
democrazia in Birmania richie-
de,al tempostesso,chenonsial-
lenti l’attenzione delle opinioni
pubbliche del mondo. E questo
chiama la responsabilità del si-
stema mediatico: così come un
anno fa furono le immagini dei
monaci in corteo a suscitare la
solidarietà internazionale, an-
che oggi c’è bisogno di una in-
formazione attenta e tempesti-
va, capace di accompagnare
ogni giorno la battaglia per i di-
ritti umani e per la democrazia
in Birmania.

Inviato speciale
dell’Unione Europea

per Myanmar/Birmania

Birmania, un anno dopo

La storia passa da Denver

COMMENTI

N
el 1908 quando i demo-
cratici si riunirono per la
prima volta a Denver, gli

attivisti afro-americanichiesero
alpartitodi far lorounpo’dipo-
sto: all'interno della conven-
tion, nella piattaforma pro-
grammatica e nella imminente
campagnaelettorale.Comemi-
nimo - dissero - i democratici
avrebbero dovuto prendere po-
sizione contro il linciaggio.
William Jennings Bryan, candi-
dato democraticoalla presiden-
za, oppose il suo più intransi-
gente e totale veto temendo
che iniziative del genere avreb-
beroindebolitolacapacitàdipe-
netrazionedelpartitonel cosid-
detto "solido sud".
Sono passati cento anni. È nato
il movimento dei diritti civili. È
emersa una nuova generazione
di leader politici - la maggior
parte,anchesenontutti,demo-
cratici - capacediguardareal fu-
turo.
Mercoledì pomeriggio, intorno
alle 16,50, il partito democrati-
co ha indicato come candidato
allapresidenzaunafro-america-
no.Si èparlatomolto, si èparla-
to fin troppo del fatto che que-
sto è un "momento di trasfor-
mazione" della vita politica
americana.

Ma va detto che, sempre che la
convention sia il termometro
della vita di un partito, i demo-
cratici hanno portato a termine
- a cento anni dalla prima con-
ventiondiDenver -unaautenti-
co processo di trasformazione.
Malgrado gli stravaganti sforzi
degli organizzatori e dello staff
diObamadiallontanare l'atten-
zione dai discorsi e da un voto
delegazioneperdelegazione-fa-
cendo in modo di portare a ter-
mine le operazioni quando
molti americani erano ancora
al lavoro- ilmomentoveramen-
te storico della convention e'
stato anche il piu' tradizionale.
Lontani dagli occhi della prima
serata televisiva, i democratici
hanno affrontato il rituale di
scegliere tra due candidati alla
presidenza - Hillary Clinton, la
donnachehainiziato lacampa-
gnacon la candidatura in tasca,
e Obama, l'uomo che le ha rot-
to le uova nel paniere.
Era tale il desiderio degli orga-
nizzatori di mettere la sordina
al lavorodeidelegatiprovenien-
tidaognipartedell'Americaper
partecipare a questo momento,
chegli interventia favorediHil-
lary Clinton o di Obama sono
stati alquanto sbrigativi.
MichaelWilson, iscrittoalparti-
torepubblicanoinFloridaeme-
dico dell'Aeronautica che ha

prestatoservizio inIraq,haindi-
cato Barack Obama con la se-
guente dichiarazione: "ho visto
laguerradavicino.SostengoBa-
rack Obama perche' l'America
ha bisogno di un presidente
che abbia la forza, la saggezza e
ilcoraggiodiparlareainostrine-
mici…chesiacapacedi rispetta-
re i reduci quando torneranno
a casa invece di lasciarli langui-
re senza l'assistenza medica di
cui hanno bisogno".
Il senatoredelColoradoKenSa-
lazar ha fatto la sua dichiarazio-
ne a favore di Obama con un
cappello da cowboy in testa.
L'appoggioe' arrivatoanchedal
membro del Congresso Artur
Davis, dell'Alabama, che ha ras-
sicurato i delegati: "questo e' il
nostro momento!".
Idiscorsia favorediHillaryClin-
ton sono stati migliori, in parti-
colare quello della leader sinda-
cale della United Farm
Workers,Dolores Huerta, che si
e' definita una "appassionata"
sostenitrice di Hillary Clinton e
ha detto alla convention: "i va-
lori di Hillary sono i valori della
mia famiglia e della mia comu-
nita'. Per Hillary Clinton nes-
sun americano e' invisibile".
I discorsi sono stati, di volta in
volta, duri o piu' concilianti,
ma in ogni caso lo stato d'ani-
mochesi respiravaallaconven-

tion era di elettricita' e i delegati
sopraggiungevano alla spiccio-
lata e in tutta fretta per parteci-
pare al primo vero voto da
quando i democratici nomina-
rono Bill Clinton nel 1992.
Stati e territori hanno avuto il
loro attimo di celebrita' sotto le
luci della ribalta: l'Alabama e' ri-
masta unita con Hillary Clin-
ton e tutti hanno applaudito;
l'Illinois si e'schierato compatto
con Obama e tutti hanno ap-
plaudito, Guam ha chiesto piu'
auto-determinazione e tutti
hanno applaudito.
E' apparso subito evidente che i
delegatidiHillaryClintonstava-
no passando massicciamente
dalla parte di Obama. Hillary
aveva gia' fatto sapere che il vo-
todei suoisuperdelegatieraafa-
vore del suo ex rivale e a mano
a mano che gli stati annuncia-
vano il loro voto non e' manca-
to chi ha detto "se Barack va be-
ne per Hillary….". Il Michigan,
stato nel quale Obama non ha
nemmeno preso parte alle pri-
marie, ha espresso 125 voti per
il senatore dell'Illinois e 27 per
Hillary Clinton.
Kathleen Weber, delegata di
Dubuque, Iowa, che ha comin-
ciatoaparlaredell'ipotesidican-
didare Obama alla presidenza
quattro anni fa, non faceva che
saltare su e giu' e dire "spero sia

finita".
Ed infatti qualche minuto do-
po era finita davvero.
Il New Jersey, roccaforte di Hil-
lary Clinton, ha votato all'una-
nimita' per Obama. Poi il Pepsi
Center e' stato percorso da una
ondata di emozione. Hillary
Clintonconpassodecisosie'di-
retta verso la delegazione dello
stato di New York.
Il presidente della delegazione,
Sheldon Silver, esperto espo-
nente dell'assemblea legislativa
dello stato,ha indicato "la gran-
de senatrice di New York". E a
quel punto Hillary Clinton ha
detto le parole che formalmen-
tehannoapertounnuovocapi-
tolo della storia del partito de-
mocratico e forse del Paese.
"Propongocheil senatoredell'Il-
linois Barack Obama sia procla-
mato per acclamazione candi-
dato del partito democratico".
E' seguitoundiluvio diapplausi
ecori.Poi lapresidentedellaCa-
mera Nancy Pelosi ha rivolto la
domandaaidelegati. "Si'" ha ur-
lato la folla. Brevemente, molto
brevemente, Nancy Pelosi si e'
chiestasec'eraqualcunochevo-
leva dire "no" e, anche se alcuni
irriducibili sostenitori di Hillary
Clinton avrebbero avuto voglia
di farsi avanti, Nancy Pelosi ha
dichiarato chiusa la votazione.
La folla ha preso a cantare "Si',

possiamo!" mentre dagli alto-
parlanti venivano diffuse le no-
tedellavecchiacanzoncina"Lo-
veTrain".Abbracci. Baci. Strette
di mano. Braccia intorno alle
spalle. Euforia. E, e…. la sensa-
zione che finalmente il partito
avesse raggiunto una autentica
unita'.
Tim Sullivan, un vero duro del
Wisconsin che ha fatto compa-
gna elettorale per Hillary Clin-
ton in sette stati e che dice di
aver pianto quando la senatrice
di New York ha sciolto dal loro
impegno i suoi delegati, ha
espresso il comune sentire con
queste parole: "ero per Hillary.
Ero davvero per Hillary. Ma Ba-
rack Obama l'ha sconfitta. E
quando ha vinto, quando ha
battuto la donna che sostenevo
con tutto il cuore e con tutta
l'anima mi ha dimostrato che
era pronto per diventare presi-
dente".
Il voto del superdelegato Sulli-
van è andato ad Obama.
Molto si parlerà dei discorsi di
mercoledì sera di Bill Clinton e
Joe Biden. Bill Clinton e Biden
sono grandi oratori. E, statene
certi, le loroconsiderazionihan-
no contribuito a fare di quella
sera una sera storica.
ManulladiquantodettodaBill
Clinton o da Hillary Clinton;
nulladiquantodettodaMichel-

le Obama o dallo stesso Barack
Obamarenderàquesta conven-
tion storica e nemmeno la farà
passare alla storia come un mo-
mento di trasformazione.
Il vento della storia, e della tra-
sformazione, si è sentito a metà
del voto durante la convention
di un partito che, dopo un lun-
go e difficile cammino, ha dato
la prova che Martin Luther
Kingaveva ragione quandodis-
se "ce la faremo perché l'arco
dell'universo morale è lungo
ma piega in direzione della giu-
stizia".
L'arco si sta ancora piegando.
C'è ancora molto da fare. Ma
quando il partito, che un tem-
po si è fatto carico dei sogni di
milioni di americani e talvolta
lihadelusi,hadecisoinunmer-
coledì pomeriggio dell'estate
del 2008 di candidare ufficial-
menteBarackObamaper lapre-
sidenza, abbiamo avuto la con-
ferma che la parabola va nella
direzione della giustizia.

* * *
John Nichols è corrispondente

da Washington
della rivista The Nation.
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Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

M
artedì, martedì sera e
mercoledì mattina la
scena della Conven-

tion è stata tutta dedicata a Hil-
lary la quale non ha deluso né i
suoi sostenitori né il partito.
Vai (oppure,asecondadellavo-
stra posizione, bentornata) Hil-
lary!
Ma mentre i riflettori sono tutti
puntati sul palco, è possibile
che le elezioni e la direzione
(del Paese) saranno determina-
te da eventi e idee che matura-
nofuoridaquesto consesso for-
male.
Durante la famosa Convention
democratica di Chicago del
1968, ricordo che mi trovavo
nell’ufficio di Larry O’Brien che
guidava allora la campagna di
Hubert Humphrey. Aveva di
fronte a sé tre televisori, sinto-
nizzati sulle treprincipali reti te-
levisive. Due degli schermi mo-
stravanoipoliziotti chepestava-
no o comunque maltrattavano
imanifestantinellestrade,men-
tre sul terzo schermo, un esper-
to di questioni politiche, Ri-

chard Goodwin (che era passa-
to, dopo l’assassinio di Robert
Kennedy, dalla parte di Eugene
McCarthy), forniva la propria
analisi dei delegati. O’Brien ab-
bassòl’audiodelle immaginide-
dicate alle violenze di piazza e
alzò il volume dell’intervista a
Goodwin.Tuttoquestomisem-
brò emblematico del mondo in
cui l’establishment di partito
avevamancatodicogliere ilmo-
mento storico, la realtà dei fatti
di ciò che si svolgeva nella loro
stessa convention.
QuiaDenver, l’azioneprincipa-
le al di fuori del consesso non si
svolge nelle strade ma all'inter-
no. La parte più importante ri-
guardaleopportunitàprogressi-
ste. Ieri, ad esempio, ho parteci-
pato a una serie di tavole roton-
de della duratadi mezzagiorna-
ta organizzate da Bob Borosage,
incuidicevanolaloropersonag-
gi del calibro di Arianna Huffin-
gton, il senatore Sherrod
Brown, l’on. Donna Edwards,
Bob Kuttner, l’on. Keith Ellis e
Alan Charney. Si parlava di un
“nuovo”NewDeal. (Quellovec-
chio, ideato per superare la

Grande Depressione, aveva da-
to i natali alla previdenza socia-
le, ai lavori pubblici e così via;
quellonuovo, ideatopersupera-

re la “grande svalutazione”, ri-
chiede un investimento sociale
nel capitale umano, vale a dire
servizisanitaried istruzioneuni-
versitaria per tutti, e altri ele-
menti di “un nuovo sogno”).
La discussione riguardava:
· il disegno di legge HR 676 di
John Conyers sul miglioramen-
todelserviziosanitariopertutti;
· il salario minimo indicizza-
to all’inflazione;
· il diritto all'organizzazione
(ma anche la necessità per i sin-
dacatidi investiremaggiormen-

te nell’organizzazione);
· ilpensionamento (nonalza-
re l’età pensionabile, ha detto il
presidentediUSActionBillMc-

Nair,«togliere il tetto»allaprevi-
denza sociale).
Il punto non è se concordare
con David Sirota sul fatto che
«l’alaprogressistadelPartitode-
mocratico ha finalmente scon-
fitto l’ala aziendalista dello stes-
so partito», ma il fatto che le
conversazioni al di fuori del
consesso dovrebbero ricordare
a chi si trova dentro che i dibat-
titi tra Clinton, Obama, Edwar-
ds e altri nel corso delle prima-
rie si sono concentrati soprat-
tutto su chi era più contrario al-

la guerra, su chi era più verde,
su chi era più interessato alle
questionidel lavoro. Inaltrepa-
role, davano per scontato il fat-
to che la spinta del vecchio De-
mocratic Leadership Council
verso la cosiddetta moderazio-
ne fosse una questione ormai
superata.
Molti partecipanti parlano di
questo evento come di una
«Convention di importanza
storica».E,ovviamente, lamag-
gior parte di loro si riferisce alla
prima nomination da parte di
uno dei principali partiti di un
candidato nero alla presidenza.
Ma il dibattito che si svolge nel-
lapenombradelPepsiCenterri-
guarda il contenuto di quello
chepotrebbeessere il verorisul-
tato di questa storica riunione,
ossia ciò che Borosage e altri
hanno definito «un momento
di trasformazione».
Speriamo che la nuova leader-
shipnonabbiaabbassatoun’al-
tra volta l’audio.
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Obama e l’arco di Luther King

Molti partecipanti parlano
di questo evento come
di una «Convention di importanza
storica». Ovviamente, la maggior
parte di loro si riferisce alla prima
nomination di un candidato nero

La ripresa di una iniziativa per la
democrazia in Birmania richiede
che non si allenti l’attenzione
delle opinioni pubbliche del mondo
E questo chiama la responsabilità
del sistema mediatico
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